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Premessa 

Il Comune di Portoferraio è dotato di Piano Strutturale approvato ai sensi della L.R. 5/1995 con DCC 
n. 37 del 28.06.2002 e di Regolamento Urbanistico approvato con Del. C.C. n. 2 del 24/01/2007, nel 
rispetto della L.R. 1/05 e s.m.i. 

Sono state successivamente approvate alcune Varianti al RU, tra le quali si richiama la Variante DCC 
n. 49 del 31.07.2013 (variante di manutenzione biennale), pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana in data 16/10/2013, e successiva variante adottata con delibera di C.C.  n. 52 del 
27.07.2017 e pubblicata sul BURT n.40 del 04.10.2017 oltre alla Variante DCC n. 58/2012 (Accordo 
di pianificazione per la realizzazione del sistema delle attrezzature della portualità turistica e della 
filiera nautica - variante al Regolamento Urbanistico e Piano Regolatore Portuale) così come 
modificata con atto di CC. n. 92 del 30.12.2020. 
Con deliberazione di C.C. n. 2 del 04.04.2014 è stata adottata la variante generale al Piano 
Strutturale (PS) redatta nell’ambito delle attività della “Gestione associata piani strutturali” tra i 
comuni di Portoferraio, Capoliveri, Rio nell’Elba, Marciana e Campo nell’Elba; l’adozione dell’atto è 
stata successivamente revocata con DCC. n. 71 del 9.11.2017, con la quale si è preso atto 
dell’avvenuta entrata in vigore della L.R. 65/14 e del Piano Paesaggistico Regionale e della 
conseguente necessità di revisione complessiva dello strumento adottato per adeguarlo alla nuova 
normativa. 
Considerate le modifiche normative intercorse e la necessità di un più efficace coordinamento tra i 
due strumenti urbanistici (PO-PS) è necessario attuare contestualmente l’ avvio del nuovo Piano 
Strutturale e del Piano Operativo  che si pone quindi quale momento iniziale del percorso di 
revisione complessiva degli strumenti di pianificazione comunale (Piano Strutturale e Piano 
Operativo), in adempimento alle disposizioni della L.R. 65/14 ed in coerenza con i principi di tutela 
e valorizzazione del patrimonio territoriale e di sostenibilità delle trasformazioni definiti dalla 
legislazione regionale e dal PIT-PPR. 
 
Al di là delle necessità di conformazione al nuovo contesto normativo (L.R. 65/14 e PIT-PPR), la 
principale sfida da affrontare nella formazione del Piano consiste nell’aggiornamento complessivo 
del quadro strategico territoriale rispetto ad una realtà socioeconomica in rapido mutamento, in 
modo da rendere coerenti e sinergici gli obiettivi di conservazione degli eccezionali valori 
urbanistici e paesaggistici che connotano la realtà di Portoferraio con le esigenze di vita e di 
sviluppo della comunità locale. 
I nuovi strumenti di pianificazione dovranno pertanto porre il tema del paesaggio, della sua 
conservazione, riconoscibilità e fruibilità, a fondamento e principio ordinatore delle strategie di 
sviluppo e valorizzazione del territorio e delle conseguenti scelte di pianificazione. 
In tal senso la revisione complessiva dello strumento urbanistico comunale rappresenta 
un’opportunità fondamentale per analizzare e comprendere in modo approfondito le esigenze e le 
dinamiche evolutive di Portoferraio e del suo territorio, in modo da delineare, attraverso un 
percorso partecipato con la comunità, le strategie e le azioni da promuovere nel prossimo futuro. 
Dato il ruolo di Portoferraio di capoluogo e porta di accesso dell’Elba, la definizione di tali strategie 
non può ovviamente prescindere da una visione di sistema allargata al contesto territoriale 
dell’isola ed alle relative dinamiche e criticità (non solo quelle infrastrutturali e di gestione dei flussi 
turistici, ma anche quelle legate alla risorsa idrica, al ciclo dei rifiuti, all’organizzazione dei servizi 
sanitari e scolastici, ecc.), attivando ove possibile le opportune azioni di coordinamento e 
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condivisione con gli altri enti territoriali interessati, in primo luogo gli altri comuni ed il Parco 
nazionale dell’Arcipelago Toscano. 

 
Sotto l’aspetto dei contenuti, in coerenza con le disposizioni dell’articolo 17 della LR 65/14 l’atto di 
avvio del procedimento contiene: 
a) la definizione degli obiettivi di Piano; 
b) il quadro conoscitivo di riferimento comprensivo della ricognizione del patrimonio territoriale ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2 della L.R. 65/14, e una preliminare ricognizione dello stato di 
attuazione della pianificazione, nonché la programmazione delle eventuali integrazioni; 
c) l’indicazione degli Enti e degli organismi pubblici ai quali si richiede un contributo tecnico 
specificandone la natura e l’indicazione del termine entro il quale il contributo deve pervenire; 
d) il programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza alla formazione 
degli strumenti di pianificazione del territorio. 

 
Nella presente fase di avvio non sono individuate ipotesi di trasformazione esterne al territorio 
urbanizzato da assoggettare a conferenza di copianificazione ai sensi dell’art. 25 della L.R. 65/14. 
Eventuali previsioni in tal senso potranno essere valutate nel percorso di formazione del Piano 
Strutturale, anche a seguito degli elementi che saranno acquisiti dal processo partecipativo, 
unitamente all’individuazione del perimetro del territorio urbanizzato ai sensi dell’art. 4 della legge 
regionale citata. 
 
Contestualmente all’Avvio del procedimento di formazione del Piano Strutturale e del P.O. viene 
avviata la procedura di VAS ai sensi della L.R. 10/10, in modo da acquisire, oltre agli 
approfondimenti diretti, i contributi degli Enti competenti e dei diversi soggetti coinvolti. 
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Obiettivi del Piano Strutturale e del Piano Operativo 
 

Il nuovo Piano Strutturale ed il Piano Operativo di Portoferraio dovranno essere indirizzati verso 
azioni integrate di valorizzazione ambientale, paesaggistica, storica, insediativa, socioeconomica, 
infrastrutturale, dei servizi. 
In tal senso, prima della redazione della proposta urbanistica, sarà necessario analizzare lo stato 
delle risorse che costituiscono il patrimonio territoriale, valutare le specificità che caratterizzano la 
realtà locale e verificarne i livelli di qualità e di criticità, e, attraverso la loro riorganizzazione per 
sistemi, delineare le strategie e le azioni più opportune per migliorare la qualità del territorio, i 
livelli di vita della comunità e del relativo sistema socio-economico. 

 
Di seguito sono elencati i principali temi ed obiettivi che, analizzati ed approfonditi, orienteranno il 
processo di pianificazione: 

 
1. Tutela e valorizzazione del paesaggio. 

Il Piano Strutturale, in coerenza con gli indirizzi e gli orientamenti del Piano Paesaggistico Regionale, 
dovrà interpretare la complessità del territorio comunale in modo da rafforzare le relazioni fra le 
componenti insediative ed ambientali-ecologiche che costituiscono il patrimonio territoriale, con 
particolare attenzione alle relazioni tra le aree interne e la costa. 
Sarà necessario procedere al riconoscimento dei valori paesaggistici nel rapporto tra elementi 
naturalistici, emergenze storiche ed insediamenti, attraverso la predisposizione di una disciplina 
specifica che individui le forme più opportune di conservazione e valorizzazione e le azioni di 
superamento delle condizioni di degrado, in una visione dell’ambiente e del paesaggio quale bene 
comune da proteggere e qualificare attraverso vere e proprie politiche di “cura del territorio” 
L’individuazione degli elementi strategici dal punto di vista ambientale, insediativo, funzionale, 
“cardini” del progetto di sviluppo sostenibile da realizzare, costituisce il presupposto per la 
formulazione di regole prestazionali in una logica di processo per l’utilizzo e la trasformazione delle 
varie componenti del patrimonio territoriale, in stretta connessione con gli obiettivi di recupero degli 
equilibri ambientali, tutela delle risorse naturali, difesa del suolo. Tra gli elementi strategici sono da 
ricomprendere anche le azioni di riqualificazione ambientale e paesaggistica per le parti più fragili 
del territorio e per gli ambiti dismessi/degradati, quali ad esempio le aree estrattive. 
Le azioni di conservazione e gestione del patrimonio territoriale dovranno essere necessariamente 
riferita ad un quadro territoriale più ampio dei limiti amministrativi, attivando in primis sinergie e 
forme di collaborazione con il Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano, di cui il territorio di 
Portoferraio costituisce principale porta di accesso. A questo proposito non possiamo evitare di 
fare cenno allo straordinario patrimonio costituito dall’isola di Montecristo che, anche se gestita 
con proprie norme e regolamenti, fa parte a pieno titolo dell’ambito territoriale comunale. 
Questa impostazione può far sì che il nuovo Piano per molti aspetti possa configurarsi come 
"progetto di sistema integrato" secondo le linee culturali della Convenzione Europea del Paesaggio, 
in relazione non solo all’appartenenza dell’isola al patrimonio UNESCO come “riserva della biosfera 
dell’arcipelago toscano” ma anche quale supporto ad una possibile proposta di inserimento nella 
lista del patrimonio UNESCO del sistema delle fortificazioni elbane. 
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2. Turismo e attrattività del territorio 

Il Piano dovrà affrontare il tema del turismo quale primario motore economico dell’isola, 
contrastandone la tendenza alla monofunzionalità balneare e favorendone l’evoluzione verso un 
turismo multifunzionale ed improntato a criteri di maggiore sostenibilità. 
La promozione e il progressivo sviluppo di un turismo naturalistico, sportivo e culturale di qualità 
costituisce già oggi un elemento strategico in grado di coniugare in modo coerente lo sviluppo 
dell’economia locale con gli obiettivi di conservazione dell’identità del luogo e della ricchezza 
ambientale e paesaggistica del territorio. Tale tipologia di turismo dovrà essere promossa 
attraverso la realizzazione di un sistema integrato di opportunità e servizi di carattere culturale, 
ambientale e paesaggistico “itinerari tematici,”, “pacchetti esperienziali”, in grado di ampliare la 
fruizione del territorio sia in termini qualitativi che di estensione temporale della stagione turistica. 
La valorizzazione ed il potenziamento delle reti e degli itinerari di carattere storico, ambientale e 
paesaggistico quale potenzialità di attrazione territoriale costituisce un elemento centrale della 
strategia di valorizzazione turistica sostenibile, a partire dal sistema degli itinerari di interesse 
storico-naturalistico e dei percorsi per la pratica outdoor (da inserire nella Rete dei Cammini della 
Regione Toscana e nella Rete delle Ciclovie Toscane) e dalla vasta offerta di parchi archeologici, 
tematici, naturalistici. 
In tal senso dovranno essere promosse ed incentivate azioni di sistema che coinvolgano funzioni e 
servizi specialistici del terziario avanzato in una visione intercomunale (turistici, culturali, sportivo-
ricreativi, del benessere, come ad esempio il sistema culturale e museale cittadino, le Terme di San 
Giovanni, il sistema di rete museale dell'Arcipelago Toscano da poco costituito S.M.A.R.T.,,il golf 
dell’Acquabona, il sistema delle attrezzature nautiche, ecc.) 
Obiettivo del Piano è inoltre quello di promuovere la qualificazione e la valorizzazione dell’offerta 
ricettiva del territorio comunale, favorendo l’innalzamento qualitativo ed il potenziamento dei 
servizi delle strutture esistenti nonché la diversificazione delle tipologie di accoglienza, anche 
attraverso modelli innovativi 
Il quadro conoscitivo del Piano Strutturale potrà essere aggiornato, implementato ed organizzato 
anche in riferimento a questa specificità, per far emergere con estrema chiarezza le prospettive 
strategiche da perseguire attraverso le azioni di salvaguardia e valorizzazione. 

 
3. Il territorio rurale rappresenta un tema fondamentale per la tutela, la valorizzazione e la 

promozione economica del territorio di Portoferraio: dovranno essere ricondotti a sistema gli 
aspetti ecologici, paesaggistici (naturali ed antropici), del sistema delle acque e del suolo, ed 
agronomici- produttivi. 
Sarà opportuno incrementare la tutela della biodiversità e la continuità ambientale della rete 
ecologica, contrastando la tendenza alla diffusione insediativa ed evitando nuovo consumo di 
suolo. 
La qualità del territorio rurale diviene anche opportunità nel settore turistico e in particolare in 
settori dinamici come agriturismo, turismo enogastronomico e turismo lento. 
In tal senso sarà necessario, sulla base di aggiornate analisi conoscitive, rivedere ad aggiornare la 
disciplina del territorio rurale ricercando un equilibrio sostenibile tra le necessità e le esigenze del 
mondo produttivo agricolo e la indispensabile tutela dei caratteri paesaggistici e ambientali del 
territorio, con particolare attenzione alle sistemazioni agrarie tradizionali. Sono da sviluppare le 
potenzialità multifunzionali delle aree agricole e forestali, coniugando funzioni produttive ed 
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agrituristiche con funzioni di presidio idrogeologico, ambientale e paesaggistico, eventualmente 
anche attraverso il recupero delle aree agricole abbandonate. 

È obiettivo del Piano promuovere il recupero del patrimonio edilizio rurale sia a fini abitativi che per 
la fruizione turistica del territorio, in forme compatibili e coerenti con i valori storici, paesaggisti ed 
ambientali del territorio. 

 
4. Il tema della valorizzazione e qualificazione della città storica dovrà essere affrontato 

attraverso una riflessione organica sul ruolo e sulle potenzialità del centro storico per il rilancio e la 
riqualificazione complessiva della città e del territorio di Portoferraio. Si ritiene necessario definire, 
già a livello di Piano Strutturale, un programma strategico di riqualificazione e valorizzazione che 
individui le azioni da perseguire non solo per la tutela e conservazione attiva del tessuto urbano e 
delle emergenze architettoniche, ma soprattutto per la rivitalizzazione funzionale della città 
storica, sostenendo la presenza residenziale e favorendo la valorizzazione ed il potenziamento 
delle funzioni culturali e di servizio quale unico polo museale integrato, che possono costituire 
fattore di attrazione e rilancio del centro storico e dell’intero sistema-città. 
Questa prospettiva strategica assume una sua concretezza rispetto al progetto “Uffizi Diffusi”, che 
rafforza l’offerta culturale collegata alla valorizzazione della presenza napoleonica, non solamente 
limitata ad eventi ed esposizioni temporanee ma soprattutto quale opportunità per la creazione di 
una centralità museale innovativa che metta a sistema il patrimonio archeologico e storico e 
culturale dell’intero territorio elbano. 
Le significative potenzialità rappresentate dal complesso degli spazi connessi al sistema delle 
fortificazioni urbane, dal vasto patrimonio pubblico e dai contenitori urbani da recuperare, dalla 
rete degli spazi pubblici e delle aree verdi da connettere organicamente in una logica di continuità 
dal mare alla città alta, costituiscono i presupposti per la definizione di un coerente programma di 
riqualificazione che potrà, nella successiva fase operativa, essere tradotto in efficaci e dettagliati 
strumenti di disciplina e programmazione estesi anche alla città consolidata (Piano del Colore, 
Piano del Verde, Piano delle Funzioni, ecc.). In particolare, in relazione alle caratteristiche di 
qualificazione dell’esistente, il Piano del verde potrà anche anticipare la formazione del Piano 
Operativo. 
Oltre a valorizzare le emergenze di carattere archeologico-storico-architettonico (es. l’Arsenale 
delle Galeazze, Forte Stella, Torre del Martello o Torre della Linguella, Forte Falcone, nonché tutta 
l’antica Cosmopoli) ed a promuovere il decoro e la riqualificazione dello spazio urbano, tali 
strumenti di dettaglio dovranno disciplinare ed incentivare la tutela, il recupero la riqualificazione e 
valorizzazione  del patrimonio edilizio esistente, individuando regole e indirizzi rispetto ai valori, ai 
caratteri tipologici e alle funzioni, consentendo ove possibile anche l’attivazione del processo 
tipologico quale strumento di riqualificazione ed adeguamento evolutivo del tessuto consolidato 
alle esigenze abitative della comunità residente. 
Dovrà essere promossa la rivitalizzazione funzionale dei tessuti storici anche agendo sui servizi e 
sulla rete commerciale/artigianale minuta e compatibile con la residenza (centro commerciale 
naturale). 

 
5. Qualità urbana e città pubblica 

Obiettivo del Piano è implementare la qualità urbana e della città pubblica partendo dall’efficienza 
e dalla messa a sistema degli spazi pubblici e di uso pubblico (servizi, parchi urbani, verde di 
quartiere, reti ciclo pedonali, etc), affrontando il tema dello spazio pubblico come elemento di 
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coesione sociale e comunitaria. 
In particolare, si dovrà promuovere la qualificazione degli spazi pubblici, favorendo la formazione 
e/o la riqualificazione di luoghi di centralità anche attraverso la ricerca di soluzioni urbanistiche e 
architettoniche che stabiliscano coerenza tra le permanenze storiche ed i nuovi modelli di 
organizzazione dello spazio costruito all’interno di una prospettiva di sviluppo sostenibile. Ove 
necessario, si dovrà intervenire ampliando il livello degli standard (servizi, verde, parcheggi) e 
riqualificando le infrastrutture di mobilità, in modo da favorire forme di mobilità dolce. Un aspetto 
essenziale per la riqualificazione dello spazio pubblico è inoltre quello della predisposizione 
l’aggiornamento del piano dell’accessibilità urbana volto alla più ampia rimozione delle barriere 
architettoniche secondo una visione di città inclusiva e solidale. 
L’incremento e la valorizzazione della rete del verde nelle aree interne ed esterne agli 
insediamenti, anche attraverso la predisposizione di uno specifico Piano del Verde (improntato sul 
concetto di rete ecologica urbana ed integrazione costruito-natura) potrà favorire la formazione di 
un sistema integrato di parchi con diversificate valenze funzionali (ambientali, tematici, sportivo-
ricreativi, ecc.). che potrà consentire anche l’individuazione di servizi ad elevato valore aggiunto 
(culturali, congressuali, ricreativi, sportivi, ecc.) capaci di migliorare l’attrattività turistica del 
territorio. 
L’ipotesi di riqualificazione e valorizzazione dell’area de Le Ghiaie al fine di realizzare un vero e 
proprio parco urbano multifunzionale in posizione di cerniera tra il centro storico, il waterfront 
portuale e la città consolidata costituisce in questo senso una proposta di lavoro che dovrà essere 
opportunamente approfondita e sviluppata nell’ambito della formazione del Piano. 
Contestualmente al sistema degli spazi pubblici dovrà essere prevista la riqualificazione e il 
potenziamento degli standard, individuando anche parcheggi pubblici convenzionati temporanei 
per rispondere al carico estivo, supportati da collegamenti sostenibili es. bus navette, punti rent 
bike, favorendo la mobilità ciclo-pedonale, strutturando l’intermodalità e la dotazione di servizi, 
anche in relazione ai periodi di picco dei flussi turistici. 
Un ulteriore obiettivo essenziale del nuovo strumento urbanistico è costituito dalla riqualificazione 
dei tessuti di recente formazione del capoluogo e dei nuclei minori, non solo al fine di garantirne 
un corretto e coerente inserimento nel contesto insediativo e paesaggistico, ma anche, e 
soprattutto, per affrontarne le criticità ed i bisogni in termini di dotazione di servizi e spazi 
collettivi, qualità urbana, mobilità. 
La priorità è promuovere la qualità insediativa e l’integrazione del tessuto nel contesto 
paesaggistico, anche attraverso il riequilibrio e potenziamento delle funzioni per la valorizzazione 
dei sistemi insediativi. 
Attraverso una adeguata disciplina di gestione del patrimonio edilizio esistente, dovranno essere 
promosse azioni volte alla sostenibilità ambientale, energetica ed al risanamento strutturale. 
Per le azioni di trasformazione sarà fondamentale attivare il processo di rigenerazione urbana in 
quanto strumento strategico per la qualità urbana, sociale, ambientale e paesaggistica, 
superandone la dimensione strettamente edilizia ed inserendolo in una più appropriata dimensione 
urbana e paesaggistica. Attraverso il processo di rigenerazione sarà possibile favorire i processi di 
innovazione e rifunzionalizzazione del tessuto edilizio, anche nelle zone immediatamente esterne 
alla città antica, nell’ottica della sostenibilità ecologica ed energetica, nonché contribuire, anche 
tramite la definizione di premialità e strumenti perequativi, all’integrazione dell’offerta residenziale 
per il soddisfacimento della domanda abitativa, con la realizzazione di alloggi e servizi abitativi 
nelle diverse tipologie e forme compreso l’housing sociale, senza nuovo consumo di suolo. 
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6. Riqualificazione del waterfront e della portualità 

Il tema del waterfront e dell’area portuale è indubbiamente centrale per la definizione delle 
strategie di riqualificazione urbana del capoluogo. Il Piano dovrà promuovere la realizzazione di 
nuove infrastrutture ed interventi sulle attrezzature portuali e sui servizi alla nautica funzionali ad 
una migliore gestione dei flussi turistici e dei collegamenti marittimi, prevedendo ove necessario 
adeguamenti agli specifici strumenti di settore. Tali interventi dovranno essere inquadrati in un 
programma organico di riqualificazione degli spazi portuali e del waterfront urbano, con 
l’obiettivo di renderlo componente qualificante ed integrata del sistema degli spazi pubblici della 
città. 
Attualmente è in corso di attuazione la previsione per la riqualificazione e valorizzazione del 
waterfront relativa sia all’ambito del porto commerciale, di competenza dell’Autorità di Sistema 
Portuale del mar Tirreno Settentrionale, che dell’ambito “porto cantieri “di cui fa parte il “porto 
turistico cantieri” di competenza comunale, relativo alle aree ubicate nella zona denominata 
“Antiche Saline”. 
Il tema investe anche la riqualificazione di spazi attualmente connotati da degrado, ma ubicati in 
luoghi particolarmente sensibili sotto il profilo ambientale e paesaggistico (p. es. le Antiche Saline), 
quindi sarà necessario valutare attentamente ed in modo approfondito le condizioni e le modalità 
di attuazione degli interventi di riqualificazione già previsti dagli strumenti urbanistici vigenti. 
E’ auspicabile che il Piano Operativo promuova uno stretto coordinamento con il Piano Regolatore 
Portuale, di competenza dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale oltre al 
PRP comunale affrontando in particolare il tema dei flussi di mobilità e della localizzazione di 
servizi ed attrezzature. 
Si rende pertanto necessario il coordinamento delle attività urbanistiche da programmare con la 
strumentazione vigente, anche in funzione della parte restante della rada oltre l'ambito del porto 
cantieri. In particolare occorrerà un'attenta analisi sui possibili interventi nell'area del borgo di San 
Giovanni, dato l'altissimo valore ambientale della medesima, e sugli altri siti delle Grotte e di 
Magazzini. Non ultimo, l’inquadramento del tema a livello sovracomunale, in riferimento alla rete 
dei porti toscani e la mobilità, al fine di definire gli elementi funzionali e il soddisfacimento degli 
standard ambientali. In tal senso è opportuno fare riferimento agli atti della Regione Toscana ed in 
particolare all’aggiornamento del quadro conoscitivo del Masterplan “la rete dei porti toscani” 
approvato con DCR n. 9 del 12.02.2020. 

 
7. La dimensione produttiva 

Gli insediamenti produttivi esistenti dovranno essere razionalizzati e riqualificati attraverso il 
miglioramento qualitativo e funzionale di servizi, standard ed infrastrutture, creando le condizioni, 
ove possibile, per la rilocalizzazione in aree idonee ed attrezzate delle attività ubicate in contesti 
incongrui o incompatibili. Le aree degradate e/o dismesse potranno essere oggetto di interventi di 
rigenerazione e riqualificazione urbanistica ed ambientale, ponendo attenzione alla loro corretta 
integrazione nel contesto territoriale e paesaggistico. 
Relativamente al settore commerciale dovrà essere data priorità al consolidamento ed alla 
rivitalizzazione della rete commerciale diffusa integrata nel tessuto urbano, escludendo la 
realizzazione di strutture di vendita di grande e media dimensione. 
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8. Infrastrutture e mobilità 
Il tema della mobilità territoriale investe necessariamente tematiche di interesse sovracomunale, 
riguardando direttamente gli aspetti di accessibilità e collegamento dell’isola con il territorio 
continentale. Oltre al Porto di Portoferraio, e ai porti di Rio e Cavo, assume grande rilevanza il tema 
dello sviluppo dell’Aeroporto dell’isola, anche se ubicato fuori dal territorio comunale. Le strategie 
relative a tali infrastrutture di interesse sovracomunale dovranno necessariamente essere oggetto 
di tavoli di coordinamento fra tutti gli enti territoriali interessati, sulla base di una visione condivisa 
delle necessità e delle prospettive di sviluppo dell’intera isola d’Elba. 
Analogamente deve essere affrontato il tema delle politiche di mobilità interna all’isola, non solo 
programmando specifiche azioni per la riqualificazione e l’adeguamento della viabilità di livello 
intercomunale, ma anche promuovendo forme di mobilità sostenibile basate sull’intermodalità e 
sul potenziamento delle reti di mobilità dolce sia all’interno che all’esterno dei centri abitati. 
Alla scala urbana, sarà necessario: 

• Promuovere la rete degli spazi pubblici e dei percorsi urbani, con particolare riferimento 
alla rete di mobilità dolce, in stretta connessione con il sistema dei servizi a scala urbana (la 
scuola, gli impianti sportivi, le attrezzature culturali, ecc.). 

• Riqualificare i nodi infrastrutturali di accesso alla viabilità territoriale, anche con interventi 
di integrazione paesaggistica (porte di accesso alla città). 

• Promuovere il concetto di “smart city” intesa come città digitale, favorendo la disponibilità 
di infrastrutture dedicate alla comunicazione (ICT) ed alla partecipazione sociale. 

• Favorire la programmazione della mobilità sostenibile dando particolarmente rilievo al 
tema della città -territorio accessibile, nonché all’incentivazione delle forme di mobilità 
pubblica e/o a basso impatto ambientale attraverso la promozione di sistemi intermodali; 

• Promuovere le Infrastrutture e mobilità interna con approdi funzionali ai trasporti marittimi 
locali.  

 
9. Sicurezza e sostenibilità ambientale del territorio e degli insediamenti 

Queste tematiche costituiscono al tempo stesso presupposto, condizione ed obiettivo dell’azione di 
pianificazione, coinvolgendo basilari questioni relative alla messa in sicurezza del territorio e degli 
insediamenti (a esempio la riduzione del rischio idraulico e idrogeologico) ed obiettivi/azioni di 
riqualificazione puntuale e diffusa della struttura insediativa e del patrimonio edilizio esistente. In 
sede di redazione del Piano Strutturale, attraverso l’apporto integrato dei diversi esperti e 
consulenti, dovranno essere individuate le condizioni alla trasformazione derivanti dai livelli di 
rischio/pericolosità relativi ai diversi ambiti territoriali. Tali condizioni costituiranno il presupposto 
per la successiva pianificazione di dettaglio, in relazione alla quale in sede di PO saranno definite le 
relative fattibilità. Sarà fondamentale individuare le strategie e gli interventi di messa in sicurezza 
attuabili a livello locale rispetto a quelli che coinvolgono interventi strutturali non di competenza 
comunale. 
Per quanto riguarda invece gli obiettivi di sostenibilità ambientale ed energetica degli insediamenti 
esistenti (riqualificazione energetica, miglioramento sismico, riduzione degli impatti ambientali), si 
dovranno individuare i livelli qualitativi e prestazionali da perseguire nelle strategie di 
gestione/trasformazione, quale riferimento per la successiva disciplina operativa, nella quale 
potranno essere individuati anche idonei meccanismi di premialità per favorire la più ampia 
attuazione di tali misure 
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10. La sostenibilità ambientale (derivanti dal Documento di Avvio VAS) 
Il contesto di sostenibilità economico-sociale delineato dall’Agenda 2030, di cui anche l’Italia si è 
impegnata a recepire gli obiettivi, rappresenta la chiave di volta per uno sviluppo del pianeta 
rispettoso delle persone e dell’ambiente 
In linea con quanto sopra, Il Comune di Portoferraio nella redazione del nuovo PS intende definire 
strategie di sviluppo sostenibile per il proprio territorio attraverso il perseguimento degli obiettivi di 
seguito enunciati. 

- Promuovere un’agricoltura sostenibile, data la peculiarità ambientale ed ecosistemica del 
Comune, che garantisca sistemi di produzione alimentare sostenibili e rivolti alla tutela degli 
ecosistemi, alla conservazione della qualità dei suoli, al rafforzamento della capacità di 
adattamento ai cambiamenti climatici; 
- Aumentare l'efficienza nell'utilizzo dell'acqua in ogni settore e garantire approvvigionamenti e 
forniture sostenibili di acqua potabile, per affrontare la carenza idrica, che affligge l’Isola da molti 
anni. Implementare una gestione delle risorse idriche integrata a tutti i livelli. 
- Migliorare la qualità delle acque, riducendo l'inquinamento e il rilascio di prodotti chimici e 
aumentando un reimpiego sicuro delle acque reflue. 
- Tutelare e risanare gli ecosistemi legati all'acqua, con particolare riferimento a boschi, aree 
umide, fiumi, falde acquifere.  
- Incentivare il ricorso a sistemi di energia economici e sostenibili. 
- Promuovere politiche rivolte a scollegare la crescita economica al consumo di risorse, che ha 
spesso come conseguenza forme di degrado ambientale. 
- Prevedere insediamenti umani inclusivi, sicuri, sostenibili, partecipativi. 
- Ridurre l’impatto ambientale negativo pro-capite degli insediamenti attraverso misure rivolte 
alla riduzione del consumo di risorse non rinnovabili. 
- Ridurre la produzione di rifiuti attraverso l’informazione, la prevenzione, il riciclo e il riutilizzo.  
- Sviluppare progetti rivolti ad un turismo sempre più sostenibile, che crei posti di lavoro e 
promuova la cultura e i prodotti locali. 
- Proteggere l’ecosistema marino e costiero prevenendo e riducendo in modo significativo ogni 
forma di inquinamento, in particolar modo quello derivante da attività esercitate sulla terraferma. 
- Proteggere, favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre, incentivando una gestione 
sostenibile dei soprassuoli forestali, frenando la perdita di diversità biologica, introducendo principi 
di tutela della biodiversità nei progetti locali.  

 
11. Partecipazione pubblica alle scelte urbanistiche 

La formazione dei nuovi strumenti urbanistici rappresenta un’importante occasione per riaggregare 
una comunità al territorio, attraverso un processo partecipato che potrà consentire in primo luogo 
un’espressione collettiva delle problematiche, delle esigenze e delle aspirazioni della comunità, e 
successivamente l’elaborazione di strategie condivise di sviluppo e valorizzazione. 
Il processo di partecipazione è fondamentale in quanto può contribuire alla formazione di un Piano 
il più possibile condiviso nei contenuti, chiaro e trasparente rispetto ai criteri, ai presupposti e alle 
scelte di governo del territorio. In tal senso saranno organizzate specifiche campagne di ascolto e 
momenti di confronto pubblici, in forma e modalità compatibili con le limitazioni collegate 
all’attuale emergenza sanitaria. 
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Gli strumenti di pianificazione sovracomunale 
 

Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (PIT_PPR) 
 

Il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (PIT_PPR) è stato approvato con 
deliberazione n. 37 del 27 marzo 2015 dal Consiglio Regionale. 
In sintesi la Disciplina del Piano è articolata in tre Titoli: 

 
• Titolo I: specifica la disciplina del piano e ne definisce le finalità, i contenuti, la natura e 
l'articolazione. Emerge che, in applicazione delle disposizioni del Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio e ai sensi di quanto previsto nella L.R. 65/2014, il PIT_PPR contiene: 
“a) l’interpretazione della struttura del territorio della quale vengono riconosciuti i valori e le 
criticità degli elementi fisici, idrogeologici, ecologici, culturali, insediativi, infrastrutturali che 
connotano il paesaggio regionale; 
b) la definizione di regole di conservazione, di tutela e di trasformazione, sostenibile e compatibile 
con i valori paesaggistici riconosciuti, della suddetta struttura territoriale; 
c) la definizione di regole per la conservazione e valorizzazione dei beni paesaggistici; 
d) la definizione degli indirizzi strategici per lo sviluppo socio-economico del territorio orientandolo 
alla diversificazione della base produttiva regionale e alla piena occupazione; 
e) le disposizioni relative al territorio rurale in coerenza con i contenuti e con la disciplina 
contenuta nella L.R.65/2014 e con l'art. 149 del Codice”. 
In particolare la disciplina del PIT è costituita da disposizioni riguardanti lo Statuto del territorio e 
disposizioni riguardanti la Strategia dello sviluppo territoriale. 
Per quanto riguarda la disciplina dello Statuto del territorio è articolata in: 

• Invarianti Strutturali; 
• Schede degli Ambiti di paesaggio 
• Beni Paesaggistici. 

La Strategia dello sviluppo territoriale detta disposizioni relative alla pianificazione territoriale 
rispetto all’offerta di residenza urbana, formazione e ricerca, infrastrutture di trasporto e mobilità, 
commercio e grandi strutture di vendita e sulla presenza industriale in Toscana. 
L'art. 4 del PIT-PPR specifica il carattere delle disposizioni del Piano, articolate in: obiettivi generali; 
obiettivi di qualità; obiettivi specifici; orientamenti; indirizzi per le politiche; direttive; prescrizioni; 
prescrizioni d'uso. Di particolare rilievo è la sottolineatura degli obiettivi specifici dei morfotipi delle 
urbanizzazioni contemporanee, di cui all'invariante strutturale III, i quali integrano gli obiettivi di 
qualità della disciplina d'ambito ai fini della formazione degli strumenti della pianificazione 
urbanistica. 

 
• Il Titolo II riguardante “Lo statuto del territorio toscano”; definisce, descrive e disciplina 
dello statuto del territorio toscano con specifica attenzione al patrimonio territoriale inteso quale 
bene comune e come tale ne devono essere “assicurate le condizioni di riproduzione, la 
sostenibilità degli usi e la durevolezza. I principali elementi costitutivi del patrimonio territoriale 
sono: 

  



PIANO STRUTTURALE E PIANO OPERATIVO DI PORTOFERRAIO – AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
 

15 

a) la struttura idro-geomorfologica, che comprende i caratteri geologici, morfologici, 
pedologici, idrologici e idraulici; 
b) la struttura ecosistemica, che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed 
ecosistemi della fauna e della flora; 
c) la struttura insediativa di valore storico-territoriale ed identitario, che comprende città 
e insediamenti minori, sistemi infrastrutturali, artigianali industriali e tecnologici; 
d) la struttura agro-forestale, che comprende boschi, pascoli, campi e relative sistemazioni 
nonché i manufatti dell’edilizia rurale. 

 
Le invarianti strutturali, definite all'art. 6, comma 3 della Disciplina di Piano, individuano i caratteri 
specifici, i principi generativi e le regole di riferimento per definire le condizioni di trasformabilità 
del patrimonio territoriale, al fine di assicurarne la permanenza. 
Dette invarianti strutturali sono identificate secondo la seguente formulazione sintetica: 

• Invariante I - “I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi 
morfogenetici”, definita dall’insieme dei caratteri geologici, morfologici, pedologici, 
idrologici e idraulici del territorio; 

• Invariante II - “I caratteri ecosistemici del paesaggio”, definita dall’insieme degli elementi 
di valore ecologico e naturalistico presenti negli ambiti naturali, seminaturali e antropici; 

• Invariante III - “Il carattere policentrico dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali”, 
definita dall’insieme delle città ed insediamenti minori, dei sistemi infrastrutturali, 
produttivi e tecnologici presenti sul territorio; 

• Invariante IV - “I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali”, definita dall’insieme degli 
elementi che strutturano i sistemi agroambientali. 

 
Le quattro invarianti strutturali sono descritte nel documento “Abachi delle invarianti", attraverso 
l’individuazione dei caratteri, dei valori, delle criticità e con indicazioni per le azioni con riferimento 
ad ogni morfotipo in cui esse risultano articolate, e sono contestualizzate nelle schede d’ambito. 

 
All'art. 12 della Disciplina del PIT viene specificato che nel perseguire gli obiettivi generali, i Comuni, 
si avvalgono del quadro conoscitivo e interpretativo contenuto nei diversi elaborati del Piano 
Paesaggistico Regionale; negli strumenti della pianificazione urbanistica si devono perseguire gli 
obiettivi specifici relativi a ciascun morfotipo delle urbanizzazioni contemporanee, di cui al relativo 
abaco dell'invariante strutturale “Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi urbani 
e infrastrutturali", al fine di qualificare i tessuti urbani e il disegno dei loro margini. 
Inoltre al fine di individuare il perimetro del territorio urbanizzato, ai sensi dell’art.4 della LR 
65/2014, in sede di conformazione, deve essere tenuto conto delle “Indicazioni metodologiche per 
l’applicazione della carta alla perimetrazione del territorio urbanizzato alla scala comunale” di cui 
all’Abaco dell'invariante strutturale III. 

 
Il Capo III del Titolo 2 (art. 13) individua i 20 Ambiti di paesaggio in cui è articolato il territorio 
regionale e definisce la struttura generale della relativa disciplina i cui caratteri specifici sono 
definiti per ciascun ambito in un'apposita scheda. 
Il Comune di Portoferraio ricade nell’Ambito 16 Colline metallifere e Elba.  
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Il Capo IV del Titolo 2 definisce la disciplina dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti; in 
particolare l'art. 14 così stabilisce al comma 1 l'oggetto della disciplina dei beni paesaggistici: 

• gli “immobili ed aree di notevole interesse pubblico” ai sensi dell’art. 134, comma 1, lettera 
a) e b) dell’art. 136 del Codice; 

• le “aree tutelate per legge” ai sensi dell’art. 134, comma 1, lettera b) e dell’art. 142, comma 
1, del Codice; 

• ai sensi dell’art. 157 del Codice, i beni paesaggistici oggetto di notifiche eseguite, elenchi 
compilati, provvedimenti ed atti emessi ai sensi della normativa previgente, nonché agli 
immobili ed alle aree indicati al comma 2 dello stesso articolo. 

 
L'art. 15 individua quali ulteriori contesti da disciplinare i Siti inseriti nella Lista del Patrimonio 
Mondiale Universale (WHL) dell'Unesco e stabilisce i conseguenti adempimenti per gli strumenti 
della pianificazione territoriale, per gli atti di governo del territorio, i piani di settore ed i piani di 
intervento. 
Il Capo V del Titolo 2 disciplina il sistema idrografico della Toscana composto dai fiumi, torrenti, 
corsi d'acqua, nei suoi elementi biotici, abiotici e paesaggistici. Vengono specificate alcune azioni di 
tutela nella fascia di 150 metri dei corsi d'acqua che debbono essere garantite dai Comuni fino 
all'individuazione dei contesti fluviali in conformità alle indicazioni dell’art. 16 co3. 
Il Capo VI del Titolo 2, con l’art. 17, definisce la compatibilità paesaggistica delle attività estrattive. 
Il Capo VII del Titolo 2 contiene un insieme di disposizioni sull'efficacia del Piano rispetto agli 
strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, agli interventi da realizzare sugli immobili e 
sulle aree soggetti a tutela paesaggistica; si specifica la procedura della conformazione e la relativa 
verifica degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, e specificano le modalità di 
individuazione delle aree di all'art. 143 comma 4, lettere a) e b) del Codice (art. 22). 

 
• Il Titolo III della disciplina del Piano definisce la strategia dello sviluppo regionale. In 
particolare la pianificazione territoriale in materia di infrastrutture, di commercio e di grandi 
strutture di vendita, di presenza industriale con l’introduzione della possibilità di riconversione di 
aree industriali dismesse anche con destinazione per servizi collettivi e per dotazioni infrastrutturali 
(art. 28 comma 4). All’art. 32 vengono trattate le infrastrutture di interesse unitario regionale, tra i 
quali il sistema dei porti ed il sistema aeroportuale toscano, oggetto di specifici Masterplan. 
Inoltre all’interno del Capo II vengono definiti i progetti di paesaggio attraverso la precisazione dei 
loro contenuti e delle loro finalità (art. 34). 

 
Invarianti Strutturali 
Le invarianti strutturali rappresentano lo strumento conoscitivo e il riferimento tecnico-operativo 
per l'elaborazione degli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica. 
Di seguito vengono riportati i caratteri delle Invarianti individuate dal PIT-PPR rispetto al territorio 
comunale di Portoferraio. 
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Invariante I - “I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi 
morfogenetici”, definita dall’insieme dei caratteri geologici, morfologici, pedologici, 
idrologici e idraulici del territorio; 
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Invariante II - “I caratteri ecosistemici del paesaggio”, definita dall’insieme degli elementi di 
valore ecologico e naturalistico presenti negli ambiti naturali, seminaturali e antropici; 

 

  



PIANO STRUTTURALE E PIANO OPERATIVO DI PORTOFERRAIO – AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
 

19 

Invariante III - “Il carattere policentrico dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali”, 
definita dall’insieme delle città ed insediamenti minori, dei sistemi infrastrutturali, 
produttivi e tecnologici presenti sul territorio; 
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In particolare il PIT-PPR riconosce per i singoli tessuti i seguenti morfotipi 
 
Per il tessuto insediativo di Portoferraio 
viene riconosciuto il morfotipo : 

o TR3- Tessuti ad isolati aperti e blocchi 
prevalentemente residenziali 

o TR4- Tessuto ad isolati aperti e blocchi 
prevalentemente residenziali di edilizia 
pianificata. 

o TR5- Tessuto puntiforme 
o TR6- Tessuti a tipologie miste 
o TPS3- Insule specializzate 

 
Per il tessuto insediativo di San Giovanni 
viene riconosciuto il morfotipo 

o TR5 Tessuto puntiforme 
 
Per il tessuto insediativo di Valle San Lazzaro 
viene riconosciuto il morfotipo 

o TR7 Tessuto sfrangiato di margine 
 

 
 

Per il tessuto insediativo di Viticcio viene riconosciuto 
o TR7 Tessuto sfrangiato di margine 

 
Per il tessuto insediativo di Scaglieri viene riconosciuto il 
morfotipo 

o TR5 Tessuto puntiforme 
o TPS4 Tessuto a piattaforme residenziali e Turistico ricettivo 
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Per il tessuto insediativo di Magazzini viene riconosciuto 
il morfotipo 
o TR5 Tessuto puntiforme 

 
Per il tessuto insediativo di Bagnaia viene riconosciuto il 
morfotipo 
o TR5 Tessuto puntiforme 
o TR7 Tessuto sfrangiato di margine 
o TPS4 Tessuto a piattaforme residenziali e 

Turistico ricettivo 
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Invariante IV - “I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali”, definita dall’insieme degli 
elementi che strutturano i sistemi agroambientali. 
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Scheda d’Ambito di Paesaggio n. 16 - Colline metallifere e Elba 
 

La disciplina del Piano dovrà essere coerente rispetto alla Disciplina d’uso del PIT_PPR – “Scheda 
d’Ambito 16 – Colline metallifere e Elba” comprendente obiettivi di qualità e direttive. 
Nella Scheda d’Ambito si sottolinea che all’Elba persistono ristrette aree di permanenza del 
paesaggio agrario tradizionale, gli impianti insediativi storici dei porti, città costiere e fortezze 
(Portoferraio, Porto Azzurro), il sistema minore delle torri di avvistamento, i borghi collinari. 
(Capoliveri, Marciana, Rio nell’Elba, Campo nell’Elba). 

 
Tra gli Indirizzi ritroviamo: “tutelare l’integrità estetico-percettiva e storico-culturale delle 
importanti emergenze d’interesse archeologico, quali l’antica città costiera di Populonia, le 
testimonianze archeologiche e paleontologiche dell’isola di Pianosa, la villa delle Grotte di prima 
età imperiale a Portoferraio” 

 
Di seguito sono richiamati gli obiettivi e le direttive della Scheda d’Ambito in riferimento al 
territorio di Portoferraio. 

 
Obiettivo 1 
Salvaguardare i caratteri idro-geo-morfologici, ecosistemi, storici e identitari delle aree costiere e 
delle pianure alluvionali retrostanti, rappresentate dai vasti complessi agricoli della Val di Cornia, 
della Valle del Pecora e di parte della pianura della Bruna, nonché valorizzare le relazioni funzionali 
e percettive tra il litorale e l’entroterra. 

Direttive correlate 
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del 
territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 
della Disciplina del Piano, a: 
1.1 - tutelare e recuperare gli importanti ecosistemi dunali, palustri, fluviali e forestali costieri (con 
particolare riferimento ai relittuali boschi di Rimigliano e Sterpaia), e evitare processi di ulteriore 
artificializzazione, a esclusione dei soli interventi di recupero; 
1.2 - contenere l’impermeabilizzazione del suolo e preservare le aree di ricarica degli acquiferi 
(individuate nella carta di “Sintesi dei valori idrogeo-morfologici”); 
(…) 
1.6 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi siano coerenti per tipi 
edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza 
alterarne la qualità morfologica e percettiva; 
(…) 
1.8 - tutelare e valorizzare i caratteri storici e identitari degli insediamenti costieri e le loro relazioni 
funzionali e percettive con il mare, e riqualificare i fronti urbani degradati; 
1.9 - salvaguardare la permeabilità percettiva dei litorali e garantire l’accessibilità alla fascia 
costiera, nel rispetto dei valori paesaggistici; 
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Obiettivo 2 
Salvaguardare la struttura del paesaggio agro-forestale delle aree alto collinari, montane e 
insulari, dai fenomeni di abbandono degli ambienti agro-pastorali e dall’alterazione dei valori 
paesaggistici connessi alle attività estrattive. 

Direttive correlate 
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del 
territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 
della Disciplina del Piano, a: 
2.2 - nella progettazione di infrastrutture e altri manufatti permanenti di servizio alla produzione 
anche agricola perseguire la migliore integrazione paesaggistica, valutando la compatibilità con la 
morfologia dei luoghi e con gli assetti idrogeologici ed evitando soluzioni progettuali che 
interferiscano visivamente con gli elementi del sistema insediativo storico; 

 
Obiettivo 3 
Tutelare l’importante patrimonio archeologico e archeominerario di epoca etrusca e romana e 
valorizzare le emergenze architettoniche e culturali del significativo patrimonio storico-insediativo. 

Direttive correlate 
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del 
territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 
della Disciplina del Piano, a: 
3.1 - tutelare l’integrità estetico-percettiva, storico-culturale e la valenza identitaria delle 
importanti emergenze d’interesse archeologico, quali l’antica città costiera di Populonia, le 
testimonianze paletnologiche, archeologiche e paleontologiche dell’isola di Pianosa, la villa delle 
Grotte di prima età imperiale a Portoferraio, e valorizzare il vasto patrimonio archeo-minerario 
attraverso progetti integrati di promozione culturale e turistica; 
3.2 - salvaguardare e valorizzare le emergenze visuali e storico-culturali rappresentate dai castelli 
(Castello della Magona e il Castello della Marsiliana), fortezze, borghi e centri collinari che si 
stagliano in posizione dominante sui contrafforti e sui balconi naturali del massiccio delle colline 
metallifere, nonchè le relazioni tra il sistema insediativo e il paesaggio agrario circostante 
caratterizzato da oliveti tradizionali o seminativi (Campiglia, Suvereto, Sassetta, Gavorrano, 
Scarlino, Massa Marittima, Gerfalco, Giuncarico, Montemassi, Tatti, Roccatederighi, Sassofortino, 
Roccastrada, Sticciano). 

 
Obiettivo 4 
Tutelare l’alto valore del paesaggio costiero dell’Isola d’Elba, Pianosa, Montecristo e delle isole 
minori (Cerboli, Palmaiola, isolotti satelliti elbani e di Pianosa) costituito da peculiari caratteri 
geomorfologici delle coste rocciose, da un complesso eco-mosaico di interesse conservazionistico e 
da un significativo patrimonio insediativo di valore storico e identitario. 

Direttive correlate 
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del 
territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 
della Disciplina del Piano, a: 
4.1 - conservare l’integrità del sistema costiero roccioso di elevato valore naturalistico 
caratterizzato da una notevole diversità morfologica (con elementi peculiari come le forme derivanti 
da processi di alterazione dei graniti e le morfosculture dell’erosione eolica), cromatica e geologica 
e dalla presenza di numerosi habitat e specie vegetali endemiche, migliorando livelli di sostenibilità 
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ambientale del turismo costiero; 
4.2 - arginare ulteriori processi di urbanizzazione, definire i confini degli insediamenti, conservare e 
qualificare i margini urbani e promuovere interventi di riqualificazione e recupero delle aree 
compromesse, con particolare riferimento alle aree ricadenti in zone di valore naturalistico per la 
presenza di agroecosistemi tradizionali (Capoliveri, Rio Marina – Rio nell’Elba), di aree umide (Mola, 
Schiopparello e delle Saline di San Giovanni) e di habitat costieri (Capoliveri, Portoferraio e nelle 
fasce costiere di Lacona); 
4.3 - salvaguardare e valorizzare il sistema delle torri costiere, dei fari e degli approdi di valore 
storico e identitario, dell’Isola d’Elba e delle isole minori che caratterizzano e connotano il 
paesaggio e le visuali “da” e “verso” il mare, il sistema dei centri portuali storicamente insediati e le 
fortezze in posizione dominante (Portoferraio, Porto Azzurro), poste in stretta relazione funzionale e 
visiva con gli insediamenti del litorale continentale dell’ambito; 
4.5 - tutelare e valorizzare i paesaggi rurali insulari caratterizzati dalla permanenza della struttura 
agraria tradizionale, con particolare riferimento ai vigneti terrazzati di Rio nell’Elba e Rio Marina e 
ai mosaici complessi di impronta tradizionale nella parte montuosa occidentale di Pomonte; 
4.6 - mantenere la leggibilità degli assetti e dei rapporti tra usi e trame agricole dell’isola di Pianosa 
in quanto paesaggi rurali di grande valore identitario contraddistinti da un complesso sistema di 
muri a secco filari e alberature; 
4.7 - tutelare, recuperare e valorizzare la rete dei sentieri e dai tracciati di crinale e lungo costa e le 
visuali panoramiche percepite verso il mare, le isole e la costa continentale. 
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Criticità rilevate dalla Scheda d’Ambito 
 

Le criticità, individuate mediante l’esame dei rapporti strutturali intercorrenti fra le quattro 
invarianti, coerentemente con la definizione di patrimonio territoriale, descrivono gli effetti di 
pressione che rischiano di alterare le qualità e le relazioni del patrimonio territoriale 
pregiudicandone la riproducibilità. 
Le principali criticità sono state in questa sede richiamate in forma di sintesi ponderata rispetto 
all’insieme dell’ambito. 

 
Nell’ambito emergono le tipiche criticità di territori che hanno visto, nell’arco di poco più di mezzo 
secolo, i pesi insediativi spostarsi dall’entroterra alle aree di pianura e costiere. Proprio sulla costa 
sono, infatti, concentrate le principali criticità, derivanti sia dalle consistenti espansioni degli abitati 
esistenti, sia dalla proliferazione di lottizzazioni, villaggi turistici e campeggi localizzati anche in aree 
a elevato rischio ambientale o di pregio naturalistico come cordoni dunali o retrodunali, zone 
umide, pinete costiere, foci fluviali. Il carico urbanistico nella costa ha anche contribuito 
all’abbassamento delle falde, aumentando il rischio di subsidenza e di ingressione d’acqua salina. Il 
territorio collinare si presenta invece alterato dall’apertura di numerosi ed ampi fronti di cava di 
materiali inerti o lapidei ornamentali. 
Ulteriori criticità nel paesaggio collinare derivano da alcune espansioni edilizie disordinate; seppur 
limitate, generano un forte impatto paesaggistico essendo visibili dalla piana e dai principali assi di 
attraversamento dell’ambito. In alcuni casi inoltre la trasformazione di seminativi o oliveti in vigneti 
specializzati comporta una tendenziale scomparsa del corredo arboreo della maglia agraria. In 
direzione opposta rispetto ai fenomeni di pressione ed espansione, i sempre più diffusi processi di 
spopolamento dei nuclei collinari e abbandono delle attività agricole, pastorali e di manutenzione 
dei boschi, con l’inevitabile indebolimento delle funzioni di presidio territoriale e l’incremento del 
rischio idrogeologico. “Nell’Isola d’Elba l’intenso sviluppo edilizio concentrato in prossimità delle 
coste, e la perdita delle tradizionali sistemazioni di versante con terrazzamenti coltivati, evidenzia 
criticità sia estetico-percettive che funzionali, queste ultime con particolare riferimento all’assetto 
idrogeomorfologico e alla rete ecologica. Aree critiche per la rete ecologica sono in particolare 
quelle di Capoliveri, Lacona e la zona a Sud di Portoferraio con fenomeni di sprawl urbanistico in 
aree di notevole valore naturalistico, elevata frammentazione, perdita di agroecosistemi 
tradizionali, alterazione di aree umide e habitat costieri, nell’Isola”.  
Consumo di suolo relativo all’urbanizzazione successiva agli anni 50 con margini prevalentemente di 
bassa qualità (in coincidenza degli abitati), Rischio di deflussi inquinanti verso le aree umide 
(Portoferraio). 
Aree critiche per la rete ecologica sono in particolare quelle riscontrate nel territorio comunale di 
Portoferraio sono: Abbandono dei pascoli con fenomeni di colonizzazione arbustiva e arborea, 
Ridotta qualità ecologica delle formazioni forestali, Bacini estrattivi e cave. 
Inoltre viene segnalata la presenza di un elettrodotto ad alta tensione. 
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Estratto Scheda dell’Ambito di Paesaggio, relativo al Comune di Portoferraio– Criticità 
Dalla cartografia allegata alla Estratto Scheda dell’Ambito di Paesaggio 16 – Colline 
metallifere e Elba – relativa alle Criticità si evincono i seguenti elementi critici:
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Beni paesaggistici sottoposti a tutela ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs 42/2004 
 

Nel Comune di Portoferraio sono presenti vincoli paesaggistici riferiti ai seguenti beni: 
 

Art. 136 del D. Lgs 42/04: 
• D.M.02/03/1953 - G.U.73 del 1953 L’intero territorio del comune di Portoferraio situato 

nell’Isola d’Elba, esclusa la zona portuale 
 

Art. 142 del D.Lgs 42/04: 
Disciplina relativa ai beni paesaggistici tutelati per legge di cui all’Elaborato 8B del PIT-PPR come di 
seguito evidenziato: 

• Articolo 6 - Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a partire dalla 
linea di battigia, anche per terreni elevati sul mare. (art.142. c.1, lett. a, Codice) 

• Articolo 7 - Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m 
dalla linea di battigia, anche con riferimento ai territori elevati sui laghi. (art.142. c.1, lett. 
b, Codice) 

• Articolo 8 - I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 
dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 
ciascuna. (art.142. c.1, lett. c, Codice) 

• Articolo 11 I parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna 
dei parchi (art.142. c.1, lett. f, Codice) 

• Articolo 12 - I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal 
fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 
2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codice) 

• Articolo 15 – Zone di interesse archeologico (art.142. c.1, lett. m, Codice) -Zona 
comprendente la villa delle Grotte di prima età imperiale con frequentazione tardo-antica 

 
 

Di seguito viene allegata la cartografia ricognitiva desunta dal PIT_PPR. 
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L’ambito comunale di Portoferraio, così come l’intera Isola d’Elba è interamente interessato da 
vincolo ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/04 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Beni paesaggistici (Fonte PIT_PPR) 
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BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART. 136 D.LGS 42/04 
 

Codice Regionale 
Codice 
Ministeriale 

Ricognizione 
delimitazione 
rappresentazione 

 
D.M. – G.U. 

 
Provincia 

 
Comune 

 
Superficie (ha) 

 
Ambiti di paesaggio 

Tipologia 
Art. 136 DLgs.42/04 

9049275 90166 9049275_ID D.M.02/03/1953 - 
G.U.73 del 1953 

LI Portoferraio 4796,08 16 Colline metallifere e Elba a b c dd 

denominazione L’intero territorio del comune di Portoferraio situato nell’Isola d’Elba, esclusa la zona portuale 

motivazione Il territorio predetto, nel suo complesso, offre aspetti di particolare bellezza naturale e comprende anche dei punti di vista accessibili al pubblico dai quali si 
godono dei quadri di singolare bellezza. 

C) OBIETTIVI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE – DISCIPLINA D’USO (art. 143 c. 1 lett. B, art. 138 c.1) 
Strutture del paesaggio e 
relative componenti 

a - obiettivi con valore di indirizzo b - direttive c - prescrizioni 

1- Struttura 
idrogeomorfologica 
• Geomorfologia 
• Idrografia naturale 
• Idrografia artificiale 

1.a.1. Garantire la tutela della morfologia della costa 
caratterizzata da dirupi a picco sul mare e da rilievi 
dolci. 

1.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli 
strumenti della pianificazione, negli atti del 
governo del territorio e nei piani di settore, 
ciascuno per propria competenza, provvedono a 
favorire l’attuazione di interventi per la 
prevenzione del rischio idro-geomorfologico. 

 

1.a.2. Tutelare il sistema idrografico naturale 
costituito dal reticolo idrografico e la vegetazione 
riparia. 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli 
strumenti della pianificazione, negli atti del 
governo del territorio e nei piani di settore, 
ciascuno per propria competenza, provvedono a 

• 1.b.2. riconoscere gli ambienti fluviali 
maggiormente artificializzatI e degradati; 
• 1.b.3. garantire, nella programmazione 
degli interventi dimanutenzione e 
adeguamento, la conservazione dei caratteri 
paesaggistici propri del sistema idrologico 
costituito da fossi e rii; 
• 1.b.4. evitare la tombatura dei corsi 
d'acqua. 

1.c.1. La realizzazione degli interventi di mitigazione 
del rischio idraulico, necessari per la sicurezza e non 
diversamente localizzabili deve garantire la qualità 
estetico percettiva dell’inserimento delle opere e il 
mantenimento dei valori del paesaggio identificati. 
1.c.2.. Non sono ammessi interventi sulla vegetazione 
ripariale e sugli ecosistemi fluviali in contrasto con le 
specifiche norme in materia. Eventuali interventi in 
tale contesto dovranno porsi l’obiettivo della 
salvaguardia della vegetazione ripariale, della 
continuità longitudinale e trasversale degli ecosistemi 
fluviali valorizzando le tecniche di ingegneria 
naturalistica, fatti salvi gli interventi per la messa in 
sicurezza idraulica delle sponde. Detti interventi 
dovranno garantire la conservazione degli habitat 
faunistici presenti. 
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2- Struttura eco 
sistemica/ambientale 
• Componenti 

naturalistiche 
• Aree di 

riconosciuto 
valore 
ambientale 
(Aree Protette, 
Siti Natura 2000) 

2.a.1. Conservare integralmente il patrimonio 
ambientale e dei caratteri estetico-percettivi che 
caratterizzano la costa a picco sul mare, le cale, la 
vegetazione a macchia mediterranea e i boschi. 
2.a.2. Mantenere il patrimonio boschivo per la 
funzione che svolge dal punto di vista estetico- 
percettivo e idrogeologico. 
2.a.3. Ridurre l’impatto delle attività turistiche e 
delle espansioni urbanistiche in aree costiere ed 
agricole. 
2.a.4. Mantenere l’integrità degli ambienti 
costieri, delle relitte aree umide e degli ambienti 
montani mediterranei dell’area di Cima del 
Monte - M.te Volterraio. 
2.a.5. Mantenere e gestire gli agroecosistemi e 
conservare gli assetti agricoli tradizionali. 
2.a.6. Tutelare e migliorare il valore ecologico 
della matrice forestale, anche attraverso la 
conservazione attiva delle sugherete. 

2.a.7. Tutelare gli habitat e le specie di elevato 
valore conservazionistico. 

2.b.1. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli 
strumenti della pianificazione, negli atti del governo 
del territorio e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a: 

- incentivare il mantenimento delle attività agricole 
tradizionali, di pascolo e di gestione attiva e 
produttiva delle sugherete; 

- limitare i nuovi interventi di consumo di suolo e di 
urbanizzazione, con particolare riferimento alle aree 
costiere ed alle aree agricole; 

- riqualificare l’area umida di Schiopparello (“Le 
Prade”) evitando nuove previsioni urbanistiche ed 
impermeabilizzazione dei suoli nelle aree adiacenti; 

- programmare una gestione selvicolturale di tipo 
naturalistico finalizzata alla conservazione degli 
ecosistemi forestali, delle emergenze vegetazionali 
(sugherete), nonché alla difesa da incendi e 
fitopatologie; 

- individuare gli elementi vegetali del paesaggio 
agrario (siepi, filari alberati, boschetti, ecc.) al fine di 
mettere in atto intervento di loro nuova realizzazione 
e di miglioramento paesaggistico e naturalistico del 
relittuale paesaggio agrario; 

- individuare soglie di trasformabilità 
dell'infrastrutturazione ecologica, anche sulla base 
della struttura agraria riconosciuta dal Piano; 

- indirizzare la realizzazione degli arredi verdi 
pubblici e privati al fine di evitare la diffusione di 
specie aliene; 

- promuovere interventi di mitigazione degli impatti 
delle attività di escavazione; 

- definire soglie di trasformabilità degli 
agroecosistemi tradizionali al fine di conservare i 
valori paesaggistici e naturalistici dei luoghi; 

- evitare interventi di riforestazione su ex coltivi. 

2.c.1. Non sono ammessi interventi in grado di 
alterare gli attuali assetti ambientali delle aree 
montane mediterranee di Cima del Monte e 
Volterraio. 

2.a.8.Conservare i valori naturalistici, i livelli di 2.b.2. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli 2.c.2. Non sono ammessi interventi in contrasto 
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 naturalità diffusa e dei caratteri costitutivi del 
sistema di SIR/SIC/ZPS e del territorio interno al 
Parco nazionale Arcipelago Toscano. 

strumenti della pianificazione, negli atti del governo 
del territorio e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza assicurano l’applicazione delle 
principali misure di conservazione relative ai 
SIR/SIC/ZPS indicate nella specifica normativa in 
materia 

con: 
- le misure di conservazione di cui alla specifica 
norma in materia, definite per il sistema di 
SIR/SIC/ZPS; 

- la disciplina del Piano e del Regolamento del Parco 
Nazionale dell’Arcipelago Toscano 

3 - Struttura antropica 

• Insediamenti storici 

• -Insediamenti 
contemporanei 

• Viabilità storica 

• Viabilità 
contemporanea, 
impianti ed 
infrastrutture 

• -- Paesaggio agrario 

3.a.1. Tutelare e valorizzare il patrimonio 
archeologico dei siti delle ville romane Le Grotte e 
Linguella e gli altri siti di origine etrusca e romana. 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti 
della pianificazione, negli atti del governo del territorio 
e nei piani di settore, ciascuno per propria 
competenza, provvedono a: 
3.b.1. Definire strategie, misure e regole /discipline 
volte a: 
- conservare le relazioni figurative tra il patrimonio 
archeologico e gli elementi di valore espressi nella 
scheda di vincolo, al fine di salvaguardare l’integrità 
estetico percettiva, storico-culturale e la valenza 
identitaria delle permanenze archeologiche e del 
contesto territoriale di giacenza; 
- tutelare i potenziali siti e le potenziali aree indiziate 
della presenza di beni archeologici al fine di 
preservarne l’integrità. 

 

3.a.2. Tutelare il centro storico di Portoferraio  (con 
le emergenze costituite dal sistema delle 
fortificazioni, la villa napoleonica il Mulino, la 
darsena medicea con l’interfaccia terra-mare), 
nonché l'intorno territoriale ovvero ambito di 
pertinenza paesaggistica ad essi adiacenti, 
mantenendo la leggibilità dell'impianto morfologico 
e non alterando le relazioni figurative tra 
l’insediamento storico e il suo intorno territoriale, i 
caratteri storico-architettonici del patrimonio 
edilizio, al fine di salvaguardarne l’integrità storico- 
culturale, la percezione visiva e la valenza identitaria. 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti 
della pianificazione, negli atti del governo del territorio 
e nei piani di settore, ciascuno per propria 
competenza, provvedono a: 
3.b.2. Individuare, anche sulla base delle indicazioni 
del Piano paesaggistico, il centro storico di 
Portoferraio e il relativo intorno territoriale ovvero 
ambito di pertinenza paesaggistica da intendersi quale 
area fortemente interrelata al bene medesimo sul 
piano morfologico, percettivo, identitario e 
storicamente su quello funzionale. 
3.b.3. Riconoscere i caratteri morfologici (struttura 
urbana storica) e storico-architettonici del centro 
storico di Portoferraio nelle sue relazioni con il 
contesto paesaggistico, (riconoscimento delle aree di 
margine) nonché gli spazi urbani di fruizione collettiva. 

3.c.1. Sono ammessi interventi di trasformazione del 
patrimonio edilizio del centro storico di Portoferraio 
e dell’intorno territoriale ovvero ambito di 
pertinenza paesaggistica ad esso adiacente, a 
condizione che: 
- siano garantiti la coerenza con l’assetto 
morfologico urbano di impianto storico, il 
mantenimento dei caratteri tipologici e architettonici 
di impianto storico degli edifici e l'utilizzo di soluzioni 
formali, finiture esterne e cromie, anche con il 
ricorso a tecnologie e materiali moderni, coerenti 
con il contesto urbano e con i valori espressi 
dall’edilizia locale; 
- sia garantita la tutela e la conservazione dei 
caratteri  storici  e  morfologici  degli  spazi  aperti  di 
impianto  storico  evitandone  la   frammentazione  e 
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  3.b.4. Individuare zone di compromissione relative ad 
addizioni ed espansioni edilizie non correttamente 
inserite nel contesto e a elementi di disturbo delle 
visuali da e verso il centro storico e orientare gli 
interventi alla riqualificazione dell'immagine della città 
e degli elementi significativi del paesaggio circostante. 
3.b.5. Definire strategie, misure e regole /discipline 
volte a: 
- orientare gli interventi di trasformazione e 
manutenzione del patrimonio edilizio verso la 
conservazione dei caratteri morfologici, architettonici, 
cromatici e tipologici storici, 
- assicurare la compatibilità delle forme del riuso con la 
tipologiaedilizia degli edifici di valore storico; 
- orientare gli interventi, nell’intorno territoriale 
ovvero ambito di pertinenza paesaggistica del centro 
storico di Portoferraio, verso la conservazione dei 
caratteri di matrice storica e delle relazioni percettive 
tra l'insediamento storico e il contesto paesaggistico, 
garantendo coerenza e continuità con i valori espressi 
dal paesaggio contermine, anche attraverso la 
riqualificazione del sistema delle percorrenze dolci tra 
l’insediamento storico e il suo contesto; 
- limitare le trasformazioni urbanistiche ed edilizie 
orientando quelle ammissibili verso interventi coerenti 
e compatibili con il contesto in cui si inseriscono, sia  
sul piano delle forme architettoniche che della qualità 
insediativa, garantendo l'integrità morfologica ed 
estetico percettiva del centro storico di Portoferraio, la 
conservazione e qualificazione dei margini urbani 
storicizzati, valutandone la dimensione in relazione alla 
consistenza e alle relazioni dimensionali 
dell’insediamento storico esistente; 
- garantire la qualità e la coerenza dei sistemi di arredo 
urbano rispetto ai caratteri del centro storico di 
Portoferraio; 
- assicurare il mantenimento delle aree libere e a verde 

l’introduzione di elementi di finitura e di arredo in 
contrasto con il contesto paesaggistico; 
- siano conservati e riqualificati gli spazi e le aree 
libere e quelle a verde a margine degli edifici o 
intercluse nel tessuto storico, mantenendone i 
caratteri e le qualità distintive (arredi, corredi 
vegetazionali, pavimentazioni, percorsi); 
- siano mantenuti gli accessi storici al centro storico 
di Portoferraio e le relative opere di arredo; 
- sia conservato il valore identitario dello skyline 
dell’insediamento storico. 
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  che qualificano il tessuto urbano storico 
conservandone i caratteri tradizionali, la consistenza e 
la qualità urbana, nonché quelle rurali situate a 
margine dell’edificato storico in stretta relazione 
funzionale e percettiva con lo stesso; 
- privilegiare e incentivare il mantenimento di funzioni 
pubbliche e/o di interesse pubblico negli spazi urbani 
(luoghi identitari) anche al fine di evitare 
l’allontanamento delle comunità locali dai luoghi 
pubblico o di uso pubblico identitari. 

 

 3.a.3. Tutelare gli edifici, i complessi architettonici e i 
manufatti di valore storico e architettonico (i 
manufatti di difesa militare, come il Castello del 
Volterraio, i fortini e le casematte di epoca 
napoleonica e successivi, la villa napoleonica di san 
Martino) ivi inclusa l’edilizia rurale. 

3.b.6. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli 
strumenti della pianificazione, negli atti del governo 
del territorio e nei piani di settore, ciascuno per 
propria competenza, provvedono a riconoscerne i 
caratteri morfologici, tipologici, architettonici degli 
edifici, complessi e manufatti e definire strategie, 
misure e regole/discipline volte a: 
- orientare le trasformazioni, compresa la 
manutenzione, verso la conservazione dei caratteri 
morfologici, tipologici, architettonici, storici e 
identitari, appartenenti alla consuetudine dei luoghi e 
incrementando il livello di qualità là dove sussistono 
situazioni di degrado; 
- assicurare la compatibilità tra forme del riuso, 
destinazioni d’uso e caratteri tipologici degli edifici e 
delle aree di pertinenza; 
- garantire il corretto uso delle aree pertinenziali, 
disciplinando la realizzazione di garages, tettoie, 
recinzioni e schermature, la sistemazione della viabilità 
di servizio e l’impianto di vegetazione arborea, al fine 
di evitare rilevanti cesure con il territorio agricolo. 
- incentivare interventi di recupero delle emergenze 
storiche a partire dalla Fortezza del Volterraio e della 
villa romana delle Grotte 

3.c.2. Per gli interventi che interessano gli edifici, i 
complessi architettonici e i manufatti di valore 
storico, architettonico e testimoniale ivi inclusa 
l’edilizia rurale, sono prescritti: 
-il mantenimento dell’impianto 
tipologico/architettonico e l’utilizzo di soluzioni 
formali, finiture esterne e cromie, anche con il 
ricorso a tecnologie e materiali moderni, coerenti 
con i valori espressi dall’edilizia locale/con i caratteri 
storici; 
- in presenza di sistemazioni delle pertinenze 
originarie o comunque storicizzate, il mantenimento 
dei percorsi interni sia nel loro andamento che nel 
trattamento della finitura, dei manufatti presenti e 
del sistema del verde (vegetazione arborea ed 
arbustiva, aiuole, giardini); 
- in presenza di un resede originario o comunque 
storicizzato, sia mantenuta l’unitarietà percettiva 
delle aree e degli spazi pertinenziali comuni 
evitandone la frammentazione con delimitazioni 
strutturali, con pavimentazioni non omogenee 
conservare i manufatti accessori di valore storico- 
architettonico. 

3.a.4. Garantire che gli interventi di trasformazione 
urbanistica    e    edilizia    non    compromettano    gli 
elementi  strutturanti  il  paesaggio,  concorrano  alla 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti 
della pianificazione, negli atti del governo del territorio 
e    nei    piani    di    settore,   ciascuno    per    propria 

3.c.3. Gli interventi di trasformazione urbanistica ed 
edilizia sono ammessi a condizione che: 
- siano mantenuti i caratteri connotativi della trama 
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 qualificazione del sistema insediativo, assicurino 
qualità architettonica e rappresentino progetti di 
integrazione paesaggistica. 

competenza, provvedono a: 
3.b.7. Riconoscere: 
- i margini degli insediamenti, sulla base delle 
indicazioni del Piano Paesaggistico, quali limite 
percepibile rispetto al territorio contermine; 
- le regole generative degli insediamenti, gli elementi 
strutturanti il paesaggio, nonché quelli espressivi 
dell’identità dei luoghi; 
- i coni e i bersagli visivi (fondali e panorami, skylines) 
da e verso la 'città storica', le emergenze storico- 
architettoniche e quelle naturalistiche, con particolare 
riguardo alle visuali prospettiche apprezzabili dalla 
viabilità e dai punti di belvedere; 
- le zone di compromissione relative ad interventi non 
correttamente inseriti nel contesto ed a eventuali 
elementi di disturbo delle visuali. 
3.b.8. Definire strategie, misure e regole / discipline 
volte a: 
- limitare i processi di urbanizzazione anche 
incentivando interventi di recupero del patrimonio 
edilizio esistente; 
- garantire la conservazione e qualificazione dei 
margini urbani 
storicizzati; 
- evitare che le espansioni degli insediamenti risultano 
concorrenziali rispetto alla riqualificazione 
dell'esistente; 
- evitare lo sfrangiamento del tessuto urbano 
attraverso il recupero della forma compiuta dei fronti 
urbani; 
- non compromettere la qualità estetico-percettiva 
delle visuali da e verso la “città storica”, le emergenze 
storico-architettoniche e quelle naturalistiche, con 
particolare attenzione alla salvaguardia e 
valorizzazione degli spazi pubblici e delle vie di 
accesso, assicurando la tutela dei varchi visuali 
inedificati esistenti; 

viaria storica, e i manufatti che costituiscono valore 
storico-culturale; 
- siano mantenuti i coni e i bersagli visivi (fondali, 
panorami e skylines); 
- siano mitigati gli effetti di frattura indotti dagli 
interventi infrastrutturali, sul paesaggio; 
- siano armonici per forma, dimensioni, 
orientamento, con le caratteristiche morfologiche 
proprie del contesto territoriale; 
- sia garantita qualità insediativa attraverso 
un’articolazione equilibrata tra spazi aperti e 
costruito con particolare riferimento alla qualità 
progettuale degli spazi di fruizione collettiva; 
- le nuove aree di sosta e parcheggio, elaborate sulla 
base di progetti di integrazione paesaggistica, non 
compromettano l’integrità della percezione visiva da 
e verso la città storica e le emergenze, garantendo il 
mantenimento di ampie superfici permeabili. 
3.c.4. Non sono ammesse previsioni di nuova 
edificazione che costituiscano nuclei isolati 
rispetto al territorio urbanizzato. 
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  - prevedere adeguate opere di integrazione 
paesaggistica e mitigazione per i parcheggi pubblici e 
privati; 
- assicurare che i nuovi interventi si armonizzino per 
forma, dimensione, partitura, allineamento ed 
orientamento con il tessuto consolidato e si rapportino 
con le modalità insediative storiche e con i segni 
significativi del paesaggio; 
- garantire qualità insediativa anche attraverso 
un’articolazione equilibrata tra costruito e spazi aperti 
ivi compresi quelli di fruizione collettiva; 
- orientare gli interventi di trasformazione verso la 
qualificazione dell'immagine della città e degli 
elementi strutturanti il paesaggio, assicurando altresì 
la qualità architettonica. 

 

 3.a.5. Garantire la qualità degli interventi di 
trasformazione delle aree del porto commerciale di 
Portoferraio al fine di assicurarne l’integrazione 
funzionale ed estetico-percettiva con l’insediamento 
e il mare. 
3.a.6. Garantire la qualità degli interventi di 
trasformazione delle aree portuali diportistiche di 
Poggio Batteria e Magazzini al fine di assicurarne 
l’integrazione funzionale ed esteticopercettiva con 
l’insediamento e il mare. 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti 
della pianificazione, negli atti del governo del territorio 
e nei piani di settore, ciascuno per propria 
competenza, provvedono a: 
3.b.9. Riconoscere le aree a terra e a mare non 
compatibili con l’ampliamento/trasformazione 
dell’area portuale, escludendo in tal senso quelle 
caratterizzate dalla presenza di testimonianze storico- 
culturali, valori paesaggistici e fragilità ambientali. 
3.b.10. Definire strategie, misure e regole /discipline 
volte a: 
- gestire le trasformazioni dell’ambito portuale 
tenendo conto del rapporto con la dimensione 
dell’insediamento a cui è connesso (nucleo storico di 
Portoferraio con la darsena, la torre e il sistema delle 
fortificazioni) e dell’eccellenza paesaggistica del 
contesto in cui è inserito; 
- garantire la migliore integrazione e qualità 
paesaggistica tra area portuale e contesto insediativo 
di riferimento, in particolare rispetto alla accessibilità e 
alla dotazione di spazi di servizio all’area portuale . 

 

 3.a.7. Conservare i percorsi della viabilità storica Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti 3.c.5. Gli interventi che interessano i percorsi della 
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 quali elementi di connessione tra insediamenti, beni 
culturali, ed il territorio aperto. 

della pianificazione, negli atti del governo del territorio 
e nei piani di settore, ciascuno per propria 
competenza, provvedono a: 
3.b.11. Riconoscere i percorsi della viabilità storica, i 
relativi caratteri strutturali/tipologici, le opere d’arte 
(quali muri di contenimento, ponticelli, …) e le 
dotazioni vegetazionali di corredo di valore storico 
tradizionale quali elementi fondamentali di 
caratterizzazione del paesaggio. 
3.b.12. Definire strategie, misure e regole/discipline 
volte a: 
- limitare, su tracciati di particolare visibilità e valore 
storico, gli interventi di adeguamento (circonvallazioni, 
innesti sul tracciato storico ecc.), nonché la 
localizzazione di impianti di distribuzione carburante; 
- conservare, anche per gli eventuali interventi di cui 
sopra, i caratteri strutturali/tipologici, le opere d’arte e 
i manufatti di corredo di valore storico-tradizionale, le 
relazioni storiche funzionali tra i tracciati, le 
emergenze architettoniche e gli insediamenti da essi 
connessi e i luoghi aperti; 
- valorizzare la viabilità minore, le strade vicinali, 
poderali e campestri, i sentieri. 

viabilità storica sono ammessi a condizione che: 
- non alterino o compromettano l’intorno 
territoriale, i tracciati di collegamento nella loro 
configurazione attuale, evitando modifiche degli 
andamenti altimetrici (fatta eccezione per gli 
interventi necessari per la messa in sicurezza 
idraulica), delle sezioni stradali e degli sviluppi 
longitudinali e che per l’eventuale messa in 
sicurezza, i cui interventi sono fatti salvi, sia 
privilegiato l’utilizzo di tecniche di ingegneria 
naturalistica nel rispetto dei caratteri tipologici, 
storici e paesaggistici; 
- siano conservate le opere d’arte e i manufatti di 
corredo di valore storico-tradizionale; 
- sia conservato l’assetto figurativo delle dotazioni 
vegetazionali di corredo di valore storico- 
tradizionale; 
- per la viabilità non asfaltata sia mantenuta l'attuale 
finitura del manto stradale; nella necessità di inserire 
nuove pavimentazioni stradali dovranno essere 
utilizzati materiali e tecniche coerenti con il carattere 
del contesto; 
- la realizzazione di aree di sosta e di belvedere non 
comprometta i caratteri dei luoghi, i caratteri 
strutturali/tipologici della viabilità storica e non 
comporti significativo aumento della superficie 
impermeabile; 
- la cartellonistica e i corredi agli impianti stradali 
siano congrui, per dimensione, tipologia e 
materiali, ai caratteri dei luoghi, ai caratteri 
strutturali/tipologici della viabilità storica, 
garantendo l’intervisibilità e l’integrità percettiva 
delle visuali panoramiche. 

3.a.8. Mantenere gli assetti figurativi del paesaggio 
agrario tradizionale salvaguardandone le relazioni 
storicamente    consolidate    di    tipo    funzionale   e 
percettivo con l’insediamento storico di Portoferraio. 

3.b.13. Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli 
strumenti della pianificazione, negli atti del governo 
del  territorio  e  nei  piani  di  settore,  ciascuno  per 
propria competenza, provvedono a riconoscere, anche 

3.c.6. Gli interventi incidenti sull’assetto 
idrogeologico che comportano trasformazioni della 
maglia agraria e dei suoli agricoli sono ammessi a 
condizione che: 
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 3.a.9. Tutelare e recuperare i paesaggi agrari e le 
loro componenti strutturanti al fine di assicurarne il 
mantenimento dell’identità storica. 
3.a.10. Gestire correttamente le trasformazioni del 
paesaggio agrario e tutelare gli assetti figurativi di 
quello tradizionale. 
3.a.11. Tutelare il patrimonio rurale sparso o 
aggregato di valore storico-tipologico nonché le 
relazioni spaziali-funzionali con le aree e gli spazi 
pertinenziali. 
3.a.12. Tutelare gli agrosistemi di pianura e delle 
fasce pedecollinari. 
3.a.13. Mantenere e recuperare le aree residue 
terrazzate e le isole di coltivi. 

sulla base delle indicazioni del Piano Paesaggistico, la 
struttura profonda del paesaggio agrario quale esito 
dell'interazione tra caratteri idrogeomorfologici, 
insediativi e colturali, alla quale sono associate forme e 
modalità di gestione agricola. Con particolare 
riferimento a: 
- la maglia agraria letta rispetto alla sua dimensione, 
alla rete della viabilità poderale e interpoderale, al 
grado di infrastrutturazione ecologica di valenza 
paesaggistica (siepi, filari, alberi isolati, formazioni 
vegetali di corredo); 
- le sistemazioni idraulico-agrarie (ciglionamenti, 
lunette, terrazzamenti, acquidocci, scoline, fossi,...), 
con particolare riferimento a quelle ancora 
funzionanti; 
- le relazioni storicamente consolidate tra paesaggio 
agrario e insediamento, sia sul piano morfologico- 
percettivo che su quello funzionale; 
- gli assetti colturali. 
3.b.14. Riconoscere, all’interno delle superfici boscate, 
le isole di coltivo, i pascoli, i prati e i pascoli arborati 
non assimilabili a bosco. 
3.b.15. Individuare: 
- le aree caratterizzate dalla permanenza di assetti 
agrari tradizionali; 
- le formazioni forestali di origine artificiali realizzati su 
terreni agricoli a seguito dell’adesione a misure agro- 
ambientali promosse dagli strumenti per lo sviluppo 
rurale a livello comunitario. 
3.b.16. Riconoscere il patrimonio edilizio rurale sparso 
o aggregato di valore storico, tipologico e 
architettonico. 
3.b.17. Definire strategie, misure e regole/discipline 
volte a: 
- promuovere e incentivare le attività agricole, quali 
pratiche di conservazione e miglioramento del 
paesaggio e dell'ambiente rurale; 

- garantiscano l’assetto idrogeologico e la 
salvaguardia delle opere di sistemazione idraulico 
agraria di particolare interesse storico e/o 
paesaggistico riconosciute e si inseriscano nel 
contesto paesaggistico agrario secondo principi di 
coerenza (forma, proporzioni e orientamento); 
- sia garantita la continuità della viabilità 
interpoderale sia per finalità di servizio allo 
svolgimento delle attività agricole sia per finalità di 
fruizione del paesaggio rurale. Gli eventuali nuovi 
percorsi dovranno essere coerenti con il contesto 
paesaggistico per localizzazione, dimensioni, finiture, 
equipaggiamento vegetale e l'utilizzo di specie non 
coerenti con il contesto rurale; 
- sia tutelata l’efficienza dell’infrastrutturazione 
ecologica, ove presente, costituita da elementi 
vegetali lineari, (siepi, siepi alberate, vegetazione 
ripariale) e puntuali (piccoli nuclei forestali, grandi 
alberi camporili, piccoli laghetti e pozze); 
- siano limitati i rimodellamenti della configurazione 
orografica preesistente (livellamenti) che provochino 
l'eliminazione delle opere di sistemazione e 
regimazione dei suoli. 
3.c.7. Gli interventi di trasformazione del patrimonio 
edilizio rurale e delle relative aree pertinenziali sono 
ammessi a condizione che: 
- venga mantenuta la relazione spaziale funzionale e 
percettiva tra insediamento e paesaggio agrario 
circostante, storicamente strutturante il contesto 
territoriale; 
- sia mantenuta l’unitarietà percettiva delle aree e 
degli spazi pertinenziali comuni evitandone la 
frammentazione con delimitazioni strutturali, con 
pavimentazioni non omogenee; 
- nella realizzazione di tettoie, recinzioni, garages e 
schermature, viabilità di servizio, corredi 
vegetazionali, elementi di arredo nelle aree 
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  - definire gli interventi di conservazione e 
miglioramento del paesaggio e dell'ambiente rurale 
finalizzati al mantenimento dei caratteri di valore 
paesaggistico espressi dall'area di vincolo, da attuarsi 
anche dell'ambito dei PAPMAA (Programma Aziendale 
Pluriennale di Miglioramento Agricolo Ambientale); 
- conservare gli assetti figurativi del paesaggio agrario 
tradizionale (la struttura profonda del paesaggio 
agrario di impianto tradizionale e pastorale di  
interesse storico) quali presidio idrogeologico dei 
versanti; 
- incentivare il grado di diversificazione colturale e 
paesaggistica esistente; 
- incentivare il mantenimento delle colture tradizionali 
con particolare riferimento alle superfici a vigneto; 
- mantenere e/o incentivare le isole di coltivi per il loro 
valore storico-testimoniale e della qualità delle 
relazioni percettive tra l’insediamento storico e il 
contesto paesaggistico; 
- evitare che la monofunzionalizzazione di tipo turistico 
di edifici, aggregati e nuclei rurali inclusi i consistenti 
contesti agrari comporti l’allontanamento delle 
comunità locali dai luoghi pubblici o fruizione pubblica 
del paesaggio; 
- gestire le trasformazioni edilizie assicurando il 
mantenimento della relazione spaziale funzionale e 
percettiva tra insediamento (piccolo nucleo di crinale o 
di poggio, villa-fattoria,…) e paesaggio agrario 
circostante, storicamente strutturante il contesto 
territoriale e la conservazione dell’impianto tipologico 
e architettonico , l’utilizzo di soluzioni formali, finiture 
esterne e cromie coerenti con la tipologia storica di 
riferimento; 
- regolare le nuove recinzioni, con particolare 
riferimento al territorio rurale, garantendo 
l’intervisibilità e il passaggio della piccola fauna al fine 
di  mantenere  l'ecosistema,  evitando  altresì l’impiego 

pertinenziali, sia garantito il mantenimento dei 
caratteri di ruralità, delle relazioni spaziali, funzionali 
e percettive con l’edificato e con il contesto. 
3.c.8. Per gli interventi relativi a edifici di valore 
storico, tipologico e architettonico appartenenti ad 
un sistema storicamente consolidato è prescritto il 
mantenimento del carattere distintivo del rapporto 
di gerarchia tra edifici principali e di pertinenza 
attraverso la conservazione dei caratteri estetico- 
percettivi che contraddistinguono tale sistema; non 
sono ammesse demolizioni e relativi accorpamenti 
dei volumi costituenti il sistema storicamente 
consolidato che ne comportino la destrutturazione. 
3.c.9. Non sono ammessi gli interventi che 
trasformino le serre esistenti e i manufatti 
temporanei in volumetrie edificate. 
3.c.10. I nuovi edifici rurali a carattere residenziale 
siano realizzati: 
- in coerenza con le modalità insediative 
storicamente consolidate lette nelle componenti e 
relazioni principali (allineamenti, gerarchie dei 
percorsi, relazioni tra percorsi, edificato e spazi 
aperti) e con le tipologie edilizie appartenenti alla 
tradizione dei luoghi; 
- privilegiando la semplicità delle soluzioni 
d’impianto, l'utilizzo della viabilità esistente, le 
proporzioni degli edifici tradizionali riferibili a 
modelli locali, assecondando la morfologia del 
terreno limitando gli interventi di sbancamento. 
3.c.11. I nuovi annessi agricoli siano realizzati: 
- assecondando la morfologia del terreno e limitando 
gli interventi di sbancamento; 
- non interferendo negativamente con i manufatti di 
valore storico e architettonico e loro aree di 
pertinenza; 
- con il ricorso a soluzioni tecnologiche e materiali 
che assicurino la migliore integrazione paesaggistica 
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  di fondazioni continue; 
- limitare la realizzazione di manufatti temporanei ad 
uso agricolo per l’agricoltura amatoriale nelle aree 
caratterizzate da assetti figurativi propri del paesaggio 
agrario tradizionale e/o in contesti agricoli connotati 
da elevata fragilità visuale; 
- promuovere ed incentivare il recupero dei manufatti 
di valore storico e testimoniale connessi alle attività 
agricole tradizionali. 

privilegiando edilizia eco-compatibile e favorendo la 
reversibilità dell’installazione, la riciclabilità delle 
componenti riutilizzabili e il risparmio energetico 
relativo all’intero ciclo di vita. 

4 Elementi della 4.a.1. Salvaguardare e valorizzare le visuali Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti 4.c.1. Gli interventi di trasformazione sono ammessi 
percezione 
• Visuali panoramiche 

panoramiche che si aprono da e verso il mare. 
4.a.2. Conservare l’integrità percettiva, la 

della pianificazione, negli atti del governo del territorio 
e nei piani di settore, ciascuno per propria 

a condizione che non interferiscano negativamente 
con le visuali panoramiche, limitandole o 

‘da’ e ‘verso’, percorsi e riconoscibilità e la leggibilità del nucleo storico di competenza, provvedono a: occludendole e sovrapponendosi in modo incongruo 
punti di vista Portoferraio e delle emergenze storiche e 4.b.1. Individuare: con gli elementi e le relazioni visive significative del 

panoramici e/o di architettoniche di alto valore iconografico, l’integrità - i tracciati, i principali punti di vista (belvedere) e le paesaggio. 

belvedere 

• Strade di valore 
paesaggistico 

percettiva degli scenari da essi percepiti e delle 
visuali panoramiche che traguardano tale 
insediamento. 
4.a.3. Conservare l’integrità percettiva del 

visuali panoramiche (fulcri, coni e bacini visivi quali 
ambiti ad alta intervisibilità), connotati da un elevato 
valore estetico-percettivo; 
- i punti di vista (belvedere) di interesse panoramico 

4.c.2.     L'inserimento     di     manufatti     non  dovrà 
interferire    negativamente    o    limitare    le  visuali 
panoramiche. Le strutture per la cartellonistica e la 
segnaletica    non    indispensabili    per    la  sicurezza 

 “cannocchiale visivo” dei siti napoleonici accessibili al pubblico presenti nell’intero territorio del stradale dovranno armonizzarsi per posizione, 
  comune di Portoferraio. dimensione e materiali con il contesto paesaggistico 
  4.b.2. Definire strategie, misure e regole/discipline e mantenere l'integrità percettiva delle visuali 
  volte a: panoramiche. 
  - salvaguardare e valorizzare i tracciati stradali e le 4.c.3. Non sono consentiti interventi che comportino 
  visuali panoramiche che si aprono dai punti di la privatizzazione dei punti di vista (belvedere) 
  belvedere accessibili al pubblico; accessibili al pubblico. 
  - pianificare e razionalizzare il passaggio delle  
  infrastrutture tecnologiche (impianti per telefonia,  
  sistemi di trasmissione radiotelevisiva,…) al fine di  
  evitare/minimizzare l’interferenza visiva con il valore  
  estetico-percettivo del vincolo, anche mediante  
  soluzioni tecnologiche innovative che consentano la  
  riduzione dei dimensionamenti e la rimozione degli  
  elementi obsoleti e privilegiando la condivisione delle  
  strutture di supporto per i vari apparati dei diversi  
  gestori;  
  - prevedere opere volte all'attenuazione/integrazione  
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  degli effetti negativi sulla percezione dei contesti 
panoramici indotti da interventi edilizi e/o 
infrastrutturali; 
- contenere l’illuminazione notturna nelle aree extra- 
urbane al fine di non compromettere la naturale 
percezione del paesaggio; 
- regolamentare la realizzazione di nuovi depositi a 
cielo aperto al fine di non introdurre ulteriori elementi 
di degrado, privilegiandone la localizzazione in aree 
destinate ad attività produttive e attraverso interventi 
che prevedano soluzioni progettuali 
paesaggisticamente integrate; 
- privilegiare la riqualificazione paesaggistica dei 
depositi a cielo aperto esistenti, anche attraverso 
interventi di mitigazione visiva e la loro eventuale 
delocalizzazione se collocati in aree in stretta relazione 
visiva con i valori riconosciuti dalla scheda di vincolo; 
- riconoscere il cannocchiale visivo e tutelare 
l’intervisibilità tra le due residenze napoleoniche; 
- regolare la localizzazione e realizzazione degli 
impianti per le 
produzione di energia da fonti rinnovabili al fine di 
minimizzare 
l'impatto visivo degli stessi e non interferire con le 
visuali da e verso (i centri e nuclei storici, le principali 
emergenze architettoniche, le eccellenze 
naturalistiche). 
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La conformazione al PIT-PPR 
 

Il processo di conformazione del Piano Strutturale al PIT-PPR approvato con DCR 27/2015, da svolgersi 
secondo le procedure disposte dall’art. 21 della Disciplina del piano paesaggistico regionale, costituisce 
una fase fondamentale della redazione del nuovo strumento di pianificazione, data la peculiarità del 
territorio interessato, interamente vincolato ai sensi dell’art. 136 del Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio. 
Data la rilevanza storica e paesaggistica dell’ambito territoriale da pianificare, l’interpretazione e la 
declinazione dei contenuti del PIT-PPR assumono un significato che va oltre la semplice “conformazione”, 
ma contribuiscono di fatto ad attuare un pezzo del Piano Paesaggistico regionale. 
Da qui la necessità di una forte attenzione e sensibilità ai temi del paesaggio, la cui tutela e valorizzazione 
costituisce e riafferma uno degli obiettivi principali del Piano Strutturale, in una prospettiva capace di 
integrare la conservazione e la valorizzazione dei valori naturali ed antropici del paesaggio con le 
strategie di riqualificazione e sviluppo sostenibile dei territori e delle comunità locali. 
In tal senso, oltre alla puntuale e dettagliata disciplina dei beni paesaggistici definita dal PIT-PPR, 
costituiranno specifico motivo di approfondimento e riflessione le direttive contenute nella Disciplina 
d’uso della Scheda di Ambito di Paesaggio n. 16 – Colline metallifere e Elba 

 
La disciplina paesaggistica del PIT-PPR, costituita non solo dalle direttive, prescrizioni e prescrizioni d’uso 
contenute nei suoi elaborati, ma dal complesso dei contenuti conoscitivi e statutari relativi ai diversi 
ambiti di paesaggio in cui è articolato il territorio regionale, dovrà divenire fondamento e parte 
integrante dello Statuto del Territorio del PSI, nel quale saranno definite le regole di tutela e disciplina 
del patrimonio territoriale di cui all’art. 3 della L.R. 65/14 e delle Invarianti di cui all’art. 5 della stessa 
legge regionale. 

 
Questa fase sarà affrontata mediante l’analisi critica, l’approfondimento e la declinazione locale dei 
morfotipi relativi alle quattro Invarianti Strutturali del PIT-PPR (“i caratteri idrogeomofologici dei bacini 
idrografici e dei sistemi morfogenetici”, “i caratteri ecosistemici del paesaggio”, “il carattere policentrico 
e reticolare ei sistemi insediativi urbani e infrastrutturali”, “i caratteri morfotipologici dei paesaggi 
rurali”), la cui articolazione costituirà il riferimento per la definizione dei Sistemi e delle Invarianti a livello 
comunale. Particolare attenzione sarà posta all’analisi dei morfotipi della III Invariante, relativa ai sistemi 
insediativi urbani, in relazione alla quale sarà definito il perimetro del territorio urbanizzato ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. 65/14, tenendo conto anche delle strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana 
tracciate dal Piano. 
Per quanto riguarda la disciplina paesaggistica del territorio, attraverso sistematici approfondimenti 
conoscitivi verrà svolta una specifica ricognizione delle strutture del paesaggio e relative componenti 
definite nelle Schede di Paesaggio di cui alla Sezione 4 dell’Elaborato 3B del PIT-PPR (Immobili ed aree di 
notevole interesse pubblico). Attraverso la predisposizione di specifici elaborati cartografici e normativi, 
ognuna delle componenti citate sarà individuata e disciplinata all’interno del Piano, in approfondimento 
e declinazione delle disposizioni e degli indirizzi del Piano Paesaggistico regionale. 
Dovranno inoltre essere oggetto di particolare approfondimento le direttive e le prescrizioni contenute 
nella Scheda d’Ambito del PIT_PPR. 
La disciplina paesaggistica del Piano Strutturale definirà anche specifiche regole ed indirizzi per la 
successiva redazione del Piano Operativo, contenenti obiettivi prestazionali e di qualità da perseguire 
nella pianificazione operativa e nella gestione del governo del territorio. 
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Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Livorno (P.T.C.P) 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della Provincia di Livorno è stato redatto ai sensi della LR 
1/2005 e approvato con DCP n. 52 del 25.03.2009. 
Il PTC, strumento di pianificazione territoriale della Provincia diretto al coordinamento e al raccordo tra 
gli atti della programmazione territoriale regionale e la pianificazione urbanistica comunale, propone una 
idea condivisa di territorio che si fonda sui seguenti principi: 
SOSTENIBILITA’: come condizione inderogabile e come obiettivo di riferimento per qualificare le scelte di 
sviluppo e di trasformazione; 
UN TERRITORIO CHE SA VALORIZZARSI: rafforzando i caratteri positivi dell’identità provinciale e 
determinando le condizioni per il recupero dei ritardi strutturali; proponendosi come soggetto attivo 
nelle dinamiche complesse in atto a livello mondiale per cogliere nuove opportunità di lavoro e di 
benessere sociale; assicurando uno stabile equilibrio fra attività produttive, ambiente naturale e qualità 
di vita; promuovendo ed valorizzando le risorse naturali, paesaggistiche, culturali, umane e 
imprenditoriali di cui dispone; promuovendo l’innovazione dei settori economici e delle funzioni 
territoriali ed urbane con interventi che rendano effettive le potenzialità che gli insediamenti ed il 
territorio sono in grado di esprimere. 
UN TERRITORIO ACCOGLIENTE: in quanto capace di: affermare una società più inclusiva, in grado di far 
crescere le opportunità per i cittadini che la abitano; attrarre nuove iniziative e progettualità 
imprenditoriali, nuove risorse umane qualificate, nuovi flussi turistici; - fare della diversità e della 
pluralità di visioni e di saperi elementi determinanti per sostenere il suo sviluppo e porsi come parte 
attiva della “città policentrica toscana” proposta dal PIT. 
UN TERRITORIO CHE SA RINNOVARSI: stimolando la crescita di una nuova forma urbana, fondata su un 
sistema integrato di spazi e luoghi della collettività, coerente con le funzioni insediate in grado di dare 
effettiva sostanza alle attese di qualità della vita espresse dai cittadini; realizzando un insieme di ambiti 
privilegiati di incontro e di riferimento identitario di facile accessibilità e di ampia fruizione per tutti, 
come presupposto per la coesione sociale; - restituendo a chi ci vive e lavora il tempo sottrattogli dalle 
disfunzioni strutturali e gestionali di servizi organizzati su presupposti autoreferenziali. 
UN TERRITORIO CHE REALIZZA IL SUO FUTURO CON I CITTADINI: riconoscendo nella partecipazione della 
comunità un momento di sostanziale legittimazione delle scelte in grado di rendere condivisa e quindi 
efficace l’azione amministrativa. 

 
Il P.T.C. si applica all’intero territorio della Provincia di Livorno ed in riferimento a tale ambito: 
a) definisce i principi per lo sviluppo sostenibile e la tutela delle risorse essenziali del territorio, come 
condizioni di ogni ammissibile scelta di trasformazione, fisica o funzionale, del medesimo territorio; 
b) stabilisce i criteri per gli interventi di competenza provinciale. 
c) promuove azioni per la valorizzazione delle qualità ambientali, paesaggistiche e urbane presenti nel 
territorio provinciale e per il recupero delle situazioni di degrado; 
d) definisce le regole per il governo del territorio e degli insediamenti con specifica considerazione dei 
valori paesistici. 
e) indirizza gli strumenti di pianificazione territoriale comunali e gli atti di governo del territorio di ogni 
altro soggetto pubblico alla configurazione di un assetto del territorio provinciale coerente con le 
predette finalità. 
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È compito del P.T.C. individuare le risorse, i beni e le regole relative all'uso nonché i livelli di qualità e le 
relative prestazioni minime che costituiscono invarianti strutturali dell’intero territorio provinciale e che 
devono essere sottoposte a tutela al fine di garantirne lo sviluppo sostenibile. 
 

Il P.T.C., dall’analisi del quadro conoscitivo del territorio provinciale, individua e distingue i seguenti 
sistemi territoriali: 
1) Sistema della pianura; 
2) Sistema della collina; 
3) Sistema insulare; 
4) Sistema della Linea di Costa; 
5) Il mare. 

 
Dai quali si identifica: La città portuale di Portoferraio e il Sistema insulare; sono inoltre Individuati i 
seguenti caratteri dell'economia: 
1) Industriale; 
2) Portuale; 
3) Turistica; 
4) Agricola; 
5) Marittima 
Tra i sistemi economici locali troviamo l’Isola d'Elba e tra i caratteri geografici è identificato l'Arcipelago 
toscano. 
Il P.T.C. individua e definisce i temi aggreganti dello statuto del territorio e per ognuno dei quali 
sottolinea le criticità, le prestazioni e indica delle strategie da perseguire. I sistemi individuati sono i 
seguenti: 
1) Il sistema Produttivo 
2) Il sistema Insediativo 
3) Il sistema Funzionale Infrastrutturale 
4) Il sistema Funzionale Istruzione 
5) Il Sistema Funzionale Attrezzature Collettive 
6) Il Sistema Funzionale Sanitario 
7) Il sistema Funzionale Cultura 
8) Il sistema Funzionale Rifiuti 
9) Il sistema Ambientale 

 
Il P.T.C. articola il territorio provinciale secondo quattro sistemi di paesaggio definiti quali aggregazioni 
degli ambiti di paesaggio, omogenei per caratteri strutturali e peculiarità paesaggistiche, identificati sulla 
base delle analisi condotte all’interno del quadro conoscitivo del P.T.C. e che vengono assunti all’interno 
del quadro statutario, quali sub-sistemi. 
Il PTC inserisce l’Isola d’Elba nel Sistema territoriale delle Isole, in particolare nel “Sottosistema 
territoriale dell’isola d’Elba”. 
Ne derivano sistemi e sub-sistemi, e, in particolare l’ambito di riferimento, ricompreso nel quadro 
conoscitivo del PTC_Sistema di Paesaggio insulare, è Ambito 22: 

• Elba. Paesaggio delle pianure centrali tra M. Perone ed i rilievi di M. Poppe e del Volterraio. 
 

Si rimanda alla Specifica Scheda descrittiva: 
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Altro aspetto significativo a cui anche il PTC fa riferimento è l’istituzione del Parco Nazionale 
dell’Arcipelago Toscano che contribuisce “ad estendere le tutele su territori già significativamente 
protetti da condizioni geologiche e geomorfologiche (aree minerarie e monte Capanne), ma stenta 
ancora ad amalgamarsi alla realtà sociale dell'isola. Gli isolotti esistenti, quali lo Scoglietto di Portoferraio, 
l’isola Paolina, Cerboli, Palmaiola, l’isola dei Topi, costituiscono, infine, un importante corollario 
naturalistico e paesaggistico che confermano il connotato geologico continentale dell’isola”. 

 
“Il sistema è caratterizzato dalla funzionalità turistica, portuale e dovrebbe logistica ed è centro di servizi 
comprensoriale (Portoferraio)”. 

 
Gli obiettivi generali delineati dal PTC da perseguire sono: 
“Riqualificazione degli usi agroforestali mediante recupero delle sistemazioni agrarie e delle dotazioni 
abbandonate dalle funzioni carcerarie a Capraia e Pianosa. Sviluppo dell’autonomia energetica e idrica 
mediante oculate e mitigate installazioni impiantistiche tecnologiche. Mantenimento dell’integrità 
naturalistica e salvaguardia della connessione mare collina anche dal punto di vista percettivo 
paesaggistico. Sviluppo del rapporto Provincia Parco Nazionale dell’Arcipelago per una gestione 
coordinata dei territori. Sviluppo della fruizione turistica delle isole secondo principi di sostenibilità. 
Valorizzazione degli apparati agroforestali”. 

 
Il PTC, in particolare all’art. 12, “orienta, e per quanto di competenza subordina, lo svolgimento delle 
attività pubbliche e private che incidono sul territorio e sull’utilizzazione delle risorse territoriali ed 
ambientali alla attivazione di processi di sviluppo sostenibile del territorio provinciale finalizzati alla: 
_ valorizzazione e il miglioramento della qualità ambientali, paesaggistiche, urbane, relazionali e sociali 
presenti e potenziali ed il superamento delle situazioni di degrado territoriale, ambientale, urbanistico, 
edilizio, socio – economico, geofisico e funzionale che determinano una qualità di vita insoddisfacente 
per le generazioni presenti e per quelle future; 
_ equilibrata distribuzione sul territorio delle funzioni e dei servizi pubblici e privati, la loro integrazione 
funzionale a scala locale e territoriale nonché la loro accessibilità, quali presupposti per una effettiva 
integrazione tra il sistema di organizzazione degli spazi e il sistema di organizzazione dei tempi di vita e di 
lavoro e nella promozione del benessere della collettività; 
_ costante ricerca di cooperazione e di sinergia con i soggetti pubblici e privati per migliorare la 
funzionalità e promuovere l’innovazione della pubblica amministrazione, per orientare gli investimenti e 
la corretta utilizzazione delle risorse al fine di accrescere le potenzialità a sostegno delle strategie di 
sviluppo del territorio; 
_ promozione di modalità insediative, infrastrutturali ed edilizie meno esigenti in termini di consumi di 
risorse territoriali ed energetiche; 
_ costante e contestuale valutazione della sostenibilità degli obiettivi e delle azioni sotto i profili 
ambientale, territoriale, sociale ed economico, e della salute umana per determinare le interrelazioni, 
attivare sinergie, risolvere conflitti nell’uso delle risorse e garantire livelli minimi di qualità prefissati”. 

 
Il PTC individua, all’art. 15, i seguenti obiettivi generali “da perseguire attraverso la definizione degli 
elementi statutari del territorio e delle linee di sviluppo strategico degli strumenti della pianificazione: 

 
_ la tutela, la valorizzazione e la gestione sostenibile delle risorse territoriali ed ambientali quali fattori 
fondamentali per la promozione ed il sostegno delle potenzialità e delle tendenze locali allo sviluppo; 
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_ lo sviluppo di un sistema di città equilibrato e policentrico, promuovendo la massima integrazione 
funzionale e sinergica tra i diversi territori della provincia; 
_ lo sviluppo delle potenzialità dei territori collinari, della fascia costiera e delle aree agricole nel rispetto 
delle esigenze di tutela ambientale ad esse peculiari; 
_ la crescita di competitività del sistema produttivo provinciale coniugando all’ impresa l’accessibilità alla 
ricerca e all’innovazione, alla logistica e alla infrastrutturazione. 
_ la crescita del territorio provinciale come luogo di accoglienza, di coesione ed integrazione sociale e di 
nuove opportunità per le comunità ed i cittadini che vi risiedono e che la frequentano, di effettiva 
affermazione delle pari opportunità; 
_ la promozione di un diffuso e stabile livello di qualità della vita urbana e rurale finalizzato ad assicurare 
la migliore accessibilità ai beni e servizi pubblici e di interesse pubblico, creare sinergie fra le diverse 
componenti, sostanziare i principi del decentramento, della innovazione e dell’efficacia amministrativa, 
della partecipazione, dei diritti alla scelta dei tempi di vita, della coesione e dell’interazione sociale, 
etnica e culturale; 
_ un adeguato livello sicurezza delle persone e dei beni rispetto ai fattori di rischio connessi 
all’utilizzazione del territorio; 
_ L’assunzione del paesaggio come valore fondativo, culturale ed attivo, prima ancora che vincolistico, su 
cui basare i principi e degli obiettivi generali di qualità territoriale e da assumere come cardine condiviso 
dalle comunità locali e dalla Provincia di Livorno per il coordinamento territoriale dell’attività di 
pianificazione e di gestione del territorio; 
_ una qualità insediativa ed edilizia, opportunamente differenziata nei diversi ambiti territoriali, che 
garantisca la salvaguardia dell’ambiente naturale, la riduzione dei consumi energetici, la sanità ed il 
benessere dei fruitori, l’eliminazione delle barriere architettoniche, il diritto all’autodeterminazione delle 
scelte di vita”. 

 
Per quanto riguarda il sistema funzionale degli insediamenti sono obiettivi prestazionali: 
A. qualificare il sistema policentrico a scala provinciale come una rete coerente che, nel suo insieme, 
integra ambiti urbani elementari - che privilegiano gli aspetti della vita quotidiana – con ambiti 
multifunzionali di servizi e funzioni localizzati alle pertinenti scale territoriali, nel rispetto di 
predeterminati requisiti di accessibilità e della dotazione di fattori che determinano la qualità di vita e 
degli insediamenti; 
B. superare il criteri numerici, atemporali ed indifferenziati, propri delle “dotazioni territoriali minime” 
degli standard urbanistici del DM 1444/1968, attivando processi di programmazione e di gestione della 
qualità degli insediamenti in grado di assicurare risposte specifiche, mirate e valutabili in termini di 
funzionalità, di accessibilità, di equilibrata distribuzione sul territorio, con particolare attenzione alle 
esigenze espresse dai diversi tipi di utenza e dalle diverse situazioni territoriali; 
C. contrastare la dispersione insediativa generata da nuovi luoghi e nuove polarità monofunzionali, 
superando gli specifici fattori che hanno determinato, nelle diverse parti del territorio, i meccanismi 
legati alla rendita fondiaria e di posizione; 

D. contenere l’ulteriore consumo di suolo a fini insediativi ed infrastrutturali, privilegiando le azioni di 
recupero del patrimonio edilizio esistente non congruamente utilizzato o in conflitto funzionale con il 
contesto e realizzando le trasformazioni urbanistiche e le addizioni residenziali in forme compatte e 
multifunzionali; 
E. subordinando l’ulteriore impegno di suolo alla esplicita ed esaustiva dimostrazione, effettuata alla 
scala territoriale – comunale o sovracomunale - significativa in relazione alla tipologia ed alla dimensione 
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degli interventi: 
_ delle specifiche esigenze che si intendono soddisfare; 
_ della non sussistenza di alternative di riutilizzazione e riorganizzazione degli insediamenti e delle 
infrastrutture esistenti; 
_ delle modalità con gli interventi previsti concorrono alla riqualificazione dei sistemi insediativi e degli 
assetti territoriali nel loro insieme nonché alla prevenzione ed al recupero di specifiche situazioni di 
degrado ambientale e funzionale. 
F. promuovere l’evoluzione qualitativa ed il pieno utilizzo del patrimonio edilizio esistente - residenziale, 
produttivo, turistico, di servizio - in relazione sia alla tipologia funzionale che al contesto nel quale è 
inserito e l’adozione di tecniche edilizie ed impiantistiche in grado di contenere i consumi energetici ed 
idrici, gli effetti conseguenti alla impermeabilizzazione del suolo ed in generale i costi di gestione e di 
manutenzione; 
G. superare le contrapposizioni fra aree centrali e periferiche con interventi finalizzati alla equilibrata 
integrazione delle componenti insediative e sociali ed alla rimozione dei fattori di degrado edilizio ed 
urbanistico, privilegiando interventi che favoriscano la sostenibilità ambientale e sociale anche attraverso 
la riqualificazione del patrimonio edilizio sotto il profilo del minor consumo di risorse energetiche ed 
idriche e dei minori costi di manutenzione e gestione; 
H. considerare l’adeguata dotazione di infrastrutture e di sistemi idonei al trasporto pubblico di persone 
e merci per accrescere l'accessibilità ai servizi di rango territoriale e l’attivazione nei centri urbani di 
forme di mobilità pedonale e ciclabile, come condizioni prioritarie per la localizzazione di ogni nuova 
previsione, o intervento di trasformazione, del sistema insediativo; 
I. promuovere lo sviluppo dei sistemi e delle reti di informazione e di comunicazione immateriale per 
attivare un effettivo decentramento integrati dei servizi mediante l'installazione diffusa di punti 
informatici di accesso in tutti i centri abitati; 
J. recuperare uno stabile equilibrio tra gli insediamenti e territorio aperto, tutelando le discontinuità 
fisiche ancora esistente come elemento di reciproca qualità e di salvaguardia attiva dei valori 
paesaggistici, definendo i confini urbani mediante la individuazione di aree da destinare al sistema del 
verde e di ambiti nei quali intervenire con criteri di riqualificazione paesaggistica e di superamento delle 
situazioni di degrado urbanistico degli insediamenti; 
K. conservare liberi gli spazi che costituiscono corridoi tra gli insediamenti urbani e i luoghi aventi valori 
ambientali e paesistici (boschi, riserve naturali, pinete costiere, zone dunali, scogliere,...) e gli spazi di 
transizione tra gli ambiti insediativi; 
L. assumere la perequazione urbanistica quale strumento finalizzato alla equa distribuzione dei diritti 
edificatori per tutte le proprietà immobiliari ricomprese in ambiti oggetto di trasformazione urbanistica o 
di nuovo insediamento e la perequazione fra Comuni quale strumento per migliore localizzazione di 
funzioni e centri di erogazione di servizi con bacino di utenza a scala sovracomunale; 

M. attivare strumenti di perequazione territoriale per una equa ripartizione dei costi e benefici 
localizzativi al fine di depotenziare i fattori che determinano la rendita fondiaria e di posizione nonché la 
concorrenzialità fra comuni rendendo, per quanto possibile, indifferenti le scelte urbanistiche di ciascun 
comune dalla esigenza di reperire risorse economiche per sostenere la gestione dei servizi comunali; 
N. assumere di criteri omogenei e condivisi per la formazione dei quadri conoscitivi relativi alla struttura 
del sistema degli insediamenti e dei fattori incidenti sulla loro funzionalità, quale comune base cognitiva 
per attivare concrete forme di collaborazione interistituzionale e territoriale, per di determinare coerenti 
scelte programmatiche e di gestione - sia generali che di settore – finalizzate ad individuare, superare e 
prevenire situazioni di degrado e a concretizzare processi di recupero e di consolidamento della qualità di 
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vita; 
O. Attivare percorsi partecipativi per individuare operativamente gli effettivi valori che i cittadini 
ritengono rilevanti ai fini: 
_della salvaguardia e valorizzazione dell'identità locale quale concorso sostanziale per una corretta 
definizione del modello spaziale policentrico; 
_di dotare i territori caratterizzati da dispersione insediativa di spazi e luoghi organizzati di aggregazione 
sociale che attivino un processo di riconoscibilità e di appartenenza alla comunità; 
_del riconoscimento dell’idea di paesaggio urbano da recuperare, consolidare o superare attraverso 
processi di trasformazione urbanistica ed edilizia degli abitati, di localizzazione e di riorganizzazione di 
funzioni e di sistemi infrastrutturali, quale verifica sostanziale della loro sostenibilità; 
_della individuazione degli interventi da attivare per il superamento delle condizioni di provvisorietà e 
separatezza presenti negli ambiti periferici e nelle fasce periurbane, allo scopo di individuare assetti 
idonei a definire stabili e funzionali confini fra il sistema urbano e quello rurale fondati su valori 
riconosciuti e condivisi. 

 
Il sistema funzionale degli insediamenti si articola nei seguenti sottosistemi: 
_ la struttura insediativa: i nodi urbani, la città diffusa; 
_ la rete dei luoghi e degli spazi della collettività”. 

 
Sotto il profilo tipologico il PTC articola il sistema insediativo: 
A. Centri di più antica formazione; 
B. Insediamenti prevalentemente residenziali o misti; 
C. Insediamenti produttivi; 

 
Sotto il profilo funzionale a scala provinciale l’ambito territoriale di riferimento è riconosciuto tra: 

 
• i nodi urbani di livello sub provinciale con funzioni complesse e/o servizi consolidati di rilevanza 

sovracomunale: Piombino, Cecina e Portoferraio (cfr art. 34 NTA PTCP); 
 

Per ognuno dei sistemi il PTC detta obiettivi a cui rimandiamo (cfr att.34-35) 
Per il Sistema territoriale turistico il PTC individua per questo sistema funzionale i seguenti obiettivi 
prestazionali: 

_Il consolidamento e destagionalizzazione dell'organizzazione strutturale dell'offerta di soggiorno 
attraverso la qualificazione delle strutture ricettive esistenti mediante adeguamenti dotazionali e 
ampliamento dei servizi interni a ciascuna struttura ricettiva; 
_Rafforzamento del concetto di impresa mediante organizzazione gestionale unitaria di ciascuna 
struttura Ricettiva; 
_Rafforzamento del concetto di complementarietà alla conduzione aziendale agricola dell'attività 
agrituristica; 
_Mantenimento della qualità ambientale e dei valori paesistici dei luoghi (depurazione delle acque reflue 
dei centri abitati, qualità batteriologica delle acque di balneazione in primo luogo) come fattore di 
competitività; 
_L’implementazione dell'accessibilità, soprattutto alle isole dell'arcipelago, mediante una riqualificazione 
infrastrutturale e del trasporto pubblico locale; 
_Favorire la mobilità interna ai luoghi di soggiorno e villeggiatura e tra questi e i luoghi della cultura e 
degli eventi; 
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_Amplificare la catena dei cosiddetti prodotti turistici; 
_Disincentivare processi di trasformazioni immobiliari tendenti alla riduzione del ruolo di impresa. 

 
Altro tema è il sistema sanitario a livello provinciale che individua il centro direzionale dell'ASL n.6 e da 4 
zone. 
Per la Zona Elba che riguarda gli otto1 comuni dell’isola e comprende il Presidio Ospedaliero di 
Portoferraio ed un distretto che si articola sui centri Socio-sanitari di Portoferraio, Marciana Marina, 
Marina di campo; Porto Azzurro e Rio Marina2. 

 
Il PTC individua, all’art.38.1, il sistema funzionale per la pesca per il quale detta obiettivi prestazionali. Per 
Portoferraio: “Razionalizzare i punti di attracco dei pescherecci organizzando appositi centri servizi 
portuali della pesca associati a aree di vendita del prodotto integrati con la città in specie quelle di Livorno, 
Marina di Cecina, Piombino, Portoferraio, Porto Azzurro e Marina di Campo. 

 
Per il sistema funzionale per la mobilità e la logistica il PTC, art.41.1, ritiene “determinante per le attività 
produttive portuali, commerciali, turistiche e non può essere affrontato senza una idea dello sviluppo e 
della competitività territoriale che si vuol perseguire”. 
Sono di interesse provinciale i seguenti nodi quali punti di maggior rilievo del sistema infrastrutturale 
provinciale e regionale; Portoferraio è di seguito richiamato tra: 

• i porti di Livorno, di Piombino, di Portoferraio, di Rio Marina, di Capraia; 
• i nodi urbani di scala provinciale: Rosignano, Cecina, Portoferraio, Campiglia, Collesalvetti, 

 
“Gli obiettivi generali che il PTC individua, sono la crescita economica ed il potenziamento della 
competitività complessiva del territorio mediante un più efficace organizzazione del sistema dei nodi e 
dei singoli nodi che rafforzi e qualifichi la sua precipua funzione di cardine fra gli insediamenti e le reti 
infrastrutturali, determinante per la mobilità di persone e merci - sia all’interno dei centri, sia nelle 
relazioni alle diverse scale territoriali, ed una loro armonica organicità funzionale con il sistema delle 
reti”. 

 
Le invarianti strutturali attengono ai sistemi indicati dall’art. 35: 
A. sistema della sanità; 
B. sistema della cultura; 
C. sistema della istruzione; 
D. sistema della pubblica amministrazione e dei servizi di prevalente interesse pubblico. 

 
Per quanto riguarda il sistema sanità “costituisce invariante strutturale l'articolazione territoriale delle 
strutture di assistenza e tutte le funzioni a questa connesse e pertinenziali riportate nell’art. 35 della 
presente disciplina, comprendente il centro direzionale dell'ASL n. 6, i presidi ospedalieri di Livorno, 
Cecina, Piombino, Portoferraio, i distretti ed i centri socio sanitari. 
Le prestazioni delle invarianti strutturali del sistema della sanità, ulteriori rispetto a quelle proprie del 
sistema, sono individuate come segue: 
_ concorrere ad individuare e consolidare, ricercando le necessarie integrazioni funzionali e sinergiche 
con altri centri erogatori di servizi, un sistema di polarità multifunzionali in grado di soddisfare le esigenze 
degli utenti ai diversi livelli territoriali, riducendo nel complesso i tempi di accesso ai servizi di base. La 

 
1 Attualmente sette, a seguito della fusione dei comuni di Rio Marina e Rio nell’Elba del 1/01/2018. 
2 Oggi comune di Rio. 
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Provincia di concerto con i Comuni coordina l'individuazione dei beni in cui svolgere l'attività”. Per 
quanto riguarda il sistema sanità “costituiscono invarianti strutturali i centri di formazione e le sedi 
complementari e relative pertinenze riportate nel documento Statuto allegato al presente piano. 
Costituiscono altresì invarianti strutturali i beni individuati come contenitori di nuove funzioni scolastiche 
nel complesso edilizio dell'ex Caserma le Ghiaie di Portoferraio come centro polifunzionale scolastico e 
di ospitalità ai docenti (…)”. 

 
Per quanto riguarda il sistema funzionale dei nodi infrastrutturali “costituiscono invarianti strutturali i 
nodi infrastrutturali individuati come di interesse provinciale dall’articolo 41” delle norme del PTC. 
Il PTC individua i seguenti obiettivi prestazionali: 
Relativamente al Porto di Portoferraio: 
_ “il nuovo PR Portuale e la razionalizzazione, il potenziamento e l’adeguamento tecnico funzionale del 
porto mediante individuazione di aree dedicate, anche mediante delocalizzazione e rilocalizzazione di 
funzioni per una migliore interazione porto-città; 
_ lo sviluppo della crocieristica e della cantieristica; 
_ la riorganizzazione della Darsena Medicea al fine di incrementare gli ormeggi; 
_ il raccordo diretto tra porto di Portoferraio e viabilità di collegamento coi comuni dell'isola mediante 
riassetto del waterfront; 
_ l’accoglienza di attività turistiche, commerciali e della nautica da diporto; 
_ l’accoglienza delle attività della pesca in sintonia e interazione con la città”. 

 
Per quanto riguarda il sistema funzionale delle attività economiche 
Sistema provinciale della pesca marittima 
“Sono invarianti strutturali i porti di attracco della pesca professionale di Livorno, Castiglioncello, Vada, 
Marina di Cecina, Capraia, Piombino, Cavo, Marina di Campo, Portoferraio, Marciana Marina, Porto 
Azzurro”. 

Sistema produttivo provinciale industriale 
“le seguenti attività estrattive ricomprese come risorse nel PRAER: di Bibbona, Campiglia M.ma, Campo 
nell'Elba, Capoliveri, Castagneto Carducci, Cecina, Collesalvetti, Livorno, Marciana, Portoferraio, Rio 
nell'Elba, Rosignano M.mo, San Vincenzo, Sassetta, Suvereto costituiscono invariante strutturale fino alla 
definizione del Piano Provinciale delle attività estrattive che individuerà le aree soggette a coltivazione ed 
estrazione. 
L'attività di cantieristica diportistica dell'ex Cantiere Navale Orlando di Livorno, di Piombino e di 
Portoferraio”. 
Sistema produttivo provinciale turismo 
Le invarianti strutturali sono individuate dai porti nautici da diporto e relative previsioni di ampliamento 
tra cui ritroviamo Portoferraio. 
Inoltre “costituisce inoltre invariante strutturale la qualificazione del sistema delle strutture ricettive a 
partire da quelle di alta classificazione presenti a Marina di Castagneto (1), San Vincenzo (1) e di 
Portoferraio (2)”. 

 
Tra le invarianti strutturali relative ai sistemi territoriali ritroviamo all’art. 58: 
Sistema Territoriale della linea di Costa 
“Le linee di riva ed in particolare di quelle prospicienti le aree dunali, comprensivo dell’assetto 
morfologico e della copertura vegetale propria di quell’assetto sabbioso-lapideo. 
La provincia promuove specifiche intese e indirizzi idonee a tutelare i luoghi a più alto indice di integrità 
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nei siti individuati dal presente piano, anche per quanto riguarda l’individuazione della profondità del 
sistema, riguardanti gli interventi di difesa dai fenomeni erosivi e di ingressione marina che devono 
essere effettuati prioritariamente in forma di ricostruzione dell’apparato morfologico e vegetazionale 
della duna, ovvero di ripascimento artificiale protetto, anche mediante barriere  soffolte, potendosi 
altresì prevedere la sostituzione di queste ultime alle esistenti scogliere artificiali, anche allo scopo di 
migliorare le condizioni di ricambio d’acqua nelle zone di balneazione comprese tra la battigia e le 
esistenti scogliere artificiali. Una particolare attenzione a che gli interventi non producano modificazione 
della direzione dei venti suscettibile di incidere sull’apparato dunale. Le misure di tutela devono garantire 
che nessuna delle componenti del sistema venga alterata o modificata nello stato di fatto in cui si trova. 

 
Costituiscono altresì invariante strutturale: 
Le praterie di posidonia insistenti nei fondali antistanti la linea di riva individuate dalla Provincia; 
Le componenti solide dei fondali antistanti la linea di riva; 
I complessi edilizi riconducibili alla storia della difesa costiera opportunamente circoscritti da corti, resedi 
o fasce di rispetto anche se la loro preesistenza non è storicamente documentabile; 
Le opere civili, i ponti e i manufatti in genere costruiti in muratura appartenenti alle infrastrutture stradali 
o ferroviarie esistenti fuori terra prospicienti o attigue alla linea di costa; 
I porti e i loro ampliamenti previsti dal presente piano; 
I manufatti necessari all'attività di balneazione nelle zone di costa alta e rocciosa e costa bassa e 
sabbiosa, nei tratti urbanizzati; 

I waterfront dei sistemi insediativi e i processi che questo piano attiva di riqualificazione dell'accessibilità, 
dell'accoglienza e di qualità urbana e funzionale. 
L’orizzonte percettivo paesistico che si estende per la profondità di 1 km nell’entroterra; 
L’orizzonte percettivo paesistico che si estende per la profondità di 12 miglia marine”. 

 
Sistema Territoriale dell’isola d’Elba 
“I corridoi paesistici costituiti dai vallivi ricomprendenti i corsi d’acqua correnti verso il mare; 
La consistenza e qualità della risorsa idrica dei bacini idrici che la compongono; 
Le opere strutturali di messa in sicurezza idraulica previste nel Piano di Bacino regionale Toscana 
Costa; 
Le risorse termali; 
La qualità scenico-percettiva della fascia costiera e degli orizzonti di crinale in particolare; 
Il sistema della portualità elbana e le opere infrastrutturali a carattere territoriale connesse; 
Il sistema aereoportuale di Marina di Campo; 
La funzionalità logistica dei territori afferenti la movimentazione delle merci a Portoferraio; 
Le fortezze di Portoferraio e i luoghi di Napoleone; 
Le condizioni naturalistiche dell’isola: l’ecosistema della flora e della fauna”. 

 
Le Invarianti del Sistema Territoriale sono di seguito elencati: 

• I corridoi paesistici costituiti dai vallivi ricomprendenti i corsi d’acqua correnti verso il mare 
• La consistenza e qualità della risorsa idrica dei bacini idrici che la compongono 
• Le opere strutturali di messa in sicurezza idraulica previste nel Piano di Bacino regionale Toscana 

Costa 
• Le risorse termali 
• La qualità scenico-percettiva della fascia costiera e degli orizzonti di crinale in particolare 
• Il sistema della portualità elbana e le opere infrastrutturali a carattere territoriale connesse 
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• Le condizioni naturalistiche dell’isola: l’ecosistema della flora e della fauna. 
 

Per Montecristo: 
le componenti dell’ecosistema integrale; 
Per tutto il sistema insulare si individuano le seguenti invarianti: 

• Gli habitat floro-faunistici peculiari; 
• Le caratteristiche geomorfologiche; 
• Il patrimonio storico architettonico” 

 
Il PTC indica strategie articolate per funzioni da cui si può estrapolare per il Comune di Portoferraio: 
Per il sistema funzionale per il commercio 
“Incentivare la rete delle grandi strutture commerciali all'isola d'Elba valutando la possibilità di 
insediare una media struttura di vendita da localizzare a Portoferraio” 

Inoltre il PTC detta ai Piani strutturali i criteri per la tutela della riconoscibilità paesaggistica delle città  e 
degli insediamenti; tali strumenti, sulla base dei contenuti dell’atlante dei paesaggi provinciali e degli 
specifici approfondimenti effettuati nei quadri conoscitivi, si devono conformare ai criteri di lettura 
paesistica stabilito dagli appositi elaborati allegati al PTC ed in particolare: 

• conservano le discontinuità esistenti per evitare la saturazione degli insediamenti e per la 
salvaguardia delle visuali paesaggistiche, limitando lo sviluppo degli insediamenti lineari; 

• individuano specifiche porzioni di territorio da progettare come aree ecologiche attrezzate, al 
fine di evitare la dispersione degli insediamenti e come incentivo per interventi specifici e 
complessi di riqualificazione paesaggistica; 

• incentivano interventi di recupero dei borghi e nuclei storici, e di tipi di colture in abbandono ove 
costituiscano componenti paesaggistiche di pregio; 

• definiscono prescrizioni per gli ambiti territoriali che concorrono alla tutela e valorizzazione dei 
beni storici ed archeologici presenti. 

 
Le strategie della competitività territoriale definite dal PTC, in relazione all’ambito insulare: 

• Promuovere azioni per la salvaguardia degli habitat floro-faunistici peculiari 
• Monitorare i processi insediativi 
• Attivare azioni per una riqualificazione paesaggistica dei siti minerari (Elba); 
• Monitorare i processi di abbandono delle pratiche colturali al fine di promuovere azioni di 

contrasto dei fenomeni involutivi; 
• Promuovere azioni finalizzate al recupero del patrimonio storico architettonico; 
• Promuovere azioni finalizzate al recupero di assetti rurali storicizzati. 

 
in particolare per l’Isola d’Elba sono: 
• promuovere nuove modalità e luoghi di accesso 
• riscoprire i prodotti agricoli di promozione locale 
• affermare una nuova idea di turismo 
• affermare il ruolo culturale delle aree minerarie 
• assumere un programma strategico della percorribilità viaria extraurbana 
• -promuovere la sinergia Parco-Provincia. 

 
Le strategie della competitività e funzionalità territoriale: 

COMMERCIO 
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_Sviluppare iniziative per integrare la salvaguardia degli esercizi storici o tipici in una più complessiva 
valorizzazione delle aree, degli assi e dei luoghi commerciali caratterizzanti il bacino territoriale di offerta 
dei servizi 
_Favorire la realizzazione dei centri commerciali naturali in funzione di una valenza funzionale sovra 
locale ma anche in funzione della riqualificazione urbana attraverso la dotazione contestuale di spazi 
della collettività. 
_Incentivare la rete delle grandi strutture commerciali all'isola d'Elba valutando la possibilità di insediare 
una media struttura di vendita da localizzare a Portoferraio. 

_Favorire l'insediamento di attività commerciali relative alla vendita di beni che richiamano identità dei 
luoghi nei centri storici attrattive di flussi turistici. 

TURISMO 
_Favorire negli strumenti urbanistici i processi e gli interventi di riqualificazione delle strutture ricettive 
esistenti subordinando agli ampliamenti ricettivi la realizzazione di servizi comuni e di dotazioni 
impiantistiche in quantità di superficie utile sufficiente a qualificare la struttura ricettiva per accoglienza 
destagionalizzata e in caso di soli ampliamenti per servizi e dotazioni impiantistiche mediante incentivi 
premializzanti in termini volumetrici o di abbattimento di oneri di urbanizzazione. 
_Salvaguardare il ruolo dell’imprenditore agricolo professionale contrastando previsioni urbanistiche  di 
modificazioni delle destinazioni d'uso non agricole nelle zone rurali favorendo processi di avvio di nuove 
iniziative imprenditoriali agrituristiche in capo all'imprenditore professionale agricolo e complementari 
alla conduzione del fondo. Contestualmente promuovere un percorso di valutazione sull’inserimento 
dell’impresa turistica nel segmento del turismo verde. 
_Avviare processi di analisi e di studio specifici sull'accessibilità e sulla mobilità in relazione al sistema 
turistico e fra questo e i luoghi degli eventi e della cultura 
_Elaborare un programma per l'individuazione di sinergie per l'attivazione di processi di integrazione tra i 
servizi interni e quelli esterni a ciascuna struttura ricettiva 
_Monitorare costantemente la qualità ambientale dei luoghi turistici e avviare un programma di 
individuazione degli insediamenti privi di impianti di depurazione delle acque reflue. 
_Attrezzare i luoghi della qualità e della percezione paesistica identitaria. 
_Favorire un processo di interazione e integrazione del turismo con la nautica da diporto 
_Attivare processi di integrazione paesistica delle nuove strutture. 

AGRICOLTURA 
_Incentivare le sistemazioni idraulico agrarie e le tecniche agronomiche compatibili con le finalità di tutela 
del suolo, dei deflussi superficiali e del contesto paesaggistico 
_Incentivare le utilizzazioni boschive e le sistemazioni idraulico forestali e dei rimboschimenti in 
funzione dell’assetto idrogeologico e del nuovo paesaggio rurale 
_Mantenere una costante bonifica idraulica per la difesa del suolo 
_Incentivare processi di interazione tra agricoltura e le aree degli habitat naturali 
_Incentivare attività che utilizzano metodologie di agricoltura integrata 
_Sviluppare le attività agrituristiche qualificando l’offerta nei settori della gastronomia e del turismo 
culturale ancorate ai valori agricoli 
_Qualificare il sistema insediativo e produttivo rurale nelle sue forme biologiche e di qualità 
_Favorire la bioagricoltura 
_Incentivare la ricomposizione fondiaria e la crescita dimensionale delle aziende agricole 
_Limitare la tendenza al frazionamento dei fondi agricoli e l’incremento di forme residenziali in aree rurali 
_Prevedere un’idonea ripresa di forme colturali ad alto valore aggiunto, in termini di conservazione e 
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riproduzione della biodiversità, del paesaggio, delle risorse 

PESCA 
_Favorire azioni tendenti a dotare ulteriormente di idonee infrastrutture e di spazi adeguati l’interno delle 
aree portuali. 

_Incrementare le aree portuali destinate all’attività di pesca 
_Favorire la diffusione della conoscenza dell'attività attraverso forme integrative e complementari ad altre 
attività. 
_Avviare un processo di integrazione tra pesca e turismo 
_Promuovere la formazione dei centri integrati dei servizi della pesca nelle città portuali 

NODI E RETI INFRASTRUTTURALI 
_Promuovere un sistema integrato portuale Livorno-Piombino mediante il completamento del corridoio 
tirrenico e la messa in rete delle reciproche aree logistiche in modo tale da costituire il sistema portuale 
della costa toscana capace di mantenere le capacità di importazione per i mercati dell’asse del Brennero 
integrati 
_Nuovo PRP di Rio Marina a costituire potenziamento e miglioramento dell'accessibilità all'isola d'Elba e 
relativa realizzazione di strade e di circonvallazione del paese adeguata alla distribuzione del traffico 
veicolare connessa ad una elaborazione di un programma strategico della viabilità isolana 
_Attivazione di sinergie pubblico privato per la riorganizzazione e riqualificazione dei waterfront portuali 
strettamente connesso alle città 
_l'interazione tra le diverse modalità del trasporto costituisce strategia significativa e implementante 
della funzionalità dei collegamenti provinciali ai fini della fluidificazione della movimentazione delle merci 
e delle persone e per affermare il valore della conciliazione dei tempi e degli orari. 
_Promuovere studi specifici sul superamento dell’accessibilità come questione 

LUOGHI E SPAZI DELLA COLLETTIVITA’ 
_Procedere alla progettazione urbana attivando contemporaneamente studi sull'accessibilità ai centri 
della città diffusa mediante mobilità intermodale 
_Attivare studi per la progettazione di spazi aperti e chiusi incentivanti l'aggregazione sociale. 
_Attivare processi di integrazione tra strumenti indicatori della qualità urbana 
_Attivare studi sulla percezione dell'identità locale 
_Promuovere la costruzione di un sistema di monitoraggio sulla qualità della vita urbana”. 
(…) 
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Piano del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
 

Il Piano del Parco, approvato con DCR n. 87 del 23.12.2009, redatto ai sensi della L. 394/1991, persegue i 
seguenti obiettivi: 
a) la conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali, di formazioni geologiche, di 
singolarità paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di processi naturali, di equilibri idraulici e 
idrogeologici, di equilibri ecologici; 
b) la difesa e la ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici; 
c) la salvaguardia dei valori culturali, antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle attività 
agro-silvo-pastorali ed artigianali tradizionali; 
d) lo sviluppo di un’economia multifunzionale di agricoltura e turismo; 
e) il recupero e la manutenzione del patrimonio territoriale e dei caratteri costitutivi del paesaggio; 
f) il recupero dell’edilizia rurale diffusa; 
g) la riqualificazione della mobilità e dell’accesso alle isole; 
h) l’alleggerimento dei flussi turistici sulla costa; 
i) la riqualificazione delle strutture agrituristiche; 
j) la riqualificazione delle aree costiere per una fruizione turistico-ricreativa ecocompatibile 
k) l’incremento della dotazione di servizi all’abitazione permanente e al turismo; 
l) la tutela e lo sviluppo del patrimonio forestale; 
m) la riqualificazione e la valorizzazione delle aree ex minerarie; 
n) la protezione dal rischio di incendio; 
o) la realizzazione di sistemi di accessibilità veicolare e pedonale con particolare riguardo ai percorsi, 
accessi e strutture riservati ai disabili, ai portatori di handicap e agli anziani; 
p) la promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche interdisciplinare, 
nonché di attività ricreative compatibili. 

 
La disciplina del Piano ha carattere complementare rispetto alle prescrizioni connesse ai vincoli che 
mantengono integra la loro efficacia. 
I comuni sono tenuti ad adeguare i propri strumenti urbanistici agli indirizzi e alle direttive di cui all'art. 5 
del Piano del Parco. 
Si evidenzia che ai sensi dell’art.7, l'approvazione dei piani strutturali e regolamenti urbanistici e loro 
varianti generali e parziali è sottoposta all'autorizzazione dell'Ente Parco al fine di verificare la congruità 
di queste con il Piano e/o il Regolamento del Parco. 

 
Il Piano promuove in particolare la realizzazione di progetti integrati, tra cui citiamo: 
Valorizzazione del Monte Capanne (PMCp). Il progetto concerne azioni per la qualificazione paesistica ed 
il miglioramento della fruizione del sistema del Monte Capanne, con particolare attenzione all’area 
interessata dalla ZSC-ZPS Monte Capanne e Promontorio dell’Enfola, attraverso la promozione di un 
modello turistico a forte valenza naturalistica, con la formazione di una rete di sentieri, da sviluppare sul 
sistema dei percorsi storici di connessione mare-monte, e con l’anello costiero, valutando diverse 
modalità di percorrenza (piedi, cavallo, bici) e la formazione di itinerari didattici (paesaggio agrario della 
vite - itinerario napoleonico); la messa in sicurezza dell’anello stradale occidentale, preventivando la 
limitazione del traffico veicolare privato e l’attivazione di un servizio di trasporto pubblico articolato ed in 
funzione delle esigenze dell’utenza (trasporto bagagli, servizi per le diverse modalità di fruizione), 
connesso anche al il miglioramento dei punti di ormeggio e alla gestione dei flussi turistici; il recupero dei 
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centri storici e del paesaggio agrario ad essi connesso anche con interventi di restauro paesistico. 
 

Ai sensi dell’art.12, comma 2, della L. 394/1991, il territorio del Parco è suddiviso, in funzione del diverso 
grado di tutela e di protezione necessarie, nelle seguenti zone: 

• zone A, di riserva integrale; 
• zone B di riserva generale orientata; 
• zone C, di protezione; 
• zone D, di promozione economica e sociale, fra le quali si distinguono la zona Ds individuata nel 

Compendio Minerario di Rio Marina, di Capoliveri e di Porto Azzurro e le zone De interessate dal 
Progetto Sviluppo Ecoturismo. 

 
In sede di formazione del PS, in conformità con il Piano del Parco, possono essere apportate contenute 
rettifiche alla delimitazione delle zone D, concordate con l’Ente Parco per meglio aderire alle  condizioni 
effettive dei luoghi, alle previsioni urbanistiche dei suddetti strumenti ed alle prospettive attuative; tali 
modifiche non costituiscono variante del Piano del Parco ai sensi dell’art. 12 comma 6 della Legge 
394/1991. 

 
La disciplina degli usi, delle attività e degli interventi nelle zone D è stabilita dagli strumenti 
urbanistici locali, in coerenza con i seguenti indirizzi: 
a. favorire lo sviluppo e la riqualificazione dell'assetto urbanistico in modo che esso, oltre a rispondere ai 
bisogni e alle attese delle popolazioni locali, migliori la qualità dei servizi e arricchisca le opportunità di 
fruizione del Parco; 
b. favorire l'integrazione con il contesto ambientale e territoriale del Parco, controllandone l'accessibilità 
dalle aree urbane ed assicurando la coerenza massima possibile tra l'assetto urbanistico e le funzioni 
insediabili -da un lato- e -dall'altro- gli spazi naturali ed il sistema dei beni storici e culturali; 
c. eliminare o mitigare gli impatti negativi paesistici ed ambientali degli sviluppi urbanistici pregressi e in 
atto, contrastando in particolare le tendenze insediative idonee a compromettere la leggibilità, 
l'immagine e la funzionalità del Parco, nella sua integralità, e favorendo, invece,gli interventi per 
attrezzature ed i servizi di interesse del Parco che assicurino anche il ridisegno dei margini, il riordino delle 
aree di frangia e la ricomposizione dei fronti urbani; 
d. evitare o contenere gli sviluppi infrastrutturali, in particolare viabilistici, che possano generare flussi di 
traffico od altri effetti indotti negativi per la tutela delle risorse e dell'immagine del Parco, in particolare 
negli accessi e ai bordi delle aree a maggiore concentrazione; 
e.- indirizzare gli interventi verso il recupero del patrimonio edilizio esistente e la tutela dell’edificato 
storico o di pregio ambientale. 

 

Nei centri storici e nelle aree urbane consolidate ricomprese in zone D gli interventi e le azioni dovranno 
essere rivolti a riqualificare l’edificato urbano, con particolare attenzione per: 
a. la qualificazione degli spazi e delle attrezzature pubbliche, favorendo la riaggregazione, attorno ai nodi 
principali della struttura urbana (soprattutto quelli storicamente consolidati), delle attività sociali, 
commerciali, ricreative e culturali e la loro miglior connessione con le reti fruitive del Parco; 
b. il riordino delle parti di recente espansione e la valorizzazione, nelle parti di eventuale ulteriore 
espansione previste dagli strumenti urbanistici, delle trame insediative delle parti di più antica 
formazione, dei segni storici esistenti sul territorio e dei fattori morfologici caratterizzanti; 
c. la riqualificazione e la ricomposizione dei margini urbani particolarmente degradati o non coerenti, con 
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la formazione di cortine alberate o con la ricostituzione di fronti edilizi e anche con interventi di ricucitura; 
d. la conservazione e tutela dei tessuti storici e degli edifici di valore storico-architettonico e testimoniale, 
con particolare riguardo per i beni di cui al Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004). 

 
Nelle aree edificate a bassa densità ricomprese in zone D, caratterizzate da insediamenti diffusi di frangia 
dei centri urbani, con la perdurante significativa presenza di componenti agricole e di ampie aree libere 
vanno realizzate: 
a. la riqualificazione e la rifunzionalizzazione del sistema dell’accessibilità e della sosta, diversificando i 
percorsi e le modalità di percorrenza in funzione delle mete turistiche di maggiore frequentazione; 
b. la riqualificazione delle aree di recente edificazione in termini di coerenza tipologica e morfologica, 
evitando sostanziali aumenti dei carichi urbanistici e riducendo al minimo il consumo del suolo agricolo; 
c. il mantenimento delle aree agricole interstiziali, limitando al minimo l’ulteriore consumo del suolo; 
d. la qualificazione e la realizzazione delle attrezzature per lo sport e la ricreazione, anche in funzione del 
recupero delle aree degradate o destrutturate e con particolare attenzione alla formazione di sistemi del 
verde mirati anche al recupero ed alla protezione di componenti naturali eventualmente presenti nonché 
alla salvaguardia ed al recupero delle trame agricole esistenti. 

 
Nelle zone D sono consentiti gli interventi di ampliamento e nuova edificazione previsti dagli strumenti 
urbanistici comunali coerenti con gli indirizzi dell’art. 20.3. 

 
Per quanto riguarda la disciplina relativa alla Tutela del patrimonio naturale si rimanda alle specifiche 
norme art. 32 del Piano del Parco. Il PS dovrà anche riferirsi alle norme relative alla Riqualificazione 
ambientale e paesistica art.34. 
In relazione alla tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, in particolare ai siti archeologici, ai centri 
storici, ai beni culturali, alla rete dei percorsi e della viabilità storica, il PS dovrà provvedere alla 
ricognizione delle aree e degli elementi e definire norme di tutela e di intervento conformi alle 
prescrizioni ed agli indirizzi del Piano del Parco cfr art.35. 

 
Inoltre il Piano del Parco detta norme riferite ai seguenti temi: Gestione Faunistica, della Flora e della 
Vegetazione, Attività di Pesca, Attività Agricole e Zootecniche, Impianti Tecnologici, Interventi Edilizi e 
Agricoli, nonché la disciplina relativa alle Strutture e Servizi perla Fruizione. In particolare il Piano prevede 
una rete di apposite attrezzature evidenziate nella Tav. 1 del quadro conoscitivo tra cui: 
a) la formazione delle Porte del Parco, coincidenti con i porti principali (Portoferraio, Campo, Porto 
Azzurro, Marciana Marina, Rio Marina, Capraia e Giglio) e sulle isole di Gorgona, Pianosa e Giannutri, su 
cui attivare interventi di riqualificazione volti alla formazione di presidi informativi o centri 
d’informazione, organicamente inseriti nel sistema informativo, atti a fornire al visitatore in entrata le 
principali notizie sulle caratteristiche del Parco stesso (risorse, percorsi e servizi); 
b) la qualificazione degli approdi e punti di ormeggi, quali nodi secondari del sistema di fruizione interno 
alle isole, da qualificare e connettere con il sistema dei sentieri, in cui prevedere la formazione di punti 
informativi etc; 
c) la Sede e le Case del Parco destinate ad ospitare le attività di gestione del Parco, la sede legale e gli 
uffici amministrativi, con i relativi spazi di rappresentanza, le strutture informative, eventualmente 
attrezzate con ‘aule verdi’ per la didattica, e localizzate in prima istanza a Portoferraio, Rio Elba, S. Ilario, 
Capoliveri, Marciana, Capraia, Giglio; 
d) il Parco minerario e mineralogico, in accordo con i Comuni interessati. 
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Ai sensi dell’art. 43.3, il Piano, al fine di sviluppare la comunicazione sociale del Parco e le attività di 
“interpretazione” e di educazione ambientale, prevede una rete di apposite attrezzature evidenziate 
nella Tav. 1 del quadro conoscitivo di cui all’art. 3: 
a, la formazione delle Porte del Parco, coincidenti con i porti principali (Portoferraio, Campo, Porto 
Azzurro, Marciana Marina, Rio Marina, Capraia e Giglio) e sulle isole di Gorgona, Pianosa e Giannutri, su 
cui attivare interventi di riqualificazione volti alla formazione di presidi informativi o centri 
d’informazione, organicamente inseriti nel sistema informativo, atti a fornire al visitatore in entrata le 
principali notizie sulle caratteristiche del Parco stesso (risorse, percorsi e servizi); 
c) la Sede e le Case del Parco destinate ad ospitare le attività di gestione del Parco, la sede legale e gli 
uffici amministrativi, con i relativi spazi di rappresentanza, le strutture informative, eventualmente 
attrezzate con ‘aule verdi’ per la didattica, e localizzate in prima istanza a Portoferraio. 
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Estratto Piano del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano – Zonazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Estratto della carta riferito al territorio comunale di Portoferraio 
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Gli strumenti di pianificazione comunale 
 
Il Piano Strutturale (P.S.) 
 
Invarianti strutturali 
Il P.S. riconosce le seguenti invarianti strutturali: 

- Centri Storici; 
- Nuclei Storici ed edifici sparsi; 
- Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano; 
- Riserva Naturale Biogenetica di Montecristo; 
- Oasi naturalistiche: Oasi delle Terme di San Giovanni (area umida); Oasi de Le Prade (area 
umida comprendente il sito Bioitaly SIR B07 Zone umide di Schiopparello); Oasi dell’Enfola 
(comprendente il sito Bioitaly pSIC 58 Monte Capanne e Promontorio dell’Enfola); Oasi di Rosselba 
(orto botanico); Oasi di Cima del Monte (oasi faunistica comprendente il sito Bioitaly SIN B08 
Monte Capannello, Cima del Monte); 
- Parchi Territoriali: Parco di Fontemurata; Parco de Le Grotte e San Marco, costituito attorno 

alla villa romana ed esteso dal promontorio fino alla zona pianeggiante di San Marco; Parco di 
San Martino, costituito attorno al castellare preromano e contiguo alla villa museo 
napoleonica, con la quale dovrà essere relazionato; Parco del Volterraio, esteso dalla costa 
lungo la valle dei Mulini fino al castello medievale; 

- Aree di tutela idraulica ed idrogeologica; 
- Aree ad alta pericolosità geologico tecnica; 
- Aree boscate; 
- Aree interessate da vigneti e/o da terrazzamenti. 

 
U.T.O.E. - Unità Territoriali Organiche Elementari 
Il P.S. perimetra aree che risultano coerenti e connesse ai fini della pianificazione. Ai fini del 
dimensionamento degli standard il Piano assume il parametro di mq. 25 di s.u. corrispondenti ad 1 
abitante, per insediamenti residenziali, di mq. 30 di s.u. corrispondenti ad 1 abitante per insediamenti 
residenziali con presenza di commercio di servizio, mq.80 ogni mq.100 di s.u. per insediamenti 
direzionali; una dotazione minima di mq. 18/ab. ove già esistono standard e di mq.36/ab. ove questi 
sono assenti o comunque appaiono inadeguati, per supplire alle carenze degli insediamenti esistenti. 
Di seguito viene richiamato il dimensionamento e la disciplina delle singole UTOE. 
 
  



PIANO STRUTTURALE E PIANO OPERATIVO DI PORTOFERRAIO – AVVIO DEL PROCEDIMEN 
 

62 

U.T.O.E. 1 – Bagnaia 
Gli insediamenti avranno destinazione residenziale, con possibilità di commercio di servizio, ivi compresi i 
pubblici esercizi. La superficie a standard verrà destinata dal R.U. a parcheggi e/o verde pubblico e/o 
servizi comuni. 
 

Sistema  della Costa 
Subsistema Insediativo: Tessuti Urbani Consolidati 
S.T. mq.51.784 
Standards esistenti parcheggi mq.1.750 
Insediamenti previsti mq. 190 s.u. residenziale 
Standards richiesti 190:30 = 7 x 18 = 126 mq. 

 
 
U.T.O.E. 2 – Magazzini – Val di Piano 
Gli insediamenti previsti potranno essere localizzati dal R.U. nei soli subsistemi insediativi del sistema 
pedecollinare e di pianura e dovranno rispettare le prescrizioni delle presenti norme relative a tali 
subsistemi. Gli insediamenti avranno destinazione residenziale, con possibilità di commercio di servizio, 
ivi compresi i pubblici esercizi.  
Nel quadro di un complessivo progetto di recupero ambientale dei siti di escavazione e di lavorazione 
dismessi all’interno dell’U.T.O.E., il R.U. potrà individuare per l’Area di Recupero Territoriale di Valdipiano 
destinazioni idonee a favorire un recupero prevalentemente non insediativo ed a parco. 
 

Sistema  della Costa 
Pedecollinare e di Pianura 

Subsistema Insediativo: Tessuti Urbani Consolidati 
Insediativo: Aree di insediamento diffuso 

Aree Agricolo produttive 
Aree di Recupero Territoriale 

S.T. mq. 428.548 
Standards esistenti parcheggi mq.2.000 
Insediamenti previsti mq. 3.000 s.u. residenziale 
Standards richiesti 3.000:30 = 100 x 36 = 3.600 mq. 

 
 
U.T.O.E. 3 – S.Giovanni – Bucine 
Gli insediamenti previsti potranno essere localizzati dal R.U. nei soli subsistemi insediativi e dovranno 
rispettare le prescrizioni delle presenti norme relative a tali subsistemi. 
Gli insediamenti avranno destinazione residenziale, con possibilità di commercio di servizio, ivi compresi i 
pubblici esercizi. Per il Tessuto Urbano Consolidato di Bucine, il R.U. dovrà garantire l’adeguamento delle 
sedi stradali di quartiere, la dotazione dei parcheggi pubblici ed individuare un luogo centrale dove 
collocare pubblici esercizi, commercio al dettaglio e servizi comuni. Il R.U. prevederà le regole per la 
riqualificazione morfologica dell’insediamento esistente. 
Le trasformazioni ammesse dovranno essere individuate prioritariamente nelle aree dei subsistemi 
insediativi consolidati e/o di frangia. 
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Sistema  Pedecollinare e di Pianura 
Subsistema Insediativo: Tessuti Urbani Consolidati 

Insediativo: Aree di insediamento diffuso 
Aree Agricolo produttive 

S.T. mq. 591.631 
Standards esistenti parcheggi mq.2.120 

istruzione mq. 10.000 
Insediamenti previsti mq. 5.000 s.u. residenziale 

mq. 1.000 s.c. produttiva 
Standards richiesti 5.000:30 = 167 x 36 = 6.012 mq. 

 
 
U.T.O.E. 4 – S. Giovanni  
La superficie a standard verrà destinata dal R.U. a verde pubblico e/o servizi comuni. 
È prevista la realizzazione di un approdo turistico per complessivi 350 posti barca, comprensivi di quelli 
già esistenti. L’intervento di costruzione del nuovo approdo turistico è subordinato alla approvazione di 
un piano attuativo convenzionato ed alla preventiva Valutazione di Impatto Ambientale. (…) Gli edifici di 
servizio all’approdo (capitaneria, servizi igienici, pubblici esercizi, distributore carburante, ecc.) saranno 
previsti sulla base di un indice funzionale alle dimostrate necessità; per le attività commerciali connesse, 
sono previsti mq.1.000 di s.u. terziaria. È prevista l’ulteriore edificazione di mq. 1.000 di s.u. residenziale 
collegata al nuovo approdo. I parcheggi di servizio per l’approdo non potranno essere inferiori a 1,5 posti 
auto per ogni posto barca. Nel Subsistema Nodi ed Assi di Struttura Urbana è previsto il recupero delle 
attività produttive dismesse, nell’ambito di un complessivo progetto di riqualificazione urbana, che 
assumerà i contenuti e gli effetti di un piano attuativo convenzionato e prevederà un’adeguata cessione 
gratuita di aree e/o spazi comuni all’AC. La destinazione sarà prevalentemente terziaria e dovrà essere 
progettata anche in relazione al nuovo approdo; sarà ammessa una quota residenziale non superiore a 
mq.500 di s.u. Nell’area destinata ad Attrezzature sovracomunali esistono le principali attrezzature 
sportive comunali e l’albergo Airone. Il R.U. prevederà un incremento degli impianti sportivi (piscina 
coperta, palestra, ecc.) con indice funzionale alle esigenze.  
 

Sistema  della Costa 

Subsistema Insediativo: Tessuti Urbani Consolidati  
Insediativo: Nodi ed Assi di Struttura Urbana 

S.T. mq. 156.424 

Standards esistenti 
parcheggi mq.6.000 
istruzione mq. 5.400 

attrezzature sportive mq.37.500 

Insediamenti previsti mq. 2.500 s.u. residenziale: dei quali mq. 500 da recupero 
mq. 1.000 s.u. terziaria 

Standards richiesti 2.500:30 = 84 x 18 = mq.1.512  
mq.1.000 x 0,80 = mq. 800 

 
 
U.T.O.E. 5 – Sghinghetta  
Agli standards indicati nella tabella dovranno aggiungersi quelli relativi all’area produttiva che verrà 
individuata dal R.U., nella misura non inferiore al 10% dell’area stessa. La superficie a standard verrà 
destinata dal R.U. a parcheggi e/o verde pubblico e/o servizi comuni. Il R.U. detterà regole morfologiche per 
i nuovi insediamenti, finalizzate alla riqualificazione dell’abitato esistente ed alla costruzione di un tessuto 
urbano coerente. 
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Sistema  Pedecollinare e di Pianura 
Subsistema Insediativo: Tessuti Urbani Consolidati  
S.T. mq.202.771 
Standards esistenti parcheggi ,istruzione, verde pubblico mq. 22.750  
Insediamenti previsti mq. 4.000 s.u. residenziale 

mq. 250 s.u. terziaria 
mq. 500 s.c. produttiva 

Standards richiesti 4.000:30 = 134 x 18 = mq.2.412  
mq.250 x 0,80 = mq. 200 

 
 
U.T.O.E. 6 – Portoferraio capoluogo  
Agli standards indicati nella tabella dovranno aggiungersi quelli relativi all’area produttiva che verrà 
individuata dal R.U., nella misura non inferiore al 10% dell’area stessa. La superficie a standard verrà 
destinata dal R.U. a parcheggi e/o verde pubblico e/o servizi comuni. Il R.U. detterà regole morfologiche per 
i nuovi insediamenti, finalizzate alla riqualificazione dell’abitato esistente ed alla costruzione di un tessuto 
urbano coerente. La s.u. residenziale di nuovo impianto nella parte della U.T.O.E. ricadente nel sistema 
costiero non potrà superare mq.1.000. 
 

Sistema  Pedecollinare e di Pianura 
della Costa 

Subsistema Insediativo: Tessuti Urbani Consolidati  
S.T. mq. 686.272 
Standards esistenti parcheggi : mq. 5.200 

verde pubblico: mq. 12.440  
attrezz.sportive: mq. 30.700 
attrezz.sanitarie: mq.23.400 

attrezz.cimiteriali: mq.12.960 
Insediamenti previsti mq. 17.755 s.u. residenziale 

mq. 250 s.u. terziaria 
mq. 200 s.c. produttiva 

Standards richiesti 17.755:30 = 592 x 18 = mq.10.656  
mq.250 x 0,80 = mq. 400 

 
 
U.T.O.E. 7 – Albereto – Carpani - Orti  
Gli insediamenti previsti potranno essere localizzati dal R.U. nei soli subsistemi insediativi e dovranno 
rispettare le prescrizioni delle presenti norme relative a tali subsistemi. 
Gli insediamenti avranno destinazione residenziale, con possibilità di commercio di servizio, ivi compresi i 
pubblici esercizi. 
Agli standards indicati nella tabella dovranno aggiungersi quelli relativi all’area produttiva che verrà 
individuata dal R.U., nella misura non inferiore al 10% dell’area stessa. La superficie a standard verrà 
destinata dal R.U. a parcheggi e/o verde pubblico e/o servizi comuni. Il verde pubblico dovrà costituire un 
margine urbano fortemente caratterizzato, con giardini, piste ciclabili e pedonali, filari alberati verso la 
campagna. Potranno essere previsti percorsi su rilevati alberati, anche con funzione di argine per la 
eliminazione del rischio idraulico ove presente.  
Gli interventi edilizi nel Subsistema insediativo “Aree di frangia” dovranno definire una struttura di 
carattere urbano, articolata su un tessuto di strade, parcheggi, piazze e e giardini, con una edificazione che 
definisca isolati conclusi e delimitati da strade pubbliche; i fronti edilizi dovranno pertanto seguire 
l’allineamento delle strade pubbliche ed avere andamento articolato su varie altezze; gli spazi pubblici o di 
uso pubblico, ivi comprese le strade ed i parcheggi, dovranno essere alberati. 
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Gli interventi nelle aree a rischio idraulico sono subordinati alla preventiva messa in sicurezza delle aree. 
E’ prevista, con Piano di Recupero, la riorganizzazione urbanistica delle ex caserme di Albereto, con 
destinazione per servizi e, limitatamente a mq.2.000 di s.u., residenziale. 
Le trasformazioni ammesse dovranno essere individuate prioritariamente nelle aree dei subsistemi 
insediativi consolidati e/o di frangia. 
 

Sistema  Pedecollinare e di Pianura 
Subsistema Insediativo: Tessuti Urbani Consolidati 

Insediativo: Area di frangia 
Insediativo: Nodi ed Assi di Struttura Urbana 

Insediativo: Aree di insediamento diffuso 
Aree Agricolo produttive  

S.T. mq. 546.147 
Standards esistenti attrezzature: mq.35.000 
Insediamenti previsti mq. 17.000 s.u. residenziale, dei quali mq.2.000 da recupero 

mq. 6.000 s.c. produttiva 
Standards richiesti 17.000:30 = 567 x 18 = mq.10.206  

 
 
U.T.O.E. 8 – Centro Storico  
“È prevista la riqualificazione della città medicea come polo culturale e residenziale, valorizzandone le 
attrezzature museali, congressuali e teatrali. All’interno di essa verranno individuati due nodi urbani: una 
piazza-parterre aperta, luogo di incontro e di manifestazioni civiche, costituita da piazza della Repubblica, 
ed una piazza coperta, luogo di incontro e galleria commerciale, costituita dall’Arsenale delle Galeazze. Il 
R.U. individuerà parcheggi per i non residenti nelle aree esterne limitrofe alla città medicea e prevederà 
modalità di collegamento rapido da questi per il centro storico, mediante people movers. 
Con Accordo di Programma per la variazione del Piano Regolatore Portuale, (…), è previsto l’adeguamento 
del porto turistico nella Darsena Medicea per complessivi 300 posti barca, valutando la possibilità di un 
ulteriore inserimento di pontili galleggianti;(…) la realizzazione di un punto di sbarco per le navi da crociera, 
dotato di pontile e servizi, nell’area del Grigolo, finalizzato ad una valorizzazione turistica del centro storico 
mediceo. 
Nell’Area di Nuova Struttura Urbana delle Caserme della Finanza, il R.U. prescriverà, individuando adeguate 
modalità di intervento, il recupero dell’area delle Caserme delle Ghiaie, nell’ambito di un progetto di 
riqualificazione esteso al parterre delle Ghiaie, al Ponticello, alla piazza del Popolo ed alla via Ninci, 
finalizzato alla riduzione dell’impatto morfologico delle caserme, al reperimento di un polo di servizi urbani 
per il centro storico. Tale polo, denominato Quartiere delle Fortezze, potrà accogliere parcheggi da 
collegare al centro storico con rapidi sistemi di people movers, un centro fieristico di supporto all’economia 
elbana utilizzabile anche per manifestazioni culturali di grande affluenza, un tessuto connettivo di percorsi e 
giardini pubblici che colleghino il parterre delle Ghiaie a piazza del Popolo ed alla via Ninci. Il R.U. definirà 
altresì le modalità di un eventuale recupero dell’antico fossato mediceo, e le ulteriori specifiche funzioni da 
collocare nell’area del Viale delle Fortezze. 
(…) il R.U. potrà localizzare nell’U.T.O.E. una nuova attrezzatura ricettiva per 100 camere come 
riconversione di edifici esistenti. Il R.U. potrà destinare inoltre uno dei complessi dismessi del centro storico 
ad ostello per accoglienza a basso costo. 
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Sistema  della Costa 
Subsistema Insediativo: Nodi ed Assi di Struttura Urbana 

Invarianti Strutturali: centri storici  
S.T. mq. 226.475 
Standards esistenti attrezzature: mq.43.340 

parcheggi:  mq. 2.500 
istruzione: mq.5.000 

servizi comuni: mq. 13.800 
Insediamenti previsti mq. 2.000 s.u. residenziale tutta da recupero 

mq. 1.000 s.u. terziaria tutta da recupero 
Standards richiesti 2.000:30 = 67 x 18 = mq.1.206 

mq.1.000 x 0,80 = mq.800  
 

 
U.T.O.E. 9 – Porto  
“Agli standards indicati nella tabella dovranno aggiungersi quelli relativi all’area produttiva che verrà 
individuata dal R.U., nella misura non inferiore al 10% dell’area stessa. 
(…) Previsione di un lungomare con pista ciclabile dal porto commerciale verso l’area dei cantieri nautici, e 
della realizzazione di approdi turistici (…) 
Il R.U. potrà localizzare nell’U.T.O.E. una nuova attrezzatura ricettiva per 100 camere come riconversione di 
edifici esistenti. 
Nell’area del porto commerciale, il quadrilatero attorno alla vecchia centrale ENEL e all’edificio Coppedè 
sarà oggetto di un progetto unitario di riqualificazione urbana con valore e contenuti di piano attuativo. Il 
R.U. potrà prevedervi attrezzature di interesse generale, sia a carattere commerciale che culturali: Museo 
del mare, Stazione Marittima, Capitaneria di Porto, oltre a parcheggi portuali e verde urbano. L’intervento 
si attuerà prevalentemente con la ristrutturazione urbanistica dei volumi esistenti e la ricostruzione di 
edifici distrutti da eventi bellici. Il R.U., nei limiti del dimensionamento dell’U.T.O.E. potrà comunque 
prevedere anche una quota di nuova edificazione. La variazione del Piano Regolatore Portuale sarà oggetto 
di Accordo di Programma, sia per quanto attiene alle banchine, alle corsie di imbarco ai parcheggi portuali, 
alla stazione marittima. 

Con il medesimo Accordo si procederà alla variazione per la localizzazione degli approdi turistici e del 
porto peschereccio, nello specchio d’acqua fra il porto commerciale ed i cantieri nautici: l’Accordo 
prevederà anche le sistemazioni a terra collegate all’approdo. Si prescrive pertanto la riqualificazione di 
tutta la linea di costa in concessione demaniale, con la demolizione dei volumi incongrui, la costruzione di 
un lungomare attrezzato, di una pista ciclabile che segua la costa partendo dalla zona della nuova stazione 
marittima e prosegua attraverso l’Oasi termale fino a San Giovanni ed al parco Archeologico delle Grotte. 
Lo specchio d’acqua sarà interessato da un approdo turistico per complessivi 400 nuovi posti barca. (…) Il 
R.U. prescriverà le modalità di riqualificazione urbana dell’area delle Antiche Saline, nella quale individuerà 
un polo di servizi, anche fieristici, di supporto al tessuto produttivo dell’area. Potrà esservi individuata 
anche un’area attrezzata multifunzionale di interesse generale (…). Vi si potranno pertanto prevedere le 
seguenti funzioni: 

* la direzione, il coordinamento e lo svolgersi delle operazioni di soccorso e di assistenza alla 
popolazione in caso di emergenza da parte della Protezione Civile 

* la installazione di attrezzature per i mercati all’aperto e per le attività ricreative itineranti 
nonché per le manifestazioni all’aperto in genere. 

Gli interventi nelle zone a rischio idraulico saranno subordinati alla preventiva messa in sicurezza di tutta 
l’area. 
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Sistema  della Costa 
Subsistema Insediativo: Nodi ed Assi di Struttura Urbana 
S.T. mq. 546.157 
Standards esistenti attrezzature: mq.1.840 

parcheggi:  mq. 19.000 
istruzione: mq.45.280 

servizi comuni: mq. 5.920 
Insediamenti previsti mq. 22.220 s.u. residenziale dei quali mq.11.000 da recupero 

mq. 14.500 s.u. terziaria dei quali mq. 2.000 da recupero 
mq. 7.000 s.c. produttiva 

Standards richiesti 22.220:30 = 741 x 18 = mq.13.338 
mq.14.500 x 0,80 = mq.11.600  

 
 
U.T.O.E. 10 – Valle di Lazzaro – Scotto 
“(…) Gli insediamenti avranno destinazione residenziale. La superficie a standard viene calcolata in 36 
mq./ab. in considerazione dell’attuale assenza di aree pubbliche e dunque della necessità di provvedere 
ad un’adeguata dotazione anche per gli insediamenti esistenti; essa verrà destinata dal R.U. a parcheggi 
e/o verde pubblico. 
Nell’U.T.O.E. è previsto il recupero dell’area dell’ex galoppatoio con destinazione ad area attrezzata 
multifunzionale di interesse generale. (…) Vi si potranno pertanto prevedere le seguenti funzioni: 

* la sosta temporanea di veicoli autosufficienti adibiti al turismo itinerante 
* la installazione di attrezzature per i mercati all’aperto e per le attività ricreative itineranti 

nonché per le manifestazioni all’aperto in genere. 
 

Sistema  Pedecollinare e di Pianura 
Subsistema Insediativo: Aree di insediamento diffuso 

Aree Agricolo produttive 
S.T. mq. 408.859 
Standards esistenti _ 
Insediamenti previsti mq. 4.595 s.u. residenziale 
Standards richiesti 4.595:25 = 184 x 36 = 6.624 mq. 

 
U.T.O.E. 11 – Acquaviva 
La edificabilità, solo per prime case, potrà essere trasferita dall’Amministrazione Comunale in altra U.T.O.E. 
non compresa nel sistema della costa. La superficie a standard verrà destinata dal R.U. a parcheggi. Il R.U. 
disciplinerà gli interventi ammessi nei campeggi esistenti. 
In attesa della perimetrazione delle aree boscate ai sensi della LR 39/2000, il perimetro delle stesse è 
definito dalle aree inserite nel PNAT, dalle riserve naturali statali, dalle aree d’interesse scientifico e dalle 
aree di interesse naturalistico ambientale e relative sottoclassi di cui alla tavola “Sistema rurale con rilevante 
funzione ambientale” del PTC vigente. Tutte le previsioni ricadenti in dette aree ed eccedenti la 
manutenzione o la ristrutturazione edilizia sono sospese in attesa della perimetrazione di competenza della 
Provincia. (..) 
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Sistema  della Costa 
Subsistema Insediativo: Aree di insediamento diffuso 
S.T. mq. 61.733 
Standards esistenti _ 
Insediamenti previsti mq. 900 s.u. residenziale per sola prima casa 
Standards richiesti 900:25 = 36 x 36 = 1.296 mq. 

 
U.T.O.E. 12 – Viticcio 
La edificabilità, solo per prime case, potrà essere trasferita dall’Amministrazione Comunale in altra 
U.T.O.E. non compresa nel sistema della costa. La superficie a standard verrà destinata dal R.U. a 
parcheggi. In attesa della perimetrazione delle aree boscate ai sensi della LR 39/2000, il perimetro delle 
stesse è definito dalle aree inserite nel PNAT, dalle riserve naturali statali, dalle aree d’interesse scientifico 
e dalle aree di interesse naturalistico ambientale e relative sottoclassi di cui alla tavola “Sistema rurale con 
rilevante funzione ambientale” del PTC vigente. Tutte le previsioni ricadenti in dette aree ed eccedenti la 
manutenzione o la ristrutturazione edilizia sono sospese in attesa della perimetrazione di competenza 
della Provincia. Per le aree boscate non ricomprese nelle perimetrazioni di cui sopra, per aree interessate 
da trasformazioni eccedenti ordinaria e straordinaria manutenzione, ristrutturazione edilizia, il R.U. dovrà 
dare dimostrazione della inesistenza di caratteristiche arboree riconducibili alla classificazione come area 
boscata del territorio interessato ai sensi della L.R.39/2000. 

 
Sistema  della Costa 

Subsistema Insediativo: Aree di insediamento diffuso 
S.T. mq.67.096 
Standards esistenti _ 
Insediamenti previsti mq. 500 s.u. residenziale per sola prima casa 
Standards richiesti 500:25 = 20 x 36 = 720 mq. 

 
 
U.T.O.E. 13 – Biodola, Scaglieri, Forno 
“Gli insediamenti previsti potranno essere localizzati dal R.U. nei soli subsistemi insediativi e dovranno 
rispettare le prescrizioni delle presenti norme relative a tali subsistemi.   
La edificabilità, solo per prime case, potrà essere trasferita dall’Amministrazione Comunale in altra U.T.O.E. 
non compresa nel sistema della costa. La superficie a standard verrà destinata dal R.U. a parcheggi. La 
edificabilità, ivi compreso l’eventuale ampliamento delle strutture ricettive esistenti, sarà subordinata anche 
alla realizzazione del sistema di parcheggi pubblici che sarà previsto dal R.U. 
Il R.U. disciplinerà gli interventi ammessi nei campeggi esistenti. 
In attesa della perimetrazione delle aree boscate ai sensi della LR 39/2000, il perimetro delle stesse è 
definito dalle aree inserite nel PNAT, dalle riserve naturali statali, dalle aree d’interesse scientifico e dalle 
aree di interesse naturalistico ambientale e relative sottoclassi di cui alla tavola “Sistema rurale con rilevante 
funzione ambientale” del PTC vigente. (…)” 
 

Sistema  della Costa 
Subsistema Insediativo: Aree di insediamento diffuso 
S.T. mq. 272.349 
Standards esistenti _ 
Insediamenti previsti mq. 500 s.u. residenziale per sola prima casa 
Standards richiesti 500:25 = 20 x 36 = 720 mq. 
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U.T.O.E. 14 – Val Carene 
Gli insediamenti previsti potranno essere localizzati dal R.U. nei soli subsistemi insediativi e dovranno 
rispettare le prescrizioni delle presenti norme relative a tali subsistemi. La superficie a standard verrà 
destinata dal R.U. a parcheggi. In attesa della perimetrazione delle aree boscate ai sensi della LR 39/2000, il 
perimetro delle stesse è definito dalle aree inserite nel PNAT, dalle riserve naturali statali, dalle aree 
d’interesse scientifico e dalle aree di interesse naturalistico ambientale e relative sottoclassi di cui alla tavola 
“Sistema rurale con rilevante funzione ambientale” del PTC vigente. Tutte le previsioni ricadenti in dette 
aree ed eccedenti la manutenzione o la ristrutturazione edilizia sono sospese in attesa della perimetrazione 
di competenza della Provincia. Per le aree boscate non ricomprese nelle perimetrazioni di cui sopra, per 
aree interessate da trasformazioni eccedenti ordinaria e straordinaria manutenzione, ristrutturazione 
edilizia, il R.U. dovrà dare dimostrazione della inesistenza di caratteristiche arboree riconducibili alla 
classificazione come area boscata del territorio interessato ai sensi dell’art.3 della L.R.39/2000. 

 
Sistema  Pedecolinare e di Pianura 
Subsistema Insediativo: Aree di insediamento diffuso 
S.T. mq. 97.709 
Standards esistenti _ 
Insediamenti previsti mq. 1.350 s.u. residenziale  
Standards richiesti 1.350:25 = 54 x 36 = 1.944 mq. 

 
 
U.T.O.E. 15 – Le Foci 
Gli insediamenti previsti potranno essere localizzati dal R.U. nei soli subsistemi insediativi e dovranno 
rispettare le prescrizioni delle presenti norme relative a tali subsistemi. La superficie a standard verrà 
destinata dal R.U. a parcheggi e verde pubblico. 
 

Sistema  Pedecollinare e di Pianura 
Subsistema Insediativo: Aree di insediamento diffuso 
S.T. mq. 100.851 
Standards esistenti _ 
Insediamenti previsti mq. 1.200 s.u. residenziale 

mq. 300 s.c. produttiva  
Standards richiesti 1.200:25 = 48 x 36 = 1.728 mq. 

 
 
U.T.O.E. 16 – Le Prade 
Gli insediamenti previsti potranno essere localizzati dal R.U. nei soli subsistemi insediativi e dovranno 
rispettare le prescrizioni delle presenti norme relative a tali subsistemi. La edificabilità, solo per prime 
case, potrà essere trasferita dall’Amministrazione Comunale in altra U.T.O.E. non compresa nel sistema 
della costa. La superficie a standard verrà destinata dal R.U. a parcheggi. 
 

Sistema  della Costa 
Subsistema Insediativo: Aree di insediamento diffuso 
S.T. mq. 63.531 
Standards esistenti _ 
Insediamenti previsti mq. 190 s.u. residenziale per sola prima casa 
Standards richiesti 190:25 = 76 x 36 = 2.736 mq. 
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U.T.O.E. 17 – Schiopparello 
Gli insediamenti previsti potranno essere localizzati dal R.U. nei soli subsistemi insediativi e dovranno 
rispettare le prescrizioni delle presenti norme relative a tali subsistemi. Gli insediamenti avranno 
destinazione residenziale, con possibilità di commercio di servizio, ivi compresi i pubblici esercizi. La 
superficie a standard verrà destinata dal R.U. a parcheggi, verde pubblico e servizi comuni. 
Nell’U.T.O.E. il R.U. potrà localizzare una struttura ricettiva di nuovo impianto pari a 100 camere(…). 
 

Sistema  Pedecollinare e di Pianura 
della Costa 

Subsistema Insediativo: Aree di insediamento diffuso 
Area Agricolo Produttiva 

S.T. mq. 653.295 
Standards esistenti parcheggi: mq.5.750 

verde: mq.6.500 
Insediamenti previsti mq. 4.500 s.u. residenziale  
Standards richiesti 4.500:30 = 150 x 36 = 5.400 mq. 

 
 
U.T.O.E. 18 – Fabbrello 
In attesa della perimetrazione delle aree boscate ai sensi della LR 39/2000, il perimetro delle stesse è 
definito dalle aree inserite nel PNAT, dalle riserve naturali statali, dalle aree d’interesse scientifico e dalle 
aree di interesse naturalistico ambientale e relative sottoclassi di cui alla tavola “Sistema rurale con 
rilevante funzione ambientale” del PTC vigente. Tutte le previsioni ricadenti in dette aree ed eccedenti la 
manutenzione o la ristrutturazione edilizia sono sospese in attesa della perimetrazione di competenza della 
Provincia. Per le aree boscate non ricomprese nelle perimetrazioni di cui sopra, per aree interessate da 
trasformazioni eccedenti ordinaria e straordinaria manutenzione, ristrutturazione edilizia, il R.U. dovrà dare 
dimostrazione della inesistenza di caratteristiche arboree riconducibili alla classificazione come area 
boscata del territorio interessato ai sensi dell’art.3 della L.R.39/2000. 
 

Sistema  Pedecollinare e di Pianura 
Subsistema Insediativo: Aree di insediamento diffuso 
S.T. mq. 44.485 
Standards esistenti _ 
Insediamenti previsti mq. 100 s.u. residenziale 
Standards richiesti 100:25 = 4 x 36 = mq. 144 

 
 
U.T.O.E. 19 – Norsi 
Gli insediamenti previsti potranno essere localizzati dal R.U. nei soli subsistemi insediativi e dovranno 
rispettare le prescrizioni delle presenti norme relative a tali subsistemi. Gli insediamenti avranno 
destinazione residenziale. La superficie a standard verrà destinata dal R.U. a parcheggi, verde pubblico 
e/o servizi comuni. (…) 
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Sistema  Pedecollinare e di Pianura 
Subsistema Insediativo: Aree di insediamento diffuso 

Area Agricolo Produttiva 
S.T. mq. 519.183 
Standards esistenti _ 
Insediamenti previsti mq. 2.500 s.u. residenziale  
Standards richiesti 2.500:25 = 100 x 36 = 3.600 mq. 

 

 

 

U.T.O.E. 20 – Golf Acquabona 
“L’area ospita un impianto di golf a 9 buche, del quale il R.U. prevederà l’ampliamento fino a 18 buche 
con tipologia di “Percorso Golfistico Omologato”. A servizio dell’impianto si prevedono nuove edificazioni 
per mq. 6.000 di s.u. destinate quanto a mq. 4.000 a Residenza Turistica Alberghiera, quanto a mq.2.000 
a servizi (club house, depositi, residenza di custodia ecc.); tali strutture dovranno essere parte integrante 
dell’attrezzatura e saranno realizzate contestualmente ad essa. Le nuove volumetrie saranno localizzate 
in aree limitrofe agli edifici già esistenti. 
L’intervento si attuerà con piano particolareggiato di iniziativa privata (…)” 
 

Sistema  Pedecollinare e di Pianura dei Crinali 
 Attrezzature di interesse generale 
S.T. mq. 436.666 
Standards esistenti _ 
Insediamenti previsti mq. 4.000 R.T.A. 

mq. 2.000 servizi  
Standards richiesti _ 

 

 

U.T.O.E. 21 Condotto 
“Nel quadro di un complessivo progetto di recupero ambientale dei siti di escavazione e di lavorazione 
dismessi, l’Area di Recupero Territoriale di Valdipiano potrà essere utilizzata anche come deposito per il 
gas, attualmente collocato nell’area delle Antiche Saline. Il R.U. potrà comunque individuare destinazioni 
diverse purché idonee a favorire un recupero prevalentemente non insediativo(...) 
 

Sistema  Pedecollinare e di Pianura dei Crinali 
Subsistema Aree di Recupero Territoriale 
S.T. mq. 33.853 
Standards esistenti _ 
Insediamenti previsti _ 
Standards richiesti _ 
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Regolamento Urbanistico (RU) 
 

Il Regolamento Urbanistico (RU) è stato approvato con DCC n. 2 del 24.01.2007. Sono state 
successivamente approvate alcune Varianti al RU, tra le quali si richiama la Variante DCC n. 49 del 
31.07.2013 (variante di manutenzione biennale), pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 
in data 16/10/2013, e successiva variante adottata con delibera di C.C.  n. 52 del 27.07.2017 e pubblicata 
sul BURT n.40 del 04.10.2017 oltre alla Variante DCC n. 58/2012 (Accordo di pianificazione per la 
realizzazione del sistema delle attrezzature della portualità turistica e della filiera nautica - variante al 
Regolamento Urbanistico e Piano Regolatore Portuale) così come modificata con atto di CC. n. 92 del 
30.12.2020. 
 
Di seguito vengono sintetizzati i contenuti del Regolamento che è articolato rispetto a: 
 
DISPOSIZIONI FINALIZZATE ALLA TUTELA DELL’INTEGRITÀ FISICA DEL TERRITORIO - condizioni di fragilità 
ambientale e di tutela delle risorse essenziali del territorio in relazione alla sicurezza da rischio idraulico e 
Indicazioni sulle classi di fattibilità delle trasformazioni; tutela della flora e della fauna ; risorse ambientali, 
paesaggistiche, archeologiche, architettoniche e culturali. 
Sono disciplinate le disposizioni in materia di ecoefficienza degli insediamenti e degli edifici (risparmio 
idrico, fognature e depurazione, ecoefficienza energetica, raccolta differenziata dei rifiuti , viabilità e 
circolazione).  
 
DISCIPLINA DELL’ATTIVITÀ URBANISTICA ED EDILIZIA articolata in:  

- INSEDIAMENTI ESISTENTI 
- DISCIPLINA DELLE TRASFORMAZIONI  

 
Il RU disciplina l’utilizzazione, il recupero e la qualificazione del territorio e del patrimonio urbanistico ed 
edilizio esistente in conformità al PS, individuando: 

• Invariante strutturale UTOE 8 – Centro Storico; 
• Edifici isolati o nuclei invariante strutturale; 
• Ambiti territoriali e paesaggistici da recuperare e riqualificare (aree di recupero territoriale); 

 
Per il CS, per il patrimonio assoggettato alle disposizioni del Dlgs 42/04, sono sempre ammessi interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo senza mutamento della 
destinazione d’uso, nonché: 

• il frazionamento di unità immobiliari residenziali esistenti a condizione che le unità immobiliari che 
risultano a seguito dell’intervento abbiano superficie utile non inferiore a 55 mq. e siano dotate di 
parcheggi pertinenziali per le nuove unità immobiliari aggiuntive a quelle preesistenti.  

• Il frazionamento di unità immobiliari esistenti ricomprese in un unico edificio, se comporta la 
realizzazione di un numero di unità immobiliari superiore a 4, è ammissibile solo previo piano di 
recupero sottoposto a convenzionamento vincolato a consentire, ogni 4 nuove unità immobiliari, 
l’immissione sul mercato dell’affitto a canone concordato di almeno una unità immobiliare; 

Vengono dettate norme puntuali rispetto al cambio di destinazione d’uso dei locali posti al piano terra. In 
attesa di uno specifico piano di utilizzo, sistemazione ed arredo delle aree pubbliche sono fatte salve le 
occupazioni di suolo pubblico in essere alla data di approvazione del presente R.U.; il piano di utilizzo, 
sistemazione ed arredo delle aree pubbliche in attuazione del R.U. dovrà prevedere alcune prescrizioni. 
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Di seguito riportiamo gli elementi cardine del RU  
Il RU disciplina, oltre alle zone individuate ai sensi della LR 56/2000, “i beni meritevoli di tutela:  
a) Oasi delle Terme di San Giovanni (area umida con presenza di specie ornitiche rare) per la parte dello 
specchio acqueo e fatte salve ristrutturazioni finalizzate alla ricostituzione della originaria salina; 
b) riserva biogenetica de lo Scoglietto;  
c) Le spiagge di: Le Ghiaie, Padulella, Capo Bianco, 
Seccione, Acquaviva, Forno, Scaglieri, La Biodola;  
d) aree marine circostanti lo Scoglietto e la Penisola 
dell’Enfola, bosco di sughere di Fonte Murata e delle Grotte, foresta di S.Martino. 
Il RU sottopone tali beni a restauro dei sistemi naturali o artificiali caratterizzanti l’area (sistemi vegetali, 
sistemi idrici) e restauro e la ristrutturazione degli edifici esistenti conservando la destinazione d’uso in 
atto, oppure variandola per realizzare servizi anche per la visita e la fruizione dei beni e valori naturali 
protetti, servizi per lo studio e la ricerca scientifica, per la divulgazione delle conoscenze naturalistiche. 
 
Disposizioni in materia di beni archeologici, architettonici e culturali-I beni archeologici, architettonici e 
culturali sono finalizzati alla fruizione collettiva anche quando sono di proprietà privata. 
Il RU individua in tavola 4 del quadro conoscitivo il perimetro dei centri urbani, disciplinato all’art.28. 
È fatto obbligo di lasciare su i tetti aperture di cm.5x5 profonde 30 cm. Ogni 3 tegole finali per favorire la 
nidificazione di rondini e rondoni. 
Per alcuni edifici, in attesa del piano attuativo, valgono specifiche norme riportate nel RU all’art. 31: ex 
palazzo INAM, Mercato della Galeazze, Hotel Touring, Palazzo del Tribunale, ex Ospedale, Palazzo 
Comunale, Forte Stella, Casino dei Nobili, Palazzo della Cassa di Risparmi di Firenze, Palazzo ex Hotel 
Darsena. 
 
Il RU ha censito del patrimonio edilizio esistente, riportato nell’allegato 1, i beni sono così classificati: 
o Edifici di particolare pregio e valore architettonico tutelati ai sensi del Dlgs 42/2004 
o Edifici che per conservazione e permanenza dei caratteri originari sono assimilati a quelli tutelati ai sensi 

del Dlgs 42/2004 
o Edifici che per stato di conservazione mantengono, seppure modificati, i caratteri dell’insediamento 

originario; 
In relazione a tale classificazione il RU ammette determinati interventi. 
 
Il Regolamento Urbanistico individua le seguenti tipologie di aree: 
Sub sistemi insediativi tessuti urbani consolidati 
aree insediate a bassa e media densità in ambito urbano, prevalentemente caratterizzate da edifici mono o 
bifamiliari; 
aree insediate a media o alta densità in ambito urbano, prevalentemente caratterizzate da edifici composti 
da 3 o più unità immobiliari; 
aree insediate in ambito suburbano prevalentemente caratterizzate da una pluralità di tipologie edilizie ed 
insediative; 
aree di trasformazione. 
Sub sistemi insediativi nodi ed assi di strutturazione urbana 
aree insediate a media o alta densità in ambito urbano, prevalentemente caratterizzate da edifici composti 
da 3 o più unità immobiliari; 
aree di trasformazione; 
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Sub sistemi insediativi aree di insediamento diffuso. 
 
Va evidenziato che il RU per gli edifici esistenti nel sub sistema insediativo tessuti consolidati nelle aree a 
bassa e media densità prevede ampliamenti una tantum per adeguamento igienico-sanitario e funzionale 
delle unità immobiliari esistenti,  senza che si dia luogo alla realizzazione di nuove unità immobiliari 
aggiuntive, alle seguenti condizioni: 
-adeguamento una tantum igienico – funzionale per tutte le unità immobiliari residenziali esistenti, fino ad 
un massimo del 10 % della SU. esistente senza che si dia corso ad incremento delle unità immobiliari; 
- ampliamenti finalizzati all’adeguamento di prime case, fino a realizzare una unità di 90 mq. di SU. 
Per gli edifici residenziali esistenti in aree insediate suburbane a bassa e media densità l’ampliamento per 
adeguamento igienico-sanitario e funzionale, è fino ad un massimo di 15 mq. di SU. delle unità immobiliari 
esistenti alla data di adozione del Regolamento Urbanistico di dimensione inferiore a 90 mq. 
 
Oltre alla gestione il RU disciplina gli interventi di trasformazione.  
Di seguito vengono sintetizzatele previsioni per tali ambiti, non vengono evidenziate le cessioni:  
 
Ambito 1 “Centrale Telecom - Ghiaie”  
piano di recupero di iniziativa privata; con possibilità di realizzare 2 o 3 nuove unità immobiliari in un unico 
edificio di uno o due piani fuori terra, ampliamento e ristrutturazione dell’edificio esistente per una 
percentuale non superiore al 50% della SU. esistente, fino all’ottenimento di 2 unità immobiliari distinte da 
75 mq. SU. 
Ambito 2 “Via Manganaro nord” 
piano di recupero di iniziativa privata; 320 mq. SU residenziale;50 mq. di SU per attività terziarie o 
commerciali; 
Ambito 3 “Manganaro/Ospedale”  
piano attuativo di iniziativa pubblica o privata convenzionata per destinazioni d’uso ammesse: attività 
commerciali o terziarie al piano terra, residenziali al piano primo e secondo di cui almeno 3 da concedere in 
affitto a canone controllato, SU ammessa: 250 mq. di nuova SU. commerciale o terziaria al piano terra (non 
sono ammesse strutture con superficie di vendita superiore a 250 mq.) oltre l'esistente, 200 mq. di nuova 
SU. produttiva, 1100 mq. SU. residenziale oltre l’esistente, almeno 210 posti auto  
Ambito 4 “Area ESA al Carburo”  
permesso a costruire convenzionato per attività di servizio (palestre, scuole danza, scuole private, 
artigianato non inquinante) per 350 mq. SU. esistenti di recupero; residenza, 9 alloggi per 900 mq. di SU.; 
1250 mq. di SU.; 
Ambito 5 “Forte Inglese nord” permesso di costruzione convenzionato;4 nuove unità immobiliari, prima 
casa, 80 mq. di SU. per ciascuna unità immobiliare, per un totale di 320 mq. SU.; 
Ambito 6 “Forte Inglese sud” permesso di costruzione convenzionato; nuova costruzione di una nuova 
unità immobiliare dimensione massima 90 mq. di SU; 
Ambito 7 “Albereto - Poggio Consumella”  
piano attuativo di iniziativa pubblica o privata; nuova costruzione- commercio di vicinato, standard, ovvero 
verde pubblico e parcheggi pubblici; 120 mq. SU. commerciale e 120 mq. SU. accessoria p 
Ambito 8 Poggio Consumella”  
piano attuativo di iniziativa privata; nuova costruzione; residenziale, standard, ovvero verde pubblico e 
parcheggi pubblici; 8 alloggi di 80 mq. SU. per singola unità immobiliare prevista su lotto obbligatorio di 
600 mq. Per singola unità immobiliare o di 1200 mq. se si realizzano edifici bifamiliari; 
Ambito 9 “Parco di Capobianco”  
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permesso a costruire convenzionato-nuova costruzione, riqualificazione paesaggistica e ambientale  
verde pubblico, parcheggi pubblici, servizi igienici pubblici di servizio per la balneazione mq. 40 di SU., 
punto di ristoro mq. 200 di SU. oltre mq. 150 di superficie 
Ambito 10 “Cimitero comunale”  
piano attuativo di iniziativa privata nuova costruzione; residenza verde o attrezzature pubbliche e 
parcheggi; sub ambito 2, ampliamento cimitero comunale corredato dei servizi indispensabili e 
complementari allo svolgimento dell'attività, servizi commerciali complementari alla destinazione d’uso 
principale per una SU. recuperata con interventi di ristrutturazione urbanistica, incrementata di 450 mq. 
SU. per attività produttive, residenza di custodia del Cimitero per mq. 60 SU. e residenza di custodia delle 
attività ammesse in ragione di una unità residenziale di massimo 60 mq. SU., verde e parcheggi pubblici, 
residenza per due unità immobiliari di 80 mq. SU. 
Ambito 11 “Ponte Brogi”  
piano attuativo di iniziativa pubblica o privata; ristrutturazione urbanistica per le aree con destinazioni 
residenziali e realizzazione- 2 nuova unità immobiliare immobiliari residenziale di 90 mq. di SU.; 
ristrutturazione urbanistica per le superfici già destinate ad attività produttive per destinazioni d’uso 
artigianali; per la residenza la SU. esistente integrata di 2 alloggi di 90 mq. di SU., per le destinazioni 
artigianali la SU. esistente ; 
Ambito 12 “Carpani – basso ” 
piano attuativo di iniziativa pubblica o privata; aree con destinazione residenziale con realizzazione di 2 
nuove unità immobiliari residenziali per non oltre 170 mq. di SU. nell’ambito della SU. 
residenza, verde pubblico, parcheggi pubblici per un minimo di 50 posti auto  
Ambito 13 “Consumella bassa”  
piano attuativo di iniziativa privata; nuova costruzione, demolizione e recupero a parità di S.U. degli edifici 
esistenti ;residenze, attrezzature di interesse generale per il tempo libero (impianti sportivi e attività del 
tempo libero e ricreative), standard, ovvero verde pubblico e parcheggi pubblici; 
1600 mq. SU. per la realizzazione di edifici mono o bifamiliari oltre eventuale recupero di SU. legittima 
esistente all’interno dell’ambito; secondo indice funzionale per impianti sportivi e attività del tempo libero 
e ricreative 
Ambito 14 “Consumella – Concia di Terra” 
piano attuativo di iniziativa privata; nuova costruzione 5 alloggi da 80 mq. SU.; residenze, attrezzature di 
interesse generale per il tempo libero (impianti sportivi e ricreativi) standard, ovvero verde pubblico e 
parcheggi pubblici; 400 mq. SU. Per la realizzazione di edifici mono o bifamiliari prima casa. 
Ambito 15 “Sghinghetta/Val di Denari”  
concessione edilizia convenzionata; nuova costruzione; residenze 2 UI. mq. di 80 mq. di SU. cadauna in 
edificio bifamiliare; 
Ambito 16 “Brunello nord”  
concessione edilizia convenzionata; nuova costruzione; residenza; una UI. per 80. mq. SU. ; 
Ambito 17 “Brunello sud”  
concessione edilizia convenzionata; nuova costruzione; residenza una UI. per 80. mq. SU. 
Ambito 18 “Carpani Orti”  
concessione edilizia convenzionata; nuova costruzione; residenze; 2 UI. mq. di 80 mq. di SU. cadauna in 
edificio bifamiliare; 
Ambito 19 “Magazzini”  
piano attuativo di iniziativa privata; nuova costruzione; residenza 500 mq. di SU. in edifici plurifamiliari; 
Ambito 20 “Carburo”  
permesso di costruire convenzionato; demolizione, ricostruzione e nuova costruzione per sopraelevazione; 
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terziario attività di servizio (palestra, scuole private, servizi sociali e sanitari, etc);SU esistente da 
demolizione + 300 mq. di SU.; 
Ambito 2.21 “Concia di terra”  
permesso a costruire convenzionato; nuova costruzione di tre alloggi di cui uno per traslazione ed 
ampliamento di edificio esistente posto in area di vincolo cimiteriale e ristrutturazione del fabbricato 
esistente; residenza ciascuna di 80. mq. SU. ; 
Ambito 2.22 “Padulella”  
permesso a costruire convenzionato; nuova costruzione di un alloggio; di 80. mq. SU 
Ambito 2.23 “Val di denari est ”  
permesso a costruire convenzionato nuova costruzione di tre unità immobiliari residenziali prima casa; 80. 
mq. SU. per ciascuna U.I ; 
Ambito 2.23 bis “Val di denari” 
 permesso a costruire convenzionato unità immobiliare residenziale prima casa  80. mq. SU.; 
Ambito 2.23 ter “Val di denari ovest”  
permesso a costruire convenzionato; due unità immobiliari residenziali 80. mq. SU. per ciascuna U.I; Ambito 
2.24 “Brunello – Carpani ” 
permesso a costruire convenzionato; due unità immobiliari residenziali per 160. mq. SU. ; 
Ambito 2.25 “Albereto - Via dell’Enfola ”  
permesso a costruire convenzionato; due unità immobiliari residenziali a schiera; prima casa;per 160. mq.; 
Ambito 21 “Caserma Teseo Tesei: progetti di opera pubblica e permesso di costruire; attrezzature 
scolastiche e formative, attrezzature pubbliche o di interesse pubblico, parcheggi pubblici e privati 
pertinenziali in struttura multipiano non oltre 300 posti auto. 
Ambito 22 “Bricchetteria”  
piano di rigenerazione urbana, di iniziativa pubblica o privata; commercio, 15 alloggi esistenti; di mq. SU. 
per la realizzazione degli alloggi aggiuntivi rispetto agli esistenti realizzati da CASALP; incremento del 20% 
della superficie di vendita esistente e del 20% della superficie non commerciale. 
Ambito 23 “ex Macelli”  
progetto di opera pubblica e permesso di costruire; distretto socio – sanitario, servizi e attrezzature 
funzionali connesse; 
Ambito 24 “Caserme di Albereto” p 
piano attuativo convenzionato; residenze aggiuntive rispetto alle esistenti per un totale di 2000 mq. di SU. 
residenziale da recupero di cui 1000 mq. P.E.E.P. attrezzature e servizi per il tempo libero – impianti sportivi 
al coperto per una quota non superiore al 25%, della SU. esistente inutilizzata; attrezzature e servizi per il 
tempo libero - impianti sportivi all’aperto; attrezzature sociali pubbliche o private (asilo nido, baby stop, 
scuola materna, ludoteca) per una quota non superiore al 30%, della SU. Esistente inutilizzata; verde e 
parcheggi pubblici in ragione di 24 mq. per ogni nuovo abitante insediabile; Dimensione delle unità 
immobiliari residenziali: minima, 60 mq. di SU., massima 95 mq. SU.; 
Ambito 25 “ex cinema Pietri”  
permesso a costruire convenzionato;1200 mq. di SU. per il commercio di vicinato e pubblici esercizi, 
terziario in genere, 3800 mq. di SU. per residenza, di cui 110 di SU. per 2 UI. da cedere all’Amministrazione 
Comunale per affitto a canone concordato;(2 alloggi di dimensione non inferiore a 55 mq. Ciascuno); 
Ambito 26 “stazione marittima”  
Articolo sostituito da normativa di cui alla variante r.u. approvata con D.C.C. 58/2012. 
Ambito 27 “Albereto/Poggio Consumella”  
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piano attuativo di iniziativa pubblica, PEEP; nuova costruzione; 1100 mq. SU. con possibilità di realizzare 
fino a 15 nuove unità immobiliari residenziali in un edificio di 2 piani fuori terra della dimensione massima 
per ciascuna unità immobiliare di 95 mq. di SU.; 
Ambito 28 “Sghinghetta”  
piano attuativo di iniziativa pubblica, peep; 4800 mq. di SU. con possibilità di realizzare fino ad un massimo 
di 60 nuove unità immobiliari residenziali in più edifici, realizzazione di unità immobiliari di diversa 
ampiezza e comunque fino ad un massimo di 95 mq. di SU. per ciascuna unità immobiliare; 
Ambito 29 “Val di Denari”  
piano attuativo di iniziativa pubblica, peep; residenza peep 600 mq. SU., verde pubblico, parcheggi 
pubblici;700 mq. SU. con possibilità di realizzare fino ad un massimo di 10 nuove unità 
immobiliari residenziali in un unico edificio di 2 piani fuori terra della dimensione massima per ciascuna 
unità immobiliare di 60 mq. di SU.; 
Ambito 30 “Sghinghetta - Brunello”  
piano attuativo di iniziativa pubblica, peep; residenza, verde pubblico, parcheggi pubblici;: 900 mq. SU. con 
possibilità di realizzare da 9 a 12 nuove unità immobiliari residenziali in un unico edificio di 2 piani fuori 
terra della dimensione massima per ciascuna unità immobiliare 95 mq. di SU.; 
Ambito 31 “Carpani”  
piano attuativo pubblico, peep; residenza, verde pubblico, parcheggi pubblici; 1500 mq. SU. in uno o più 
edifici di 2 piani fuori terra della dimensione massima per ciascuna unità immobiliare 95 mq. di SU.;  
Ambito 32 “Sghinghetta bis”  
permesso di costruire convenzionato; nuova costruzione; residenza, verde pubblico, parcheggi pubblici; 
1500 mq. di SUA ; 
Ambito 33 “Sghinghetta ter” permesso di costruire convenzionato; nuova costruzione; 1100 mq. di SUA . 
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Tavola con evidenziate le UTOE in blu di PS/RU  
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Tavola con evidenziati gli ambiti di trasformazione di Regolamento Urbanistico. 
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Altra previsione di RU è il Golf Acquabona per il quale è previsto, mediante piano attuativo di iniziativa 
privata, il completamento a 18 buche dell’impianto da Golf, la realizzazione di servizi pertinenziali e 
complementari dell’impianto sportivo (club house, bar, ristorante, servizi igienici, palestra, etc), la 
realizzazione, a completamento, delle strutture ricettive esistenti; la realizzazione di percorsi naturalistici di 
uso pubblico, pedonali, ciclabili e ippici. 
Dimensionamento: 1500 mq. di SU. per servizi generali e complementari dell’attrezzatura sportiva, 
compreso foresteria per personale di servizio (massimo 150 mq. SU.), locali ristoro, palestra, magazzini; fino 
a 1000 mq. SU. Per struttura turistica ricettiva alberghiera e/o RTA di cui almeno il 25% per attrezzature e 
servizi (reception, locali per la somministrazione di alimenti e bevande); 
 
Per quanto riguarda l’ampliamento delle strutture ricettive alberghiere è ammissibile: 
-per strutture che dispongono di meno di 25 camere e fino al raggiungimento della dotazione di 28 camere, 
qualora l’incremento di camere non sia superiore al 40% delle camere esistenti; 
-per le strutture che dispongono di più di 28 e di meno di 40 camere l’incremento è ammesso per non oltre 
il 15% delle unità ricettive autorizzate al momento dell’adozione del presente Regolamento urbanistico e 
comunque fino ad un massimo di 45 camere; 
-per le strutture che possiedono oltre 45 camere non sono ammessi incrementi di ricettività. 
Per le RTA esistenti sono ammessi interventi una tantum finalizzati alla realizzazione di strutture integrative 
e complementari fino ad un massimo di 100 mq. di SU. 
 
Per quanto riguarda i campeggi il RU art. 57 co2 sottolinea che “non è ammissibile l’incremento della 
ricettività in atto alla data di adozione del presente Regolamento Urbanistico”. Sono sempre ammessi 
interventi finalizzati alla realizzazione di strutture integrative e complementari. Gli ampliamenti ammessi 
sono comunque consentiti nel rispetto della quota di aree libere permeabili, realizzare parcheggi 
pertinenziali e verde aggiuntivi, pari allo standard di 80 mq. ogni 100 mq. di SU. 
 
Per le attività ricettive extra - alberghiere – villaggi turistici, residences, ostelli, CAV disciplinate all’art 58 
di RU sono ammessi interventi una tantum finalizzati alla realizzazione di strutture integrative e 
complementari fino ad un massimo di 100 mq. di SU. Inoltre sono disciplinatele attività turistiche: terme, 
ristoranti, bar e pubblici esercizi in genere.  
 
Il territorio rurale è disciplinato dall’art.60 e seguenti, comprendendo il territorio non urbano, le aree 
agricole di interesse ambientale , specificando la disciplina delle aree di parco territoriale e delle aree del 
demanio marittimo, nonché definendo indirizzi per la tutela e l’uso delle aree del mare territoriale. 
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Stato di Attuazione degli strumenti urbanistici comunali 
 
Il dimensionamento del Piano Strutturale vigente (approvato nel 2002) è articolato rispetto alle funzioni 
residenziale, terziaria, ricettiva e produttiva, ed è espresso in mq di superficie utile per le prime tre 
categorie mentre quella produttiva è espressa in termini di superficie coperta. 

Il dimensionamento del piano vigente non prevede inoltre una sistematica distinzione tra interventi di 
recupero/rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, né ovviamente alcun riferimento al territorio 
urbanizzato. 

Si tratta di un’impostazione ricorrente negli strumenti di pianificazione formatisi ai sensi della L.R. 5/95, ad 
oggi non coerente con le sopravvenute disposizioni della L.R. 65/14 e del relativo regolamento di 
attuazione 32/R/2017, che prevedono l’articolazione del dimensionamento in mq di SUL (o SE) in 
riferimento alle categorie funzionali dell’art. 99 della L.R. 65/14. 

 

E’ comunque utile richiamare in linee generali il dimensionamento del PS, in modo da evidenziarne i 
contenuti più rilevanti ed il loro rapporto con gli obiettivi e le azioni che il piano ha perseguito negli anni. 

 
RIEPILOGO DIMENSIONAMENTO PIANO STRUTTURALE 2002 

 

 
 
Nella fase preliminare alla formazione del nuovo Piano Strutturale verrà svolta una puntuale e dettagliata 
verifica dello stato di attuazione degli strumenti urbanistici comunali vigenti, aggiornando i dati a 
disposizione in modo da individuare analiticamente l’entità e la natura degli interventi realizzati e/o 
tuttora in corso di attuazione, anche in riferimento alle nuove categorie funzionali e parametri quantitativi 
prescritti dalla legge regionale. 

 

Come dato di riferimento preliminare, richiamiamo la tabella di monitoraggio del dimensionamento di P.S. 
allegata al documento di avvio del procedimento deliberato con DCC n. 156/2018, nel quale sono 
individuati, a quella data, i dimensionamenti residui rispetto alle diverse UTOE e categorie funzionali. 

UTOE RESIDENZIALE (s.u.) di cui recupero TERZIARIO (s.u.) di cui recupero PRODUTTIVO (s.c.) RICETTIVO (s.u.)
1. Bagnaia 190
2. Magazzini - Val di Piano 3.000
3. San Giovanni - Bucine 5.000 1.000
4. San Giovanni 2.500 500 1.000
5. Sghinghetta 4.000 250 500
6. Portoferraio capoluogo 17.500 250 200
7. Albereto - Carpani - Orti 17.000 6.000 6.000
8. Centro storico 2.000 2.000 1.000 1.000
9. Porto 22.220 11.000 14.500 2.000 7.000
10. Valle di Lazzaro - Scotto 4.595
11. Acquaviva 900
12. Viticcio 500
13. Biodola, Scaglieri, Forno 500
14. Val Carene 1.350
15. Le Foci 1.200 300
16. Le Prade 190
17. Schiopparello 4.500
18. Fabbrello 100
19. Norsi 2.500
20. Golf Acquabona 2.000 4.000
21. Condotto
TOTALE mq 89.745 19.500 19.000 3.000 15.000 4.000
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MONITORAGGIO DIMENSIONAMENTO RESIDUO PIANO STRUTTURALE  

(Fonte: Tabella allegata all’avvio del procedimento del P.S. D.C.C. n. 156/2018) 
 

 
 
 

Contestualmente alla redazione del presente Documento di Avvio è stata effettuata una ricognizione 
relativa allo stato di attuazione degli ambiti di intervento previsti dal vigente Regolamento Urbanistico, 
sulla base dei dati aggiornati forniti dalla struttura tecnica comunale. 

La Tabella e la cartografia allegate evidenziano l’ubicazione, il dimensionamento e lo stato di attuazione 
dei diversi ambiti di intervento (in colore verde sono individuati gli ambiti le cui previsioni risultano 
attuate, mentre in colore giallo gli ambiti le cui previsioni sono in corso di attuazione). 

 

In sede di formazione del nuovo Piano Strutturale sarà predisposta un’analitica relazione di monitoraggio 
dello stato di attuazione dello strumento urbanistico vigente, comprendente sia i Piani Attuativi che gli 
interventi diretti, rivolto anche alla valutazione qualitativa dei processi di gestione e trasformazione, ed 
alla individuazione di eventuali criticità nonché delle eventuali previsioni in itinere da riconfermare per la 
loro rilevanza ai fini dell’interesse pubblico e/o collettivo. 

 

UTOE 
RESIDENZIALE 

(s.u.)
residuo 

TERZIARIO         
(s.u.)

residuo
PRODUTTIVO 

(s.c.)
residuo 

UTOE 1 Parco Naturale  (Bagnaia) 190 190

UTOE 2 (Magazzini e Val di Piano e Bagnaia) 3.000 1.560

UTOE 3 e 4 (S.Giovanni Bucine e Casa del Duca) 8.000 4.230 100 250 1.000 1.000

UTOE 5 e 7 (Albereto, Carpani, Orti e Sghinghetta) 21.000 4.524 6.000 1.000

UTOE 6 e 9 (Portoferraio capoluogo e porto) 28.305 11.415 16.500 5.047 4.650 2.808

UTOE 8 (centro storico) 2.000 1.000 1.000 1.000
UTOE 10, 14, 15, 18, 19 territorio aperto  (Valle di 
Lazzaro, Scotto e Val Carene) 10.625 6.788 1.500 0

UTOE  11 e 12 (Acquaviva e Viticcio) 1.400 1.320

UTOE 13 (Biodola, Scaglieri, Forno) 500 240

UTOE 16, 17 e 20 (Prade, Schiopparello, Acquabona) 4.690 3.219 4.000 3.000

TOTALE mq 79.710 34.486 19.100 6.297 15.650 7.808
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TABELLA MONITORAGGIO ATTUAZIONE AMBITI DI INTERVENTO DEL REGOLAMENTO URBANISTICO3 

 
  

 
3 Dati aggiornati al 2020 – Fonte: Ufficio Tecnico Comunale 

SUA prevista SUA attuata SUA prevista SUA attuata SUA prevista SUA attuata SUA prevista SUA attuata
1.Centrale Telecom - Ghiaie 6 PdR 420 420
2. Via Manganaro nord 6 PdR 350 0 50 0
3. Manganaro/Ospedale 6 PA 1.100 0 250 0 200 0
4. Area ESA al Carburo 6 PdC conv. 900 0 350 0
5. Forte Inglese nord 6 PdC conv. 320 320
6. Forte Inglese sud 6 PdC conv. 90 0
7. Albereto - Poggio Consumella 6 PA* 800 800 240 0 Riportata ad attuazione diretta con del. GC
8. Poggio Consumella 6 PA 640 0
9. Parco di Capobianco 6 PdC conv. 240 0
10. Cimitero comunale 6 PA/PdC conv. 240 0 450 0
11. Ponte Brogi 5 PA 180 0
12. Carpani basso 5 PA 170 0
13. Consumella bassa 6 PA 1.600 1.600 in corso di realizzazione
14. Consumella - Concia di Terra 6 PA 400 400
15. Sghinghetta /Val di denari 5 PdC conv. 160 80 in corso di realizzazione
16. Brunello nord 5 PdC conv. 80 80
17. Brunello sud 5 PdC conv. 80 80
18. Carpani Orti 7 PdC conv. 160 80 in corso di realizzazione
19. Magazzini 2 PA 500 0
20. Carburo 6 PdC conv. 300 0
2. 21. Concia di Terra 6 PdC conv. 240 240
2. 22. Padulella 6 PdC conv. 80 80
2.23 Val di Denari est 7 PdC conv. 240 0
2.23 bis Val di Denari 7 PdC conv. 80 0
2.23ter Val di Denari ovest 7 PdC conv. 160 0
2.24 Brunello/Carpani 5 PdC conv. 160 0
2.25 Albereto/via dell'Enfola 7 PdC conv. 160 160
21. Caserma Teseo Tesei 8 OP Servizi di interesse pubblico
22. Bricchetteria 9 OP/PUC 0 Variante - intervento diretto  impianti sportivi

23. Ex Macelli 9 OP/PdC Servizi di interesse pubblico

24. Caserme di Albereto 7 PA 3.000 0 Intervento in corso di definizione
25. Ex cinema Pietri 9 PdC conv. 3.800 0 1.200 0
26. Stazione Marittima 9 PA 6.000 1.200 4.234 0 1.500 0 Variante DCC 58/12
27. Albereto /Poggio Consumella 6 PEEP 1.100 1.100
28. Sghinghetta 7 PEEP 4.800 1.594
29. Val di Denari 6 PEEP 600 0
30. Sghinghetta/Brunello 7 PEEP 900 900
31. Carpani 5 PEEP 1.500 1.500
32. Sghinghetta bis 7 PdC conv. 1.500 0 ex PEEP
33. Sghinghetta ter 7 PdC conv. 1.100 0 ex PEEP
TOTALE 27.610 9.434 8.630 1.200 4.884 0 1.500 0

NOTE
residenziale terziaria o commerciale produttiva turistico ricettiva

AMBITO DI INTERVENTO UTOE Strumento ST (mq)



PIANO STRUTTURALE E PIANO OPERATIVO DI PORTOFERRAIO – AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
 

84 
 



PIANO STRUTTURALE E PIANO OPERATIVO DI PORTOFERRAIO – AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
 

85 
 

Quadro Conoscitivo di riferimento ed integrazioni da svolgere 
 
L’obiettivo è la costruzione di un quadro conoscitivo organico e aggiornato del patrimonio territoriale, 
mettendo a sistema le conoscenze già acquisite dagli Enti nell’ambito degli strumenti di pianificazione 
vigenti e/o di specifici studi. Queste conoscenze, opportunamente aggiornate ove necessario, verranno 
riunificate e costituiranno la piattaforma per la costruzione del sistema informativo geografico comunale. In 
tal senso, la strutturazione dei dati e dei documenti sarà elaborata secondo modalità e procedure tali da 
consentirne la piena integrazione con il SIT. 
Il Quadro Conoscitivo attualmente a disposizione è ingente ed approfondito, pertanto è indispensabile 
aggiornarlo attraverso mirati approfondimenti in relazione agli obiettivi di ulteriore qualificazione emersi. In 
sintesi i documenti a disposizione sono i seguenti: 
• Piano d’Indirizzo Territoriale Regionale con valenza di Piano Paesaggistico (PIT_PPR); 
• Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Livorno (PTCP); 
• Piano del Parco Nazionale Arcipelago Toscano; 
• gli studi già effettuati da parte dell’Amministrazione stessa o da altri Enti pubblici, quali: 
 

Elaborati contenuti nel PS approvato con DCC n. 37 del 28 giugno 2002 
Il P.S. si compone dei seguenti elaborati: 
a) Relazione contenente: 
il quadro conoscitivo dettagliato delle risorse (L.R.5/95 art.24 c.2 lett.a); 
gli obiettivi da perseguire nel governo del territorio comunale (L.R.5/95 art.24 c.2 lett.b); 
gli indirizzi e i parametri da rispettare nella predisposizione della parte gestionale del PRG (L.R.5/95 art.24 
c.2 lett.e); 
gli indirizzi programmatici per la sua attuazione (L.R.5/95 art.24 c.2 lett.f). 

 
b) Norme Tecniche contenenti: 
la individuazione dei sistemi ambientali, insediativi, infrastrutturali, di servizio e funzionali da realizzare 
per conseguire gli obbiettivi (L.R.5/95 art.24 c.2 lett.c); 
i parametri da rispettare nella predisposizione della parte gestionale del PRG (L.R.5/95 art.24 c.2 lett.e 
; c.3 lett. a, b e c); 
lo Statuto dei Luoghi (L.R.5/95 art.24 c.2 lett.h). 

 
c) Cartografia di sintesi dei sistemi territoriali del P.S.: 
Tav. 1 Individuazione dei sistemi territoriali in scala 1:10.000 
Tav. 2 Disciplina del Territorio in scala 1:10.000 (L.R.5/95 art.24 c.2 lett.c) 
Tav.3 Riserva Naturale Biogenetica di Montecristo in scala 1:25.000. 

Costituiscono il quadro conoscitivo del P.S. e ne fanno parte integrante, anche quali elementi per la 
valutazione degli effetti ambientali di cui all'art.24 c.2 lett.d) ed art.32 della L.R.5/95, i seguenti 
elaborati: 

 
d) Analisi socio economica e fabbisogno di abitazioni 

 
e) Indagine geologico tecnica ed idrologico idraulica di supporto al P.S. e relative cartografie composte 
da: 

• carta geologica in scala 1:10.000 
• carta geomorfologica in scala 1:5.000 
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• carta delle pendenze in scala 1:5.000 
• carta litotecnica in scala 1:5.000 
• sezioni litotecniche e dati di base 
• carta idrogeologica dei fondivalle in scala 1:5.000 
• carta della pericolosità geologica in scala 1:5.000 
• carta dell’erosione e delle sistemazioni di versante in scala 1:10.000 
• carta della vulnerabilità idrica in scala 1:10.000 
• carta degli ambiti della DCR 230 in scala 1:2.000 e 1:5.000 
• carta della tutela idrogeologica delle aree a rischio di esondazione e 
• delle risorse idriche in scala 1:10.000 
• carta della pericolosità idraulica in scala 1:5.000 

 
f) Relazione sulla Valutazione degli Effetti Ambientali delle previsioni di Piano 

 
g) Cartografia di analisi: infrastrutture e attrezzature di interesse sovracomunale in scala 1:10.000 

 
h) Cartografia di analisi: infrastrutture a rete: fognatura, smaltimento e depurazione in scala 1:10.000 

 
i) Cartografia di analisi: infrastrutture a rete: approvvigionamento e distribuzione idrica principale in 
scala 1:10.000. 

 
Sono altresì parte integrante del P.S., ne costituiscono riferimento conoscitivo ed ulteriore elemento per 
la valutazione degli effetti ambientali, le indagini preliminari effettuate dall'Amministrazione Comunale 
relative a: 
Indagine sui suoli extraurbani: usi, morfologia e sistemi ambientali, costituita da: 

• relazione 
• carta dell’uso del suolo extraurbano in scala 1:10.000 
• carte delle zone faunistiche e percorse dal fuoco in scala 1:10.000 
• carta dei sistemi ambientali omogenei in scala 1:10.000 
• carta dei vincoli ambientali in scala 1:10.000 
• carta con il mosaico dello stato di diritto vigente dei comuni contermini in scala 1:10.000. 

 
Indagine sui valori storico culturali del territorio, costituita da; 

• relazione 
• cartografia dei sistemi storico culturali in scala 1:10.000 
• schedatura del patrimonio edilizio esistente anteriore al 1942 in ambito extraurbano. 

Elaborati contenuti nel RU approvato con DCC n. 2 del 24.01.2007 
Elaborati di quadro conoscitivo, già parte del regolamento urbanistico in sede di prima approvazione: 
 

a) Tavola n.1 - quadro conoscitivo - confini P.N.A.T - scala 1:10.000 - area del P.N.A.T.; ambito 
marino di pregio ambientale; 

b) Tavola n.2 - quadro conoscitivo - carta dell’erosione e delle sistemazioni agricole storiche – 
scala 1:10.000; 
- arretramento della spiaggia; aree di erosione superficiale; aree di erosione profonda e dissesto; 
erosione di scarpata; cave; aree denudate (interventi antropici, incendi); falesia in erosione; 
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versanti con sistemazioni storiche degradate fino al 50%; versanti con terrazzamenti e micro 
regimazioni agricolo – idrauliche ancora efficienti o recuperabili; 

 
c) Tavole n.3a; n.3b; n.3c; n.3d; quadro conoscitivo - elementi di valore ambientale –scala 1:5.000 

- viabilità storica sovracomunale anteriore al 1840; viabilità storica sovracomunale anteriore al 
1943; 
vincolo archeologico ex L. n. 1089/39; aree di interesse archeologico e insediamenti archeologici; 
orti spagnoli; sistemi alberati, giardini e colture notevoli; siti di particolare interesse storico 
culturale , ambientale; S.I.R.; 

d) Tavola n.4; perimetro centro urbano vincoli stradale e cimiteriale – scala 1:10.000 
- cimiteri; fascia di rispetto cimiteriale; 
perimetro centro urbano; 
tipo di strade con indicazione della fascia di rispetto dal ciglio stradale in ambito extraurbano (nel 
perimetro urbano si faccia riferimento alle norme del Regolamento Urbanistico); 
strade provinciali – 30 m.; strade comunali – 10 m.; strade vicinali ad uso pubblico - 10 m.; 
Aggiornata a seguito trasferimento competenza istituzionale di alcune strade 

e) Tavola n.5; quadro conoscitivo – caratteri del mare – scala 1:10.000 
- transetti del monitoraggio ARPAT ; indice di qualità batteriologico delle acque costiere (IQB=2); 
avvistamenti di cetacei; punto di controllo delle prateria di poseidonia - Prateria molto rada 
(scala Giraud – IV); bionomia dei fondali; 

f) Tavola n.6; quadro conoscitivo – aree percorse dal fuoco – scala 1:10.000 
- 1988; 1990; 1991; 1992; 1993; 1995; 1998; 1999; 2001; 

g) Tavola n.7; quadro conoscitivo – insediamenti produttivi ricettivi e culturali – scala 1:10.000. 
- alberghi; campeggi; residence; scuole; musei; centri commerciali; insediamenti produttivi; 

h) Tavola n.8; quadro conoscitivo – viabilità – scala 1:10.000. 
- strade provinciali ; strade comunali ; strade vicinali ad uso pubblico; 

i) Tavole n. 9a; n.9b; n.9c; 9d; - quadro conoscitivo - vincoli sovraordinati - scala 1:5.000 
- vincolo archeologico ex D.Lgs. 42/2004 (L.1089/39); 
vincolo paesistico ex D. Lgs. 42/2004 (L.1497/39) ; 
demanio marittimo; 
Vincolo ex articolo 55 del Codice della Navigazione; 
Vincolo acque pubbliche ex art. 142 punto c); Dlgs 42/2004; Vincolo 
costa ex punto a) art.142 D.Lgs.42/2004 (art.1 L.431/85) ; 

l) Tavole n. 10a; n.10b; n.10c - quadro conoscitivo - aree boscate - scala 1:5.000; 
- Arbusteto (assimilato); Boscaglia – Con ginepri; Macchia (>50 % di copertura); Bosco (>50 % di 
copertura); Bosco (>50 % di copertura) – A dominanza di conifere con sclerofille; Bosco (>50 % di 
copertura) – a dominanza di sclerofille con latifoglie; Bosco (>50 % di copertura) –di altre 
latifoglie decidue; Bosco (>50 % di copertura) – di sole sclerofille; Bosco (>50 % di copertura) – 
dominanza di Quercus suber; 

m) Tavola n. 11 - quadro conoscitivo – uso del suolo - scala 1:10.000; 
- coltura abbandonata o in fase di abbandono; 
affioramento roccioso; area agricola fortemente urbanizzata a colture promiscue; area aperta a 
vegetazione erbaceo – arbustiva in fase di naturalizzazione; area aperta a vegetazione palustre o 
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con frequenti ristagni d’acqua; area estrattiva; 
area urbanizzata; bosco ceduo e bosco ceduo avviato; bosco d’alto fusto; corpo d’acqua; frutteto; 
oliveto; pascolo e prato pascolo; seminativo erborato; seminativo asciutto o irrigabile; viale 
parafuoco; vigneto; 

n) Tavola n.12 – quadro conoscitivo – rilevamento degli immobili di particolare valore culturale o 
ambientale in zone extraurbane – scala 1:10.000. 

o) Tavole n.13a; n.13b; n.13c; 13d - quadro conoscitivo – P.A.I. – scala 1:5.000. 
- salvaguardia dei centri abitati e delle infrastrutture a rete con interventi puntuali; reticolo 
significativo di interesse; costa alta; costa bassa; pericolosità geomorfologica elevata (P.F.E); 
idraulica molto elevata (P.I.M.E); Domini P.A.I. – Collina; Domini P.A.I. – Pianura; 

p) Tavole n.14a; 14b – quadro conoscitivo – standard urbanistici – scala 1:5.000. 
- attrezzature culturali; attrezzature scolastiche; attrezzature sportive; parcheggi; verde 
pubblico; 

q) Tavole n. A15.1; n.A15.2; n.A15.3, n.A15.4, n.A15.5, n.A15.6, n.A15.7, n.A15.8, n,A15.9, 
n.A15.l0, n.A15.11, n.A15.12, n.A15.13, n.A15.14, n.A15.15, n.A15.16, n.A15.17, n.A15.18 - 
quadro conoscitivo – risorse agroambientali - scala 1:2.000. 

- frutteto; oliveto; vigneto; orti spagnoli; versanti con sistemazioni storiche degradate fino al 50% 
agricolo – idrauliche ancora efficienti o recuperabili; versanti con terrazzamenti e 
microregimazioni. 

r) Tavole n. 16-1; n.16-2; n.16-3 - - quadro conoscitivo – reticolo idraulico ed aree PIME scala 
1:5.000. 

s) Tavole n. 19a; n.19b; n.19c - quadro conoscitivo – risorse agroambientali – scala 1:5.000. 
- Orti spagnoli; Aree boscate; Aree agricole produttive; Coltura specializzata - oliveto; Coltura 
specializzata – vigneto; Coltura specializzata – frutteto; 

t) Disciplina del patrimonio edilizio esistente, costituita da : 
- Schede di rilevamento degli immobili dal n. 1 a n. 475 e tavola patrimonio edilizio esistente 
n.12; 

u) Regione Toscana Piano Generale di Prevenzione Isola d’Elba – obiettivi da perseguire nei bacini 
idrografici e distribuzione funzionale delle possibili tipologie di intervento- scala 1:25.000; 

- Sistemazione idraulica del bacino del fosso della Madonnina:: relazione tecnico descrittiva e 
relazione idrogeologica del progetto esecutivo; (sono conservati presso l’archivio comunale tutti 
gli ulteriori elaborati progettuali); 
norme del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), oltre alle indagini geologico – tecniche di 
supporto alla pianificazione, riportate nel quadro previsionale; 

v) Mappa dell’accessibilità urbana costituita da: 
- Relazione tecnica (sono conservati all’archivio in quanto hanno costituito e costituiscono 
riferimento per la realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria degli spazi urbani 
al fine di garantire un progressivo incremento dei livelli di accessibilità alla città e ai suoi servizi: 
Schede edifici; 
Schede Percorsi; Banca 
dati normative); 

w) Tavola QC1 Valutazione valore paesaggistico del territorio  
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Elaborati del quadro previsionale di RU: 
a) TAVOLE A 1,2,3 in scala 1:5000 e tavola 4 in scala 1:10.000, che coprono l’intero territorio comunale; 
 
b) TAVOLE B 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,17,18, in scala 1:2000, riferite alle sole aree 

urbanizzate, che individuano gli interventi ammessi e le destinazioni funzionali compatibili; 
 
c) Normativa del Regolamento Urbanistico articolata in: 

_ Relazione Generale ; 
_ N.T.A. (Norme Tecniche di Attuazione); 
_ Elenco edifici sottoposti a particolare tutela e relativa normativa di gestione; 
_ Schede norma, indirizzi per l’attuazione degli interventi da realizzare nelle aree di trasformazione; 

d) Relazione del garante della comunicazione; 
e) Rapporto Ambientale ai sensi della Direttiva EU 42/2001; 
f) Relazione d’incidenza delle previsioni del RU in relazione alle aree classificate SIR; 
g) Legenda raccordo tavole – Norme Tecniche di Attuazione 
h) Studi di verifica della fattibilità geotecnica ed idraulica degli interventi composti da: 

- Relazione Geologico tecnica di fattibilità integrata con le modifiche conseguenti al recepimento 
delle osservazioni; Tav.n.I; II; III fattibilità geologica scala 1:5.000; Tav.G - Carta della pericolosità 
geologica ed idraulica (1:2000); Tav.A - Carta delle risorse idriche (1:10.000); Verifica delle 
condizioni di rischio idraulico per la piana di Portoferraio con riferimento al Rio della Madonnina, 
Fosso del Bucine, Fosso del Condotto e la zona di Carpani- Canale Riondo; Relazione Tecnica; 
Tav.1 Carta degli interventi per il superamento del rischio idraulico (1:5.000); 

i) Estratto carta della vulnerabilità all’inquinamento. 

 
Fanno parte del Quadro Conoscitivo di riferimento anche gli elaborati contenuti nel RU approvato con 
DCC n. 49 del 30.07.2013 : 

-  Relazione 
-  elaborato di verifica conformità al Piano Strutturale per quanto inerente il dimensionamento 
-  NTA 
- Tavola QC1- 1.10000 analisi paesaggistica – individuazione valori  ed aree in degrado 
-  Tavole A1,A2,A3,A4(Montecristo) - 1:5000 zonizzazione 
-   Tavole da B1 A B18 - 1:2000 zonizzazione 
-  rapporto di valutazione integrata e ambientale strategica, modificato a seguito contributi ed 
osservazioni presentate dalla Regione Toscana 
- indagini geologico-tecniche 
- studi idrologici – idraulici di cui ai successivi punti a), b), c) e d) (allegati in CD); 
 

a) Analisi del rischio idraulico per la messa in sicurezza delle aree interessate quale parte integrante 
e sostanziale del programma di settore per la portualità – verifiche di sicurezza idraulica dei fossi 
Carpani – Riondo – Santa Lucia – Condotto – Bucine – Comune di Portoferraio i cui elaborati sono: 

1. Rel A. - Relazione Idrologica 
2. Rel B. – Relazione Idraulica 
3. All. A. – Allegato idrologico 
4. All. B1. - Allegato idraulico monodimensionale 
5. All. B2. – Allegato idraulico bidimensionale 
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6. Tavola 1 planimetria bacini, schema sezioni di chiusura significative 
7. Tavola 2 carta di permeabilità ed uso del suolo 
8. Tavola 3.1 rilievi topografici su i corsi d’acqua 
9. Tavola 3.2 rilievi topografici sul piano di campagna  
10. Tavola 4 punti critici del reticolo idraulico 
11. Tavola 5.1 carta delle aree allagabili con tempo di ritorno 200 anni 
12. Tavola 5.2 carta delle aree allagabili con tempo di ritorno 30 anni 
13. Tavola 5.3 carta delle aree allagabili con tempo di ritorno 20 anni 
14. Tavola 6 carta delle pericolosità idrauliche 
15. Tavola 7 carta delle previsioni di messa in sicurezza 

 
b) Messa in sicurezza da rischio idraulico del fosso delle Conce in Portoferraio i    cui elaborati sono: 

1. Rel 1. – relazione idrologica 
2. All.1.1. – Allegato idrologico 
3. All.1.2. – Allegato idraulico monodimensionale 
4. All.1.3. – Allegato idraulico bidimensionale 
5. Tavola 1 planimetria bacini 
6. Tavola 2 carta di permeabilità ed uso del suolo 
7. Tavola 3 rilievo quadro d’unione e quadri di dettaglio 
8. Tavola 4 sezione trasversali rilevate 
9. Tavola 5 planimetrie delle esondazioni 
10. Tavola 6 planimetrie delle pericolosità idrauliche 

 
c) Integrazione studio idrologico – idraulico cui elaborati sono: 

1. Relazione integrativa 
2. Carta delle aree scolanti 

 
d) Studio di approfondimento relativo alle problematiche di sovralluvionamento nei bacini della piana 

di S.Giovanni i cui elaborati sono: 
d1. parte prima - prelievo di sedimenti in alveo e analisi granulometrica 
1. Relazione tecnica sui prelievi eseguiti in alveo 
2. Caratterizzazione dei prelievi eseguiti in alveo 
3. Carta con indicazione dei punti di prelievo dei sedimenti 

d2.parte seconda - individuazione degli interventi e soluzioni tipologiche relative 
1. Relazione tecnica sul trasporto solido 
2. Allegato idraulico monodimensionale 
3. Allegato idraulico bidimensionale 
4. Corografia 
5. Carta con indicazione dei parametri X ed Y della formula di Gavrilovic 
6. Carta con indicazione del parametro I della formula di Gavrilovic 
7. Carta con indicazione del parametro Z della formula di Gavrilovic 
8. Carta degli interventi 

e) studio dei servizi urbani di utenza territoriale o connessi ai flussi turistici – inventario dei servizi. 
 
Fanno parte del Quadro Conoscitivo di riferimento anche gli studi ed i documenti allegati alla proposta di 
Piano Strutturale adottata con deliberazione di C.C. n. 2 del 04.04.2014 e successivamente revocata, 
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con particolare riferimento ai seguenti elaborati: 
• Indagini geologiche, idrogeologiche e idrauliche 

QC g1 Carta geologica 
QC g2 Carta litologica-tecnica 
QC g3 Carta geomorfologica e della dinamica costiera 
QC g4 Carta delle aree allagabili 
QC g5 Carta idrogeologica 
QC g6 Carta delle Aree a pericolosità geomorfologica e delle Aree con problematiche di 
dinamica costiera 
QC g7 Carta delle Aree a pericolosità idraulica 
QC g8 Carta delle Aree con problematiche idrogeologiche Relazione Geologica 
QC g9 Relazione 

 
Relazione storica 

QC rs1 Catasto leopoldino, quadro d'insieme ed estratti 
insediamenti QC 01 Individuazione aree urbanizzate e aree rurali 
Cartografie tematiche (estratti da PTCPNAT, PTCP) 

• Regesto delle strutture ricettive e della ricettività turistica 
• Vincolo paesaggistico QC vp1 PIT scheda vincolo 1952 

QC vp2 PIT scheda vincolo adeguamento al 2013 QC vp3 PIT Atlante paesaggi — estratto 
QC vp4 Analisi paesaggistica 

• Relazione "stato del territorio, sulle problematiche territoriali ed ambientali" 
• CAIRE - Relazione socio economica 
• CAIRE — Analisi socio economica 
• CAIRE - Fabbisogno e domanda insediativa 

 
Studi conoscitivi ed elaborazioni allegate al Documento di Avvio del Procedimento del Piano 
Strutturale deliberato con D.C.C. n. 156/2018: 

• QUADRO CONOSCITIVO 
· Carta dell’acclività 
· Carta dell’altimetria, del reticolo idrografico e dei bacini imbriferi 
· Carta dei sistemi geomorfologici e dei geotopi 
· Carta della permeabilità delle rocce 
· Carta dei principali tipi di suolo 
· Carta delle capacità d’uso delle terre 
· Carta delle limitazioni alla captazione delle acque 
· Carta della vegetazione 
· Carta dell’uso del suolo 
· Carta dello stato attuale delle manomissioni ambientali 
· Carta delle isoterme e delle isoiete 
· Carta delle biocenosi bentoniche 
· Carta delle ZPS 
· Carta della zonizzazione 
· Carta della flora e vegetazione – proposta di gestione 
· Tavola di sintesi del patrimonio naturale e degli ambiti di valorizzazione 
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• CARTOGRAFIA STORICA DEL CATASTO LEOPOLDINO 
• INDAGINI GEOLOGICHE 

· Relazione geologica 
· Carta geologica 
· Carta litologica-tecnica 
· Carta geomorfologica e della dinamica costiera 
· Carta della pericolosità idraulica 
· Carta aree allagabili 
· Carta idrogeologica 
· Carta della pericolosità geologica 
· Carta delle aree con problematiche idrogeologiche 

• Decreto di vincolo paesaggistico 
• Decreto di vincolo archeologico 
• Relazione socio economica 
• Ambito 16- colline metallifere (documento del PIT-PPR) 
• Atlante del territorio rurale 
• Relazione sullo stato del territorio 
• Fabbisogno domanda insediativa 
• Movimentazione censuaria su presenze turistiche nel Comune di Portoferraio 
• Movimentazione censuaria su presenze turistiche nell’Arcipelago Toscano 
• Tabelle riassuntive stato di attuazione del Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico 
• Documento preliminare per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi dell’art. 23 della 

L.R. 10/2010; 
 
L’acquisizione di ulteriori e specifici approfondimenti caratterizzerà il processo di formazione del Piano 
Strutturale e del Piano Operativo, per cui si procederà, partendo dagli studi oggi disponibili, ad un 
aggiornamento delle conoscenze con le eventuali implementazioni, derivanti dalla disponibilità di nuovi 
dati, in relazione ai contenuti stabiliti dalla LR 65/2014 e dal PIT-PPR, nonché in riferimento ai temi ed 
alle problematiche delineate nel presente documento e/o emergenti dal processo partecipativo. 

 
In particolare dovranno essere verificati, aggiornati, implementate le conoscenze almeno rispetto ai 
seguenti temi: 

• Dati demografici e socio-economici relativi al sistema economico locale ed ai servizi; 
• Analisi complessiva dei flussi turistici nel territorio comunale e nel comprensorio elbano, con 

particolare riferimento alla pressione nei periodi estivi; 
• Verifica puntuale dello stato di attuazione del RU; 
• Verifica dimensionale e prestazionale degli standard urbanistici e della rete dei servizi pubblici e 

di uso pubblico, nonché del sistema degli spazi liberi; 
• Individuazione dei nuclei rurali; 
• Ricognizione ed aggiornamento dei Vincoli e Beni Paesaggistici; 
• Ricognizione delle aree connotate da degrado e/ contenitori dismessi; 
• Analisi degli aspetti relativi alla mobilità ed alle infrastrutture; 
• Aggiornamento degli studi geologici-idraulici in relazione alla normativa vigente. 

 
Per quanto riguarda gli aspetti geologici-geomorfologici a seguito delle opportune verifiche del Quadro 
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Conoscitivo esistente, integrate con i contributi degli enti sovraordinati, riguardanti gli aspetti 
geomorfologici e idrogeologici generali del territorio comunale, verranno approfonditi gli elementi 
caratterizzanti le porzioni di territorio oggetto di nuova previsione in relazione ed in coerenza con il quadro 
normativo attuale ed in particolare con il PIT-PPR, il PTCP ,  il nuovo PAI del 20 dicembre 2019 (Piano di 
bacino stralcio assetto idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica) e 
D.P.G.R. n° 5/R del 30/01/2020 (Regolamento di attuazione dell’art. 104 della LR 65/2014 contenente 
disposizioni in materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche) ed in particolare dell’ Allegato A 
“Direttive tecniche per lo svolgimento delle indagini geologiche, Idrauliche e sismiche”. 

 
La sintesi di questi verifiche e approfondimenti sarà esplicitata in una serie di cartografie ed allegati tra cui: 
 

- carta della pericolosità geologica 
- carta geomorfologica 
- carta geologico-tecnica 
- carta dei dati di base 
- carta della fattibilità 
- schede norma  

 
Nella Relazione geologica verranno approfondite le seguenti tematiche che rivestono particolare 

importanza per il territorio portoferraiese: 
 
•  Aspetti geomorfologici: dinamiche di versante e stato dei siti estrattivi con particolare riferimento 

alle cave dismesse e alle cave ancora in attività.  Il quadro così implementato potrà, 
auspicabilmente, essere utilizzato per trasformare quello che ora è un elemento di degrado del 
territorio in una risorsa ancora utilizzabile. 

• Elementi di dinamica costiera:  individuazione e valutazione delle problematiche legate all’equilibrio 
terra-mare di tutta la fascia costiera sia all’interno della rada di Portoferraio che lungo la costa 
settentrionale. 

• Il territorio costiero comunale proprio in questi ultimi anni ha visto una acutizzazione delle 
dinamiche idrauliche che ha portato squilibri in alcuni tratti di costa bassa con  erosioni accentuate 
di alcune spiagge e dissesto di strutture costiere; in particolare il tratto di costa tra loc. S. Giovanni e 
Loc. Magazzini all’interno della rada di Portoferraio dove sono in corso interventi di ripascimento 
dell’arenile e la spiaggia della Biodola lungo la costa Ovest. Anche in alcuni tratti di costa alta ed in 
particolare lungo la falesia tra Portoferraio e Capo d’ Enfola, si sono verificate erosioni e crolli 
diffusi. La spiccata valenza turistico-paesaggistica di questi siti aggiunge un interesse primario alla 
stesura di un quadro d’insieme delle coste.   

• Problematiche idrogeologiche: con particolare riferimento allo stato della falda acquifera delle 
pianure costiere. E stata istituita una fascia di protezione lungo le pianure di S. Giovanni e di 
Schiopparello, di cui potrà essere verificata  l’efficacia e valutata l’opportunità di un ampliamento. 

• Problematiche geologico-ambientali legate allo stato dei siti storici: i numerosi siti di interesse 
storico che vanno dal periodo etrusco-romano fino alla 2 WW, che ad oggi costituiscono una delle 
maggiori  attrazioni turistiche di Portoferraio, sono, in alcuni casi,  situati in aree geologicamente 
vulnerabili e meritano una valutazione almeno preliminare delle caratteristiche geologiche e dei 
rischi ad esse legate. 

• Valutazione geotecnica preliminare dei terreni presenti nel territorio comunale. 
 

Per quanto riguarda gli aspetti idrologici e idraulici a seguito delle opportune verifiche del Quadro 
Conoscitivo esistente, integrate con i contributi degli enti sovraordinati riguardanti queste tematiche, molto 
rilevanti per il territorio comunale di Portoferraio, verranno approfonditi gli studi e le conseguenti verifiche 
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soprattutto in quelle porzioni di territorio che saranno oggetto di nuova previsione. 
Il quadro normativo è particolarmente complesso e articolato. Gli studi  - e le conseguenti verifiche ed 
indicazioni – saranno quindi redatti in coerenza con: 

• il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA), del Distretto di Bacino dell’Appennino 
Settentrionale approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27/10/2016 e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 4 febbraio 2017 – Serie Generale n. 
29; 

• analogamente agli studi geologici: il PIT-PPR e  il PTCP e il nuovo PAI del 20 dicembre 2019 (Piano di 
bacino stralcio assetto idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di natura 
geomorfologica); 

• D.P.G.R. n° 5/R del 30/01/2020 (Regolamento di attuazione dell’art. 104 della LR 65/2014 
contenente disposizioni in materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche) ed in particolare  
Allegato A “Direttive tecniche per lo svolgimento delle indagini geologiche, Idrauliche e sismiche”. 

• legge regionale 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in 
attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla L.R. 80/2015 e alla L.R. 
65/2014” che introduce i concetti di magnitudo idraulica e di aree presidiate da rilevati arginali;  

• direttive tecniche approvate con delibera di giunta della Regione Toscana n. 31 del 20/01/2020 e 
agli indirizzi per la redazione degli studi idraulici per l’aggiornamento del quadro conoscitivo del 
distretto idrografico di competenza; 

• per la delicata questione della definizione del “reticolo idrografico”, spesso controversa, si farà 
riferimento alla legge Regionale 79/2012 che introduceva, appunto, il concetto di reticolo 
idrografico, a cui è stato data prima attuazione con la Deliberazione del Consiglio Regionale del 11 
giugno 2013, n. 57 “Individuazione del reticolo idrografico e di gestione ai sensi dell’articolo 22, 
comma 1, lettera e), della Legge Regionale 27 dicembre 2012, n. 79”; attualmente è vigente il 
reticolo idrografico approvato con la DCR n. 20/2019 

 
Nel caso del comune di Portoferraio si può contare su una buona conoscenza delle problematiche 
idrauliche, che sono state affrontate con particolare dettaglio a decorrere dall’alluvione del 4 settembre 
2002, che, oltre alla redazione di numerosi studi “a scala di bacino”, ha dato avvio a estesi interventi per la 
riduzione dei rischi in materia idraulica, che si sono concretizzati, principalmente, sul bacino del fosso 
Madonnina. Come poi risulta dagli allegati al Piano Strutturale descritti in paragrafi precedenti, negli anni 
successivi sono state sottoposti a studio altri bacini proprio per consentire la riduzione del rischio e dare 
luogo a classificazioni del territorio più aderenti alla realtà, dato che quelle introdotte fino dalle norme di 
salvaguardia da subito dopo l’alluvione e poi confermate nel PAI bacino Toscana Costa del 2005 risultavano 
assai penalizzanti. C’è da rimarcare, tuttavia, che il sistema idraulico e il reticolo “effettivo” presentano 
problematiche importanti dovute al fatto che “l’idraulica”, nei decenni antecedenti all’alluvione del 2002, 
era stata materia poco considerata sia in termini di pianificazione urbanistica sia in termini pratici. 
Risulterebbe, quindi, un lavoro molto oneroso quello di descrivere le fenomenologie  estesamente su tutto 
il territorio e quindi l’obiettivo che ci si è prefigge è la determinazione delle aree esondabili per i tempi di 
ritorno 30 e 200 anni almeno nelle aree interferenti con il territorio urbanizzato o nelle aree comunque 
suscettibili di trasformazione. Chiaramente, laddove disponibili, saranno utilizzati i dati di studi già 
realizzati, che dovranno comunque essere adeguati, se del caso, alle normative vigenti ovvero alle 
evoluzioni dei parametri statistici nel frattempo modificati. 

 
Il percorso logico che verrà attuato, in stretta relazione col gruppo di lavoro, partirà dalla definizione delle 
zone di interesse e dalla raccolta di tutti i dati disponibili relativi a studi precedenti. Si cercherà, altresì, di 
valorizzare gli aspetti idraulici proprio perché rappresentano caratteristiche peculiari del territorio intorno a 
cui possono svilupparsi importanti processi di pianificazione. In questo senso l’idraulica non dovrà essere 
percepita come mera disciplina per “evitare pericoli”, ma, con una con una corretta programmazione, una 
parte integrante del processo di pianificazione del territorio. 
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Si perfezioneranno, successivamente, gli studi idrologici e idraulici veri e propri, che avranno come risultati 
intermedi l’individuazione delle zone critiche e che, quindi, saranno propedeutici alla valutazione delle 
opportunità nel campo della pianificazione. 

 
La sintesi di questi verifiche e approfondimenti sarà esplicitata nei documenti tecnici ed allegati tra cui, per 
i corsi d’acqua che verranno sottoposti ad analisi, si evidenziano: 
1) Relazione idrologica; 
2) Allegati afferenti all’Idrologia – Calcoli delle portate di massima piena 
3) Relazione idraulica; 
4) Allegati afferenti all’Idraulica – Simulazioni monodimensionali e bi-dimensionali 
5) Carte dei battenti idraulici per Tr 30 anni; 
6) Carta della velocità della corrente nelle zone soggette ad allagamento per Tr 30 anni; 
7) Carta dei battenti per Tr 200 anni; 
8) Carta della velocità della corrente nelle zone soggette ad allagamento per Tr 200 anni  
9) Carta della magnitudine (magnitudo) idraulica 
10) Carta delle aree presidiate da sistemi arginali; 
 

Il documento Relazione idrologica darà conto delle scelte a livello di parametri di bacino per il calcolo 
delle portate di massima piena a partire dagli studi delle curve di possibilità pluviometrica con la 
applicazione dei coefficienti, ove possibile “corretti” con le osservazioni dirette. In questo senso si deve 
rimarcare la presenza di un sistema di monitoraggio di piogge e portate (pluviometri e idrometri), ancorché 
ad oggi non ne sia confermato l’aggiornamento in termini di gestione e manutenzione, nel bacino principale 
del comune di Portoferraio (il fosso della Madonnina e relativi affluenti), che costituisce un elemento di 
fondamentale importanza per la determinazione della modalità di trasformazione afflussi/deflussi sia per 
quanto riguarda l’asta principale che per ciò che concerne gli affluenti: è da sottolineare, infatti, come 
l’assunzione di coefficienti particolarmente “cautelativi” porti di fatto ad una “sicurezza” idraulica magari 
molto elevata, ma costituisca, poi, una pesante penalizzazione per le iniziative urbanistiche sul territorio, 
con classificazioni severe che non consentono interventi ovvero li condizionano a prescrizioni spesso non 
attuabili. È in questa sede – la relazione idrologica – che verranno adottati, in stretto rapporto con il 
geologo, eventuali coefficienti di amplificazione delle portate in relazione alle problematiche di “trasporto 
solido”. 

 
Nella Relazione idraulica  si condurranno tutte le simulazioni e le verifiche propedeutiche alla definizione 

delle carte riportate nel precedente elenco. In particolare: 
• Saranno individuate, nell’ambito dei corsi d’acqua da sottoporre a verifica, le sezioni critiche 

(insufficienti al deflusso) e le aree conseguentemente esondabili; 
• Si potrà fare cenno alla tipologia degli eventuali interventi per la riduzione del rischio e all’eventuale 

inserimento, nella pianificazione, di aree da destinare agli interventi da prevedere 
 

Appare auspicabile, per il tema trattato, e come già avviene in altre esperienze di pianificazione, che le 
risultanze degli studi idraulici siano raccordate con il “Piano di Protezione Civile”, fatto di fondamentale 
importanza in un territorio che, sia pure occasionalmente, è interessato da problematiche di esondazione. 
In questo senso sarà opportuno che, fra gli elementi conoscitivi posti alla base del lavoro, siano considerati 
anche tutti gli elaborati relativi a questo documento, che potranno poi prendere atto, a loro volta, delle 
elaborazioni attuate nell’ambito della pianificazione. 
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Individuazione  del  perimetro    del  territorio  urbanizzato   
 

Il Piano Strutturale dovrà definire il perimetro del territorio urbanizzato in coerenza alle disposizioni 
dell’art. 4 della L.R. 65/14. 
La legge regionale introduce una definizione di territorio urbanizzato costituito “dai centri storici, le aree 
edificate con continuità dei lotti a destinazione residenziale, industriale e artigianale, commerciale, 
direzionale, di servizio, turistico-ricettiva, le attrezzature e i servizi, i parchi urbani, gli impianti 
tecnologici, i lotti e gli spazi inedificati interclusi dotati di opere di urbanizzazione primaria” (Art. 4 
comma 3 della L.R. 65/14). Le aree urbanizzate sono riconducibili al tessuto insediativo esistente, alle 
aree dotate di urbanizzazione, alle aree edificate con continuità, compresi gli spazi inedificati interclusi 
dotati di urbanizzazioni primarie. 
“L'individuazione del perimetro del territorio urbanizzato tiene conto delle strategie di riqualificazione e 
rigenerazione urbana, ivi inclusi gli obiettivi di soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale 
pubblica, laddove ciò contribuisca a qualificare il disegno dei margini urbani” (Art. 4 comma 4 della L.R. 
65/14). 
I nuovi impegni di suolo a fini infrastrutturali e per nuove edificazioni non residenziali sono consentiti 
solo in mancanza di alternative alla riorganizzazione delle strutture esistenti e solo previo parere 
favorevole della conferenza di copianificazione, alle condizioni e nel rispetto delle procedure dell’art.25 
della LR 65/2014. 
Obiettivo della legge è il contenimento del consumo di suolo, infatti “le trasformazioni che comportano 
impegno di suolo non edificato a fini insediativi o infrastrutturali sono consentite esclusivamente 
nell’ambito del territorio urbanizzato (TU)”. In questo modo si sottolinea che all'esterno del TU non sono 
consentite nuove edificazioni residenziali, pertanto si contengono/si limitano tali previsioni in un ambito 
già urbanizzato comportando meno aggravio per le amministrazioni, non solo in termini ambientali, ma 
anche in termini economici in quanto dovrebbero individuare nuove infrastrutture, reti, servizi, standard 
ecc,  

 
Il Piano Strutturale di Portoferraio dovrà dunque individuare il perimetro del territorio urbanizzato in 
recepimento delle disposizioni di cui all’art. 4 della L.R. 65/14, in coerenza con le indicazioni contenute 
nel PIT con valore di Piano Paesaggistico approvato con DCR 37/2015, in particolare a partire dalla Carta 
del Territorio Urbanizzato PIT_PPR, in scala 1: 50.000 (vedi estratti PIT_PPR Invariante III p.17 e seguenti) 
saranno condotte analisi di dettaglio, scendendo ad una scala adeguata. 
Dal punto di vista tecnico sarà necessario procedere alla dei morfotipi insediativi riconosciuti dalla III 
Invariante del PIT-PPR (vedi capitolo relativo del presente documento), e svolgere un’analisi puntuale in 
riferimento alle indicazioni di cui all’Allegato 2 del PIT “Linee guida per la riqualificazione dei tessuti 
urbanizzati della città contemporanea” tale da implementare la conoscenza del tessuto insediativo e di 
conseguenza tracciare il perimetro. Essenziale sarà fare una attenta ricognizione dello stato di attuazione 
dello strumento urbanistico vigente, in modo da individuare le aree disciplinate da convenzioni in atto. 
In sede di formazione del Piano Strutturale la definizione del perimetro sarà conseguente alla lettura del 
tessuto, in riferimento ad una scala di maggior dettaglio rispetto al PIT_PPR, alla lettura dei morfotipi 
insediativi ed allo stato di attuazione del Piano Strutturale e del RU, in particolare aggiornando il 
monitoraggio dei Piani Attuativi e Piani Unitari Convenzionati.  
Inoltre, l’individuazione del perimetro dovrà tenere di conto degli obiettivi strategici di riqualificazione 
urbanistica e rigenerazione insediativa, compreso il soddisfacimento di residenza pubblica, nell’ambito 
della riqualificazione dei margini urbani. 
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In riferimento alle disposizioni di cui all’art. 4 della L.R. 65/14, il Piano Strutturale potrà individuare 
nuove previsioni esterne al territorio urbanizzato soggette a conferenza di copianificazione ai sensi 
dell’art. 25 della Legge Regionale. 
Nella presente fase di Avvio, non sono state ancora individuate ipotesi di trasformazione esterne al 
territorio urbanizzato. Qualora nell’ambito del processo di formazione del nuovo strumento di 
pianificazione, e sulla base dei relativi apporti conoscitivi e partecipativi, emerga l’opportunità di 
prevedere ipotesi di trasformazione esterne al territorio urbanizzato l’Amministrazione Comunale 
provvederà pertanto ad attivare le relative procedure. 
E’ opportuno precisare che la conferenza di copianificazione è necessaria esclusivamente nei casi di 
previsioni suscettibili di determinare impegno di suolo non edificato a destinazione non residenziale, 
ferme restando, nell’ambito della disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti, le possibilità 
di recupero, riqualificazione e trasformazione del patrimonio edilizio esistente nel rispetto delle 
categorie di intervento e delle funzioni ammesse dallo strumento urbanistico comunale. 

 
In fase di redazione del PS potranno essere individuati i nuclei rurali ai sensi art. 65 della L.R. 65/14, 
verificando quelli già riconosciuti e delimitati dal PS vigente e valutando, nel rispetto della legge, 
l’opportunità di apportare modifiche e/o integrazioni. 
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Programma delle attività di informazione e partecipazione 
 

La formazione del Piano Strutturale rappresenta un’importante occasione per riaggregare le comunità 
rispetto al “patrimonio territoriale”, attraverso un processo partecipato che potrà consentire in primo 
luogo un’espressione collettiva riferita agli obiettivi (rispetto alle risorse, ai valori territoriali da 
salvaguardare, da valorizzare e/o qualificare, alle problematiche, alle esigenze e alle aspirazioni della 
comunità), e successivamente all’elaborazione di strategie condivise di valorizzazione delle risorse: 
ambientali, paesaggistiche, storiche, insediative, socio-economiche, etc. 
Il processo di partecipazione è fondamentale in quanto può contribuire alla formazione di un Piano il più 
possibile condiviso nei contenuti, chiaro e trasparente rispetto ai criteri per le scelte di governo del 
territorio. In particolare potranno essere affrontati ed approfonditi specifici temi quali ad esempio 
residenza, turismo, servizi, mobilità, ambiente, etc. Gli aspetti del piano da includere nei processi 
partecipativi saranno comunque definiti in progress. 
II programma delle attività di informazione e partecipazione è elaborato in coerenza con il regolamento 
regionale n. 4/R/2017 e con le Linee guida approvate con deliberazione di Giunta regionale del 
16/10/2017, n 1112. 
Per assolvere all’obbligo d’informazione dei cittadini e soggetti interessati, specialmente nell’attuale 
momento di emergenza sanitaria, verrà garantita l’accessibilità agli atti e documenti del Piano su 
un’apposita pagina web nel Sito del Comune, la cui gestione è a cura del Garante. 
Ai sensi dell’art. 3 delle Linee guida approvate con DPGR 1112/2017, verrà pubblicata anche una sintesi 
dei contenuti del Piano Strutturale e del Piano Operativo in corso di formazione. 
Inoltre sarà dedicato un apposito indirizzo di posta elettronica per consentire l’invio di proposte, 
segnalazioni e contributi. 

 
Saranno svolti, anche in via telematica, incontri dedicati a informare, comunicare, ascoltare e raccogliere 
osservazioni su contenuti specifici del Piano. Gli incontri rivolti alla cittadinanza in generale saranno 
articolati territorialmente, mentre le sessioni dedicate a categorie specifiche (ordini professionali, 
associazioni di tutela, stakeholders, altri) saranno di carattere generale. Tutte le attività svolte saranno 
adeguatamente documentate sull’apposita pagina web del Piano. 
Inizialmente potrà essere divulgato un documento di Linee guida, all’interno del quale vengono 
sintetizzati, in un linguaggio semplice e accessibile a tutti, l’informazione di elementi essenziali per 
orientarsi di cosa è il PS, il patrimonio territoriale, i beni paesaggistici, le invarianti strutturali, il territorio 
urbanizzato, la Conferenza di Copianificazione, la procedura di Conformazione al PIT_PPR, etc. 

 
Obiettivo è dare la massima visibilità alla formazione del Piano, favorire la più ampia partecipazione; 
prioritaria l’accessibilità ai documenti, che potrà avvenire in diverse modalità (tradizionali e innovative) in 
modo da raggiungere il più ampio spettro della popolazione. 
Le Assemblee potranno essere concordate con le Amministrazioni individuando luoghi ed eventuali temi 
(servizi, mobilità, ambiente, turismo, scuola, sport, etc.); in tal senso potranno essere organizzati focus 
group con attori privilegiati (turismo, agricoltura, mondo dell’impresa, associazionismo, cultura, scuole, 
sanità, mobilità, etc.). 

 
Il Garante, all’esito della fase di partecipazione e preliminarmente all’adozione dell’atto di governo, 
procederà ad esaminare i contributi pervenuti e ad inoltrarli all’Amministrazione ed al gruppo di 
progettazione incaricato. A conclusione di questa fase, il Garante redigerà il rapporto da allegare all’atto 
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di adozione ai sensi dell’art. 18 comma 3 della LR 65/2014, pubblicato poi sulla sua pagina web, nel quale 
evidenzia le iniziative assunte in attuazione del programma e i risultati dell’informazione e partecipazione 
svolta, rispetto alle proposte. Successivamente alla fase di adozione del Piano il Garante informa, anche 
aggiornando tempestivamente la pagina web dedicata, in relazione ai contenuti dell’atto adottato, 
l’articolazione e le modalità di consultazione degli elaborati tecnici, nonché le indicazioni delle modalità 
di presentazione delle osservazioni. A conclusione del percorso di pianificazione sarà pubblicata sulla 
pagina web una relazione che dia conto del processo partecipativo e degli eventuali accoglimenti delle 
proposte negli atti approvati. 

 
Il Piano di Comunicazione dovrà essere coordinato con il procedimento di VAS secondo quanto 
previsto dalla L.R. 10/10. 
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Enti ed organismi pubblici ai quali si richiede un contributo tecnico 
 

Regione Toscana 
Direzione Urbanistica e Politiche abitative - Settore Pianificazione del Territorio 
D.G. Giunta Regionale - Settore Valutazione Impatto Ambientale Valutazione Ambientale 
Strategica Ufficio Tecnico del Genio Civile di Bacino Arno /Toscana Centro 
email pec: regionetoscana@postacert.toscana.it  
 
Amministrazione Provinciale di Livorno 
email pec: provincia.livorno@postacert.toscana.it 

 
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale in ordine a: rischio idrologico – 
idraulico; rischio geomorfologico; 
email pec: adbarno@postacert.toscana.it 

 
Segretariato Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 
email pec: mbac- HYPERLINK "mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it" HYPERLINK "mailto:mbac-

dr-tos@mailcert.beniculturali.it" HYPERLINK "mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it"s HYPERLINK 
"mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it" HYPERLINK "mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it" 
HYPERLINK "mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it"r-tos@mailcert.beniculturali.it 

 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Pisa e Livorno 
email pec: mbac-sba-si@mailcert.beniculturali.it 
 
ARPAT - Dipartimento di Livorno 
email pec: arpat.protocollo@postacert.toscana.it 
 
Autorità Portuale di Sistema Alto Tirreno 
adsp@pec.portialtotirreno.it; HYPERLINK "mailto:adsp@pec.portialtotirreno.it" HYPERLINK 

"mailto:adsp@pec.portialtotirreno.it" HYPERLINK "mailto:adsp@pec.portialtotirreno.it"; 
 
AIT in ordine: alla dotazione attuale e futura di risorsa idrica; 
protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it 
 
ASA 
asaspa.protocollo@legalmail.it 
 
Genio Civile Settore Valdarno Inferiore  in ordine a: rischio idrologico – idraulico; rischio sismico; 
rischio geologico; 
 
geniocivile.costa@regione.toscana.it PEC: toscana@postacert.toscana.it HYPERLINK 

"mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it" HYPERLINK "mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it" 
HYPERLINK "mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it"  HYPERLINK 
"mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it" HYPERLINK "mailto:toscana@postacert.toscana.it" 
HYPERLINK "mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it"PEC: toscana@postacert.toscana.it 

 
Consorzio di Bonifica in ordine a: interventi di regimazione delle acque e di manutenzione del 

mailto:regionetoscana@postacert.toscana.it
mailto:provincia.livorno@postacert.toscana.it
mailto:adbarno@postacert.toscana.it
mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-sba-si@mailcert.beniculturali.it
mailto:arpat.protocollo@postacert.toscana.it
mailto:adsp@pec.portialtotirreno.it
mailto:protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it
mailto:asaspa.protocollo@legalmail.it
mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it
mailto:toscana@postacert.toscana.it
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reticolo idraulico 
cb5@pec.cbtoscanacosta.it 

 
USL 6 
direzione.uslnordovest@postacert.toscana.it 
 
Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano 
pnarcipelago@postacert.toscana.it  

mailto:cb5@pec.cbtoscanacosta.it
mailto:direzione.uslnordovest@postacert.toscana.it
mailto:pnarcipelago@postacert.toscana.it
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Comune di Marciana 
protocollo@pec.comune.marciana.li.it 

 
Comune di Campo nell’Elba; 
comune.camponellelba.li@postacert.toscana.it 

 
Comune di Capoliveri; 
comunecapoliveri@pcert.it 

 
Comune di Porto Azzurro; 
comuneportoazzurro@pcert.it 

 
Comune di Rio nell’Elba; 
protocollo@pec.comune.rio.li.it 

 
AIT – Autorità idrica Toscana 
protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it 

 
Raggruppamento Carabinieri per l’Ambiente e la tutela della biodiversità di Follonica in ordine alla 
gestione dell’Isola di Montecristo 
fgr43591@pec.carabinieri.it 

 
Guardia Costiera in ordine a: sicurezza della navigazione, limitazioni e modalità d’uso del Demanio 
marittimo 
cp-portoferraio@pec.mit.gov.it agenziademanio@pce.agenziademanio.it 

 

  

mailto:protocollo@pec.comune.marciana.li.it
mailto:comune.camponellelba.li@postacert.toscana.it
mailto:comunecapoliveri@pcert.it
mailto:comuneportoazzurro@pcert.it
mailto:protocollo@pec.comune.rio.li.it
mailto:protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it
mailto:fgr43591@pec.carabinieri.it
mailto:cp-portoferraio@pec.mit.gov.it
mailto:agenziademanio@pce.agenziademanio.it
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Enti ed organi pubblici competenti all’emanazione di pareri, nulla osta o assensi 
comunque denominati 

 
Regione Toscana 
Direzione Urbanistica e Politiche abitative - Settore Pianificazione del Territorio 
D.G. Giunta Regionale - Settore Valutazione Impatto Ambientale Valutazione Ambientale 
Strategica Ufficio Tecnico del Genio Civile di Bacino Arno /Toscana Centro 
email pec: regionetoscana@postacert.toscana.it 
 
Amministrazione Provinciale di Livorno 
email pec: provincia.livorno@postacert.toscana.it 
 
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
email pec: adbarno@postacert.toscana.it 
 
Genio Civile Settore Valdarno Inferiore in ordine a: rischio idrologico – idraulico; rischio sismico; 

rischio geologico; 
email pec: geniocivile.costa@regione.toscana.it PEC: toscana@postacert.toscana.it 
HYPERLINK "mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it" HYPERLINK 

"mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it" HYPERLINK 
"mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it"  HYPERLINK 
"mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it" HYPERLINK "mailto:toscana@postacert.toscana.it" 
HYPERLINK "mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it"PEC: toscana@postacert.toscana.it 

 
Segretariato Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 
email pec: mbac- HYPERLINK "mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it" HYPERLINK "mailto:mbac-

dr-tos@mailcert.beniculturali.it" HYPERLINK "mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it"s 
HYPERLINK "mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it" HYPERLINK "mailto:mbac-dr-
tos@mailcert.beniculturali.it" HYPERLINK "mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it"r-
tos@mailcert.beniculturali.it 

 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Pisa e Livorno 
email pec: mbac-sba-si@mailcert.beniculturali.it 
 

mailto:regionetoscana@postacert.toscana.it
mailto:provincia.livorno@postacert.toscana.it
mailto:adbarno@postacert.toscana.it
mailto:geniocivile.costa@regione.toscana.it
mailto:toscana@postacert.toscana.it
mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-dr-tos@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-sba-si@mailcert.beniculturali.it
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